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Churchill è morto 


A SEGRETERIA del PCI ha esaminalo alcuni aspetti 
et lavoro delle organizzazioni di partito c dei gruppi dei 
onsiglieri comunisti eletti il 22 novembre, con parti- 
ilare riferimento al problema della formazione delle 
iunte od lia deciso di sottoporre aircsame approfon- 
ito della Direzione del Partilo i risultati complessivi 
cirattivilò del Partito in questo campo, non appena la 
aggioraiiza delle assemblee elette avrà espresso gli or¬ 
ni di governo. - ' , . . ^ 

La Segreteria approva roricntamento delle ’ Federa- 
oni e Sezioni volto ad ottenere innanzitutto, pur nella 
arenza di termini precisi di legge, una sollecita convo- 
azione dei Consigli eletti alTlnché sia prima di tutto 
alvaguardata la esigenza delle cittadinanze ad avere 
resto organi di governo responsabili in grado di alTron- 
re gli acuti problemi dei comuni e delle province nella 
Inazione attuale. Tale esigenza non è in contraddi¬ 
nne con la necessità del confronto delle posizioni e dei 
rogrammi tra i diversi schieramenti politici presenti 
elle assemblee elette. Anzi tale confronto può avvenire 
i modo tanto più proficuo e realmente democratico, 
uanto più esso si svolgerà nel seno delle assemblee e 
inanzi alla pubblica opinione. 

Quanto al merito dei dibattiti in corso in vista della 
rmazione delle Giunte, la Segreteria rileva la necessità 
he cardine di tutte le discussioni, degli incontri e delle 
tesse intese ed alleanze sia l’indirizzo programmatico 
he deve ispirare Cattività delle nascenti amministra- 
ioni per l’anno che si è iniziato e per tutto il prossimo 
uinquennio. . 

Anche per quel che riguarda l’elaborazione program- 
atica, essa però non può rimanere entro i limiti di 
erchie ristrette di specialisti e di esponenti politici, ma 
eve interessare i militanti di base di tutti i parliti, le 
apprcsentanze democratiche dei lavoratori e delle masse 
rganizzate e, direttamente, tutti i cittadini. In partico- 
nre la Segreteria ritiene che occorra impegnare tutti ì 
omiinifiti e le organizzazioni di base del Partito alTlnché 
ia ricercato e portato avanti, con forte.impegno e spi¬ 
llo unitario, il dialogo sui programmi innanzitutto con 
compagni del PSI e del PSIUP, ma anche con i mill¬ 
anti del PRl, del PSDI e della stessa Democrazia cri- 
tiana. 


Per più alti salari e per una 
nuova politica agraria 

Braccianti: oggi 
scioperi e 
manifestazioni 

Schedo porlo o Bori - Diminuite nell'onno scorso le poghe 
e oumentoto lo disoccupazione 


Profonda commozione in inghiiterra e nel mondo - Messaggi di 
Johnson, De Gaulle, Kossighin e decine di capi di Stato e di governo 
Solenni funerali sabato a Londra - interverrebbero il presidente de¬ 
gli USA, il presidente francese e probabilmente Mikoian o Kossighin 






OLO se tale dibattito sarà ampio, profondo, sincero 
otranno nascere orientamenti sicuri e adeguati alla 
cavità delle questioni che si pongono nei Comuni, nelle 
rovince, in tutto il Paese. Il contributo di idee e di 
ropositi che i comunisti porteranno a tale dibattito 
aturiscc direttamente dalle piattaforme elettorali del 
artito che hanno raccolto l’ampio consenso degli clet- 
ri il 22 novembre scorso. 

Va in ogni caso richiamata la necessità di impegnare 
ibito l’cnle locale in una politica di intervento attivo 
ella vita economica e sociale secondo una linea demo- 
rallca di piano che assicuri il prevalere delt’intercsse 
iibblico su quello dei gruppi del monopolio, del privi- 
gio e della speculazione. Solo in questo quadro, che 
arantisce — sia pure a livelli diversi — ai Comuni, 
le Province e alle istituende Regioni una funzione pri¬ 
aria di organi della programmazione economica nazio- 
ale e realizza quindi una reale autonomia, è possibile 
solvcrc i gravi problemi delle città c delle campagne 
soddisfare le più urgenti aspirazioni delle masse po¬ 
lari. 

Parte integrante dei programmi locali non può non 
sere l’impegno attivo ed immediato dei Consigli e delle 
iminisirazioni per ottenere l’inizio di una program- 
azione democratica, l’attuazione non più rinviabilc dei- 
ordinamento regionale, la riforma del regime delle 
ec, nonché l’avvio dì una legislazione riformalrice nel 
mpo del riassetto istituzionale e finanziario degli or¬ 
ni locali. 

Nel quadro di queste più urgenti riforme è necessa- 
o ottenere misure che tengano conto della generale 
tiiazionc di dissesto finanziario in cui versano gli enti 
cali, assicurino contributi finanziari e credili adeguali 
piani di spesa piibhtica locale nei settori della casa. 
Ile attrezzature civili, dei trasporti, dciristriizione e 
ella sanità, secondo scelte che rispondano a precisi 
iettivi economici e sociali 

I>a realizzazione di tali fiiani è di grande imporl.inza 
on solo per la soluzione di problemi loc.ili. ina anche 
i fini della occupazione e delta ripresa dell'ecnnomi.i 
azionale die d.il siiperamenln di antichi e nuovi squi- 
bri ed arrelr.itezze può c dese ricevere un vitale im- 
ulso. 


KR QUANTO riguarda gli schieramenti c le alleanze 
lic dovranno essere alla base della formazione delle 
iunte, l.i Segreteria del PCI riconferma roricntamento 
et Partito c sottolinea la necessità che tutte le intese, 
collaborazioni e la composizione stessa delle maggio- 
nze c delle minoranze avvengano in relazione ai pro- 
ammì ed a.gli indirizzi generali delle amministrazioni 
cali. Qualunque limitazione dello mag.gioranze che non 
vvenga in base a tale criterio programmatico va re- 
pinla. I comunisti riconfermano quindi la loro linea di 
Ita contro tutte le posizioni di discriminazione e di 
hitisiira, che sono inaccellahili dal punto di vista demo- 
ralico e che servono solo a dividere ed indebolire le 
orze popolari ed in particolare le forze di ispirazione 
ocialisla. 

I.a Segreteria ha preso alto della formazione di nu- 
lerose amministrazioni popolari di sinistra provinciali 
comunali che da Modena a Reggio Emilia, a Parma, 
rezzo, Siena, Terni. Pisa e Livorno ed in altre pro- 
incc si sono costituite o si vanno costituendo con ampia 
asc programmatica e politica, aventi come promotrici 
c forze del P('.l. del PSI c del PSIUP, ed auspica che 
agli incontri allualmcnlc in corso possano essere supe 
ali gli ostacoli che ancora si oppongono ad una rapida 
icostiliizione cd estensione del tessuto unitario delle 
mminisirazioni popolari di sinistra, punto di riferì- 
enfo prezioso per un generale spostamento a sinistra 
cì poteri locali e per la formazione dì nuove maggio- 
rame democratiche. 

La Segreteria del PCI 


I 


Un milione e mezzo dì 
braccianti parteciperanno og¬ 
gi alla giornata nazionale di 
lotta per rivendicare una 
nuova politica agraria e mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. La c giornata >, in¬ 
detta dalla Federbraccianti- 
CGIL, sarà caratterizzata da 
scioperi e manifestazioni in 
ogni provincia. Particolare si¬ 
gnificato assumerà lo scio 
pero di Bari al quale pren¬ 
deranno parte anche gli edi¬ 
li e che si concluderà con 
una grande manifestazione 
nel capoluogo pugliese, dove 
prenderà la parola il segre¬ 
tario della CGIL, Rinaldo 
Scheda. Altri scioperi provin¬ 
ciali avranno luogo a Bolo¬ 
gna. Forlì. Ravenna, Modena. 
Agrigento. Caserta, Taranto. 
Brindisi, Foggia e Lecce. Nel¬ 
le province di Cremona, Ro- 
v'igo. Venezia. Reggio Emilia. 
Firenze, Grosseto. Pisa, Sie¬ 
na, Salerno. Matera. Paler¬ 
mo, Mantova e Napoli si 
svolgeranno scioperi zonali. 
Nelle rimanenti province sa¬ 
ranno effettuate fermate e 
manifestazioni pubbliche. 

La « giornata di lotta » dei 
braccianti, come appare dallo 
.stesso calendario delle mani- 
fe.stazioni, assumerà dunque 
una ampiezza eccezionale, il 
cui significato non può sfug¬ 
gire a nessuno specialmente 
nel momento in cui l’attacco 
padronale si fa più forte an¬ 
che in virtù dei compromc.s.si 
maturati in sede governativa 
sulla programmazione in ge¬ 
nerale e sulla parte agricola 
del c piano > in particolare. 

La mobilitazione dei brac¬ 
cianti italiani, del resto, non 
tende soltanto a rivendicare 
una nuova politica in agri 
coltura, ma anche a sbarrare 
la strada all’offensiva del pa¬ 
dronato. che la categoria ha 
già duramente scontato con 
un sostanziate blocco retnbii 
tivo e con una diminuzione 
in assoluto deH’occupazione 
(— 12*^ —> e del monte 

salari (— 6 miliardi) Va ri 
cordalo, al riguardo, che nel 
19f?4 il contratto di lavoro e 
stato rinnovato soltanto in 13 
province e che il numero dei 
avoraton dipendenti occupati 
in agricoltura e risultato 
neH’ottnbre 1964. inferiore di 
ben 213 mila unità risnelto 
allo stesso mese dell’anno 
nrecedente. la produzione 
lorda vendibile ha registralo 
un aumento pari al S per 
cento per oltre 200 miliardi 

Ciò significa, come ha no 
tato recentemente il Comitato; 
esecutivo della Federbrac- 
cianli. che faumenlo della 
produttività nel settore agri¬ 
colo SI e tradotto in un < ag 
gravamento delle condizioni 
di sfruttamento dei lavo? a 
tori e ha rappresentato per 
le forze del capitalismo e 
della proprietà terriera una 
maggiore massa di profitti e 
di rendile » F’er questo oggi 
i braccianti, oltre ad una mio 
va politica del campo degli 
invc»slimenti pubblici e pri 
vati volta a garantire l’assor 
bimento della mano d'opera 
disoccupata, rivendicheranno 
« un generale aumento dei 
salari e l’avvio della trattativa 
per un contratto unico na 
rionale >. 

I.a c giornata >. d’altronde. 
Iviene caratterizzata anche da 


una riv'endicazione che im¬ 
pegna direttamente gli orga¬ 
ni governativi. Si tratta del¬ 
la riforma e dell’aumento 
delle pensioni e del sistema 
previdenziale, per cui i brac¬ 
cianti chiedono da tempo la 
parità rispetto agli altri la¬ 
voratori. 

I motivi della lotta, per¬ 
tanto, sono più che sufficien¬ 
ti soprattutto per compren¬ 
dere quanto la lotta stessa 
sia giusta e coincida, in de¬ 
finitiva, con gli interessi ge¬ 
nerali del Paese. Le manife- 
.staz.ioni odierne, del resto, si 
ricollegano alle battaglie che 
già nel 1964 i braccianti han¬ 
no sostenuto in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, con 5 scio¬ 
peri generali per comple.ssive 
9 giornate, con 12 scioperi e 
manifestazioni a carattere re¬ 


gionale, con ben 142 giorni 
di scioperi provinciali e nu¬ 
merose fermate aziendali, per 
un totale di circa 70 milioni 
di ore. 

Si tratta ora non solo di 
dare continuità a quelle lot¬ 
te, ma di ampliarle, di ren¬ 
derle più forti e più incisive. 
Perciò la « giornata > costi¬ 
tuirà un rilancio della batta¬ 
glia per accrescere il potere 
contrattuale dei lavoratori e 
per € conquistare — come ha 
dichiarato il segretario della 
Federbraccianti, Giuseppe 
Caleffi — una programmazio. 
ne democratica fondata su 
misure strutturali, per rior¬ 
ganizzare l’agricoltura italia¬ 
na su nuove basi e spezzare 
il potere dei monopoli con 
l’unità delle forze lavoratrici 
e contadine >. 
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^assemblea della corrente ieri a Roma 

iani vogliono 

I problemi economici al centro deirattività politica un pieno 

Prosegue oggi chiarimento 

1 ^ y CI Documento polemico nei confronti del governo 

J[ JL Opposizione alla minaccia dorotea del congres- 


Le conclusioni attese per domani - Le interpellanze e le interrogazioni 
comuniste sull’occupazione iscritte all’odg della Camera per questa 
settimana - Foa.* «La CGIL interverrà con decisione perchè la reces¬ 
sione abbia termine» 


Documento polemico nei confronti del governo 
Opposizione alla minaccia dorotea del congres¬ 
so straordinario - Assente Fanfani - Discorso 
di Brodolini - Il PRl per una «chiarificazione 
ben delimitata » 


I problemi economici «sa¬ 
ranno al centro dell attivila 
politica anche di questa set¬ 
timana La Camera, che ri¬ 
prende i suo; lavori domani 
pomeriggio, ha all’ordine del 
giorno delle prossime sedu¬ 
te. le interpellanze e le inter¬ 
rogazioni presentate dai de¬ 
putati comunisti per far pr > 
niinciare il Parlamento su- 
provvedimenti urgenti d^ 
adottare di fronte all’ondra 
di licenziamenti e di riduzi.o 
ni delle ore di lavoro Si trat¬ 
ta di un’iniziativa che porta 
sul piano politico i problemi 
del peggioramento della con¬ 
dizione operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici ed affronterà 
in questo quadro i temi più 
generali della politica econiv 
mica Anche al Senato, con¬ 
vocato per domani, saranno 
in discussione questioni eco 
nomìche con i dibattiti su al¬ 
imi provvedimenti varati dal 
go\ernn 

II Consiglio dei ministri 
^tornerà a riunirsi oggi pome¬ 


riggio per proseguire fes."!- 
me del progetto di Piano eco¬ 
nomico per il quinquennio 
1965-’69 Forse per comple¬ 
tare questa discussione sa¬ 
ranno necessarie altre riunio¬ 
ni ma SI crede che domani 
s. arrixerà alle conclu-.ioni E’ 
ancora soprattutto molto in¬ 
certa la conclusione del di¬ 
battito; mentre, ossia, si pr>- 
fila — in seno al governo — 
un accordo sul Piano si fan¬ 
no strada due ipotesi circa il 
suo successiso inoltro, sem¬ 
pre tenendo fermo che ’l 
Piano sarà per ora rimesso 
aolo al CNEL La prima ipo- 
te.si consisterebbe neU'invio 
del Piano, da parte del g.")- 
verno. al CNEL senza alcu¬ 
na approvazione formale, la¬ 
sciando cosi aperte le porte, 
da parte dello stesso gover¬ 
no. ad ulteriori ritocchi ol¬ 
tre quelli di sostanze già 
operati in questi giorni e che 
hanno dato al Piano stesso 
una sempre più marcata im¬ 
pronta moderata e « doro- 


lea > Continua a sussistere 
l’ipotesi, invece, dell’invio 
del Piano al CNEL sulla ba¬ 
se di un’approvazione forma¬ 
le da parte del governo Sem¬ 
bra comunque certo che d 
Parlamento non riceverà il 
progetto se non quando il 
CNEL Io avrà discusso e ri¬ 
messo di nuovo al governo 
con le proprie o-.servazioni 
l.a questione dell’iter è im¬ 
porla.ile ma. naturalmente, 
ancora più importante è la 
sostanza delle mdicazion> che 
il Piano conterrà Da questo 
punto di vista è molto atte¬ 
so il documento che uscirà 
dal Consiglio dei ministri: ->1 
potrà allora valutare quanto 
e come ha pesate t’« epurazio¬ 
ne > del Piano realizzata ad 
opera dell'on Colombo prima 
e poi avvenuta in sede di di¬ 
scussione del Consiglio II 
Messaggero di Roma — lo 
stesso giornale al quale l’on 

d. I. 

(Segue n pnp. 4) 


Se, come sembra probabile 
ormai, la data del Consiglio 
nazionale de non verrà ulte¬ 
riormente spostata, questa che 
comincia oggi sarà la settima¬ 
na più importante per l’atte- 
i sa « chiarificazione > nell’am¬ 
bito sia della DC che della 
maggioranza di governo. II 
C.N. democristiano si riunisce 
giovedì e proseguirà probabil¬ 
mente (salvo sorprese) fino a 
domenica. Domani si riunisco¬ 
no I gruppi parlamentari de 
detta Camera e del Senato per 
un • contatto » prc-consiliare. 

La situazione, come è noto, 
non è affatto chiara. Da un la¬ 
to CI sono forze, nella DC, che 
premono perché il chiarimen¬ 
to sia aperto c > di fondo >, 
tale in sostanza da eliminare 
tutti gli equivoci intorno ai 
quali nel passato si formarono, 
continuamente formali e per¬ 
ciò fragili, operazioni unitane 
interne; d’altro canto i doro- 
tei e Moro premono perché ’l 
chiarimento sia ancora rinvia¬ 
to e si raggiunga una unità di 
« emergenza * nel partito, a 
prescindere dai contenuti pro¬ 
grammatici (anche a livello dì 
governo) di quella unità. L'esi¬ 


to del dibattito che .si svilup¬ 
perà sulla relazione Rumor sa¬ 
rà decisivo per le sorti del go¬ 
verno; gli alleati della DC, in¬ 
fatti, si riservano di esprime¬ 
re il loro giudizio definitivo 
sulle conclusioni dcH’asscm- 
blea de. 

FANFANIANi | ranfaniani 

hanno precisato le loro posi¬ 
zioni in vista del Consiglio na¬ 
zionale del partito. Assente 
Fanfani (che, a quanto si dice, 
ha voluto lasciare liberi i suoi 
amici di prendere te decisioni 
più opportune), si è svolta ieri 
la riunione dei consiglieri na¬ 
zionali della corrente, relatore 
Malfatti e presidente Forlani. 
Le conclusioni della riunione 
sono riassunte in un docu¬ 
mento 

Nella sua prima parte, la 
risoluzione finale polemizza 
apertamente con la maggio¬ 
ranza moro-dorotea accusando¬ 
la di avere fino ad oggi • mo¬ 
nopolizzato il potere portando 
la DC alia grave situazione 


Vice 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24. 

La notizia che la lunga 
agonia dì sir Winston Chur¬ 
chill si era conclusa è giunta 
alle 8,30 di stamani e ha col¬ 
to il paese nella pace del ri¬ 
sveglio domenicale: la fine 
è giunta impercettibilmente 
alle 8 circa (ora di Londra), 
dopo che il nonagenario no 
mo di Stato aveva progres, 
sivamente perduto le ultime 
energie vitali durante nove 
giorni di coma ininterrotto 

La regina e il capo del go¬ 
verno, immediatamente av¬ 
vertiti, hanno inviato com¬ 
mossi messaggi di condo¬ 
glianze a lady Churchill. La 
Gran Bretagna è da oggi in 
lutto nazionale: bandiere a 
mezz'asta sono esposte a tut¬ 
ti gli edifìci pubblici e le 
ambasciate straniere. Il .so- 
tenne annuncio della morte, 
ripetuto a brevi intervalli, 
è stato seguito dalla riorga¬ 
nizzazione di tutti i program¬ 
mi radio e le tre reti hanno 
preso a diffondere musica 
sinfonica. 

Da ogni parte del mondo, 
capi di Stato e pcrsutialiu'i 
politiche hanno telegrafato 
alla casa dello scomparso, al 
n. 28 di Hyde Park Gate, 
dove da stamani una consi¬ 
derevole folla assai più nu¬ 
merosa che nei giorni scorsi, 
si è raccolta in silenzioso 
omaggio. L’afflusso dei visi 
tutori sotto il fuoco degli ob¬ 
biettivi dei fotoreporters con¬ 
tinua ininterrotto, ma solo ai 
familiari e agli amici più 
sfretti è consentito l'accesso 
alla casa di Churchill. 

Le onoranze a sir Winston 
SI preannunciuno come le più 
imponenti che la Gran Bre¬ 
tagna abbia mai reso a una 
personalità pubblica che non 
fosse capo della casa reale. 
La salma rimarrà esposta per 
tre giorni, a partire da mer¬ 
coledì prossimo, a Westmin- 
ster Hall, dove riceverà il tri¬ 
buto di tutta la nazione. Sa¬ 
bato prossimo sì svolgeran¬ 
no i funerali di Stato con il 
massimo di solennità. Il cor. 
teo attraverserà il centro del¬ 
la capitale da Westminster a 
Trafalgar Square, lo Strand, 
Fleet Street sino alla catte¬ 
drale di San Paolo, dove avrà 
luogo la cerimonia funebre. 
Le spoglie di Churchill sa¬ 
ranno poi traslate alla stazio¬ 
ne di Waterloo risalendo il 
corso del Tamigi a bordo di 
un’imbarcazoine dalla Torre 
di Londra al Festival Hall 
Pier. Qui avrà termine la 
processione ufficiale: il tra¬ 
sporto per ferrovia da Wa¬ 
terloo alla chiesetta di San 
Martin presso il palazzo di 
Blenheim. dove Churchill 
nacque nel 1874 e dove il 
corpo sarà tumulato, avverrà 
in forma privata. 

Mai, dopo i funerali di 
Gladstone nel 1898, lo Stato 
inglese ha decretato un 
omaggio ufficiale di tali pro¬ 
porzioni a un ex primo mi¬ 
nistro. Secondo la prassi co¬ 
stituzionale, l’iniziativa è sta. 
ta presa da Harold Wilson, 
che ne ha fatto richiesta alla 
sovrana, il cui desiderio di 
accordare l'onore dei fune¬ 
rali di Stato a Churchill ver¬ 
rà letto e approvato domani 
dal Parlamento, che subito 
dopo aggiornerà i propri la¬ 
vori in segno di lutto. La re¬ 
gina presenzierà la cerimo¬ 
nia a San Paolo. Capi di Sta¬ 
lo e dei paesi del Common- 
icealth e di altri paesi stra¬ 
nieri hanno annunciato la 
loro partecipazione. Quasi si¬ 
curamente De Gaulle sarò 
presente, così come Mikoyan 
e Johnson, se le sue condì, 
zioni di salute glielo permet¬ 
teranno. Nel caso che John¬ 
son non possa giungere a 
Londra, il vice - presidente 
Humphrey lo sostituirà in 
rappresentanza del governo 
degli Stati Uniti. 

Si parla anche con insi¬ 
stenza della possibilità che 
Kossighin decida di fare 
viaggio alla volta dell'Inghil¬ 
terra: se la cosa dovesse rea¬ 
lizzarsi Londra vedrebbe la 
riunione del più vasto incon. 
tro alla sommità che si sia 

Leo Vestrì 

(Segue a pag. é) 
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Crisi dell’edilizia : 

' * / ' * . 

iniziativa comunista 
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Una visione del corteo di protesta contro la disoccupai ione che ha attraversato Ieri le vie di Prlmavalle 

Corteo a Primavalle: 
^Vogliamo case e lavoro^ 


I discorsi di Trivelli, Cianca e Raparelli - Domani 
rincontro degli edili Con i parlamentari del PCI 
Nello stesso giorno il dibattito in Cqmpidoglipo 

«Via il governo della disoccupazione», un grosso striscione con questa 
scritta ha campeggiato per tutta la mattinata di ieri dinanzi al cinema « IJia- 
gara » di Primavalle ed è stato poi portato in corteo per le strade della bor¬ 
gata dai lavoratori e dai cittadini al termine del convegno indetto dai comunisti del¬ 
la zona nord sui problemi della disoccupazione e della casa. Agli • intervenuti hanno 
parlato, nell’ordine, Bruno Peloso, Franco Raparelli, Claudio Cianca e Renzo Tri¬ 
velli che hanno illustrato i --—^ • 


vari aspetti della crisi edi¬ 
lizia che attanaglia la no¬ 
stra città, mentre sempre 
più urgenti si fa la necessi¬ 
tà di avere nuove case a 
prezzi accessibili ai lavora¬ 
tori e quella di fornire Roma 
di scuole, dì ospedali, di cen¬ 
tri sociali e di opere pubbli¬ 
che. 

-c fin vertenza che si è .aper¬ 
ta ntartedl con la gninde ma¬ 
nifestazione al Colosseo — ha 
detto Raparelli — è una ver¬ 
tenza generale che investe i 
nodi centrali, i punti decisivi 
della nostra città. La crisi 
dell’edilizia se porta lame e 
miseria nelle f.nniglie dei la¬ 
voratori colpisce anche, di 
riflesso I piccoli operatori 
economici, i commercianti e 
tutù coloro — e sono migliaia 
e migliaia — che da anni .at¬ 
tendono una c.asa -. Raparelli 
ha poi citato il caso delle coo- 


peratiAre di abitazione che in¬ 
teressano centomila cittadini 

— mezzo milione di persone 

— e per le quali è stata stan¬ 
ziata. nel periodo che va dal 
'63 al ‘66. la ridicola somma 
di 11 miliardi con i quali 


anni, tenendo conto ddl’au- 
mento della popolazione e 
della mancanza di case avre¬ 
mo bisogno di due milioni e 
100 mUa vani, senza contare 
le scuole, gli ospedali e i 
centri sociali. Ebbene nel 


sarà possibile costruire ap- 1962, nell’anno in cui lo svi 
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Corso, 342^43 

(Piazzo Colonna) 

Orarlo più opportiuio 
ore 9-11 - lA-18 


pena 2000 appartamenti ac¬ 
contentando, cosi, solo il 2 
per cento delie richieste. E 
questo mentre 25 mila edili 
sono senza lavoro. 

Il tema deH’utUizzazione 
dei fondi stanziati per la co¬ 
struzione di case e di opere 
pubbliche che giacciono nelle 
casse della Gescal, deU’Isti- 
tuto case popolari e degli al¬ 
tri enti preposti all’edilizia 
popolare è stato ripreso con 
forza dai compagni Claudio 
Cianca e Renzo 'Trivelli che 
hanno preso poi la parola. 
Cianca ha, tra l’altro, sotto¬ 
lineato come lo Stato sia ri¬ 
masto indifferente alle de¬ 
nunce avanzate dal nostro 
Partito sulla gravo situazione 
che rendo sempre più ur¬ 
gente r.adozione di un.i legge 
urbanistic.a che colpisca la 
rendita fondiaria e la neces¬ 
sità di rendere operante la 
-167-. ~Ci vogliono provve¬ 
dimenti seri che facciano 
svolgere agli enti pubblici la 
loro .ittivita — ha detto Cinn- 
c.a — mentre il padronato 
vuole risolvere la crisi sulla 
pelle dei lavoratori 

Ha poi parlato il compagno 
Renzo Trivelli ÀI qu-aie ha 
sottolineato come la crisi del- 
l’edilizùa non rigu.ardi solo 
gli edili, ma tutt.a Roma ed 
è. quindi, necessario che tutti 
i cittadini si mobilitino in¬ 
torno a questo problema. La 
importanza di questa inizia¬ 
tiva. che il Partito sta pren- 
dendó intorno al problema 
delLa crisi eddizia. non sta 
solo nell’ottenere più lavoro, 
m.i una diversa politica eco¬ 
nomica. E’ necessario passare 
ora al contrattacco per cam- 
b.are le cose. La crisi della 
edilizia è una cria che non 
si spiega logicamente — ha 
ribadito Trivelli — in una cit¬ 
tà come Roma dove manca 
tutto Trivelli ha poi citato i 
dati di una inchiesta secondo 
la quale, nei prossimi dieci 


I Domani | 

I dibattito I 

I Ingoio, Jemolo I 
I e Forcelle su I 
I tc Comunisti I 
I e cottolici » I 

Domani, alle ore 17.45. nei i 
I locati della Fondazione Bes- | 
1*0 (gc». In Lairgo Torre' 

Argentin.-» II. *.irà presen- ■ 
I tato il libro edito da Val- I 
I lecchi - Il dialogo allo prò- ' 
l'o. Cattolici e comunisti . 
I italiani II volume sarà | 
I discusso dal compagno on. ■ 
Pietro Ingrao, dal prof. Ar- . 
I turo Carlo Jemoto e da 1 
I Enzo Forcella. Saranno pre- I 
* senti gli autori , 
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luppo edilizio ha raggiunto 
la punta massima, sono stati 
costruiti 90 mila vani, meno 
della metà di quanti sareb¬ 
bero stati necessari In que¬ 
ste condizioni è necessario 
uscire d.ill’incertezza e svi¬ 
luppare una industria sana 
obbligando il gov^erno a va¬ 
rare la riforma urbanistica 
e a mettere ordine nella giun¬ 
gla dclTcdilizia popolare. So¬ 
no problemi politici sui quali 
abbi.amo ingagguito una bat¬ 
tala che porteremo avnnti. 
Tra le prime tappe di questa 
battaglia — ha detto ancora 
Trivelli — stanno rincontro 
tra gli edili e i parlamentari 
comunisti, che avrà luogo do¬ 
mani a Montecitorio, e il di¬ 
battito in Comune sulla crisi 
edilizia che è stato fissato per 
lo stesso giorno. 

Al termine del convegno, 
come abbiamo detto, un cor¬ 
teo di cittndìni. con cartelli _e 
Kindicre. ha sfilato per le v’ie 
di Primav.alle e si e sciolto 
con Timpegno di partecipare 
alle nnmfestaKoni di dom.an; 


l'ICP costruirà 
1.358 alloggi 
per 10 miliardi 

Un pnmo risultato della lot¬ 
ta dei lavoratori edili, e del¬ 
l'azione del sindacato unitario, 
dei parlamentari comunisti e 
dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori nel Consiglio di .Ammini¬ 
strazione dell’Istituto Case po¬ 
polari. e stato raggiunto con 
Tappalto. da parte di questo 
ente, di lavori per una spesa 
complessiva di 10 miliardi. 
L’Istituto autonomo delle Ca¬ 
se popolari ha reso noto, in¬ 
fatti. che in questi giorni ha 
appaltato lavori che prevedo¬ 
no la costruzione di 1 358 al¬ 
loggi con 7.765 vani 

Parte della spesa è finan¬ 
ziata dall’Istituto. |wr un im¬ 
porto di sei miliardi e 110 mi¬ 
lioni: parte dello Stato per un 
miliardo e 773 milioni e parte, 
infine, dalla Gescal per un im¬ 
porto di due miliardi e 96 mi¬ 
lioni. 

Le nuove costruzioni sorge¬ 
ranno a Primavalle 1200 al¬ 
loggi con 972 vani), al Borgo 
del Trullo (100 alloggi con 500 
vani), a Piotralata (834 alloggi 
con 4869 vani), a Cecafumo e 
in località -• Roma Vecchia • 
(224 alloggi con 1424 vani). 

Lo stesso Istituto Autono¬ 
mo per le Case Popolari ha 
anche ri^o noto che le im¬ 
prese appaltatr'ci hanno pre¬ 
so in conseena i relativi can¬ 
tieri ed in alcune località i 
lavori sono stati già iniziati 
Quelli di Primavalle avranno 
inizio nel prossimi giorni. 

Altri 3 miliardi di lavori 
assistiti da contributo statale 
verrebbero appaltati entro II 
corrente mese 


Cave: per il sindaco 

maggioranza antifascista 

' * ^ * 

L’on. Simonacci eletto con i voti determi¬ 
nanti del PCI - Isolati i missini 

Il consiglio comunale di Cave, riunito ieri in se¬ 
conda convocazione, ha eletto con dieci voti sindaco 
Ton. Marcello Simonacci della D.C. Nove voti sono andati 
all’ex sindaco della cittadina, il missino on. Caradonna. 
Una larga unità tra le forze antifasciste è co.sl stata 
raggiunta e in questo modo sono stati resi impossibili 
il rinnovo dell’amministrazione fascista e la nomina di 
un commissario prefettizio. Una soluzione in quest’ul¬ 
timo senso avevano tentato i neofascisti sino all’ul¬ 
timo momento boicottando anche ieri In riunione del 
consiglio. Ma i loro espedienti sono falliti Nella prima 
votazione nove voti sono andati ali’on. Caradonna. sei 
alTon. Simonacci (assente perché impegnato nella riu¬ 
nione nazionale dei fanfaniani) e quattro schede bian¬ 
che. Nella seconda votazione il gruppo comunista (forte 
di quattro consiglieri, mentre sette ne ha la DC e nove 
il MSI) ha deciso di far convergere i voti sull’onorevole 
Simonacci per dare cosi a Cave un’amministrazione an¬ 
tifascista e per respingere la soluzione commissariale. 
Pertanto dicci preferenze sono andate alTesponente del¬ 
la DC e nove a quello del MSI 


Il giorno i y) 1 1 51 

IKi lunedi 25 gen- * ^ i V» V.- VF M. 


Oggi lunedi 25 gen¬ 
naio (25-340). Onn- 
niastiro: Vitaliano. 

Il soie sorge alle 7.54 
e tramonta alle ore 
17.18. I.iina niiiua FI 
trilli rato. 


cronaca 


_ 


Cifre della città 

len sono nati IH maschi e 
117 femmine. Sono morti 23 
maschi e 24 femmine, dei quali 
2 minori dei sette anni 

Temperature: mas.sima 12, 

minima 1 Per oggi i meteoro- 
loghi prevedono cielo poco nu¬ 
voloso c tenipcralur.i staziona¬ 
ria. 

Nozze 

Stamani si sposano Marcella 
Riti e Bruno Concioni Dopo 
il rito nuziale gii «posi par¬ 
tiranno per un lungo viaggio 
di nozze Ai giovanissimi Mar¬ 
cella e Bruno gli auguri del- 
l'c Unità > 


Mostre 


Una personale della pittrice 
Antonietta Lande è stata inau¬ 
gurata. alia galleria « Russo », 
a piazza di Spagna 1-A. Le ope¬ 
re sono state presentate dal 
prof. Valerio ^t^lrl.^nl. docen¬ 
te all’Università. 

Si è inaugurata alla galleri.l 
d’arte dt via Milano una col¬ 
lettiva dei pittori Av.irucci. 
Bambergcr, Fiorelll. Bottaro, 
Bruni, D'Elia. Di Carmine, Do- 
nailei. Faticone Posta, Hcll- 
mnnn. Pastore e Valente 

Una s pcrson,ile » della pittri¬ 
ce Anna Salvatore è stata inau- 
gurat."!, alla galleria s La bar¬ 
caccia », piazza di Spagna 9 


Culla Gazzetta delle arti 


In casa dell'avvocato Ettore 
Palareli é arrivata la piccola 
Francesca Alla graziosa bimba, 
all'avv. Palareti. alla signora 
Piera le piu vive felicitazioni 
da parte del nostro giornale. 

Viale Trastevere 

Due nuovi semafori nella zo¬ 
na di viale Tra-stevere compresa 
tra via Dandola, vnate Glorioso, 
via Morosini. via Tavolacci, via 
Induno e Porta Portrse. I se¬ 
mafori sono stati installati, uno 
in viale Trastevere, all'altezza 
di via Morosinl. \ia Induno e 
via Tavolacci, l'altro in viale 
Glorioso. aU'incrocio con via 
Dandolo Di conseguenza nella 
zona la disciplina del traffico 
ha subito delle variazioni 
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UN GIOVANE OPERAIO 
UCCISO NEL CANTIERE 


Al dodicesimo della Casilina gii operai di una ditta appal- 
tatrice delTACEA lavoravano alla costruzione di un acque¬ 
dotto. La vittima aveva appena sganciato un fascio di 
tubi dal cavo della grù quando la corda d'acciaio è schiz¬ 
zata in alto sui fili dell'alta tensione 

Una scudisciata 


con 30.000 volt 


Alcune interessanti dichiara¬ 
zioni di galleristi romani sul¬ 
l'annata artLstira 19ó4. e le pre- 
vusioni per il '(53. nel primo nu¬ 
mero della seconda annata, de 
« La gazzetta delle arti ». Il 
mensile è In vendita nella edi¬ 
cola di San Silvestro. 


iljmrtUo 

A mministratori 

Alle ore 18. In Federazio¬ 
ne e convocata nna rinnlone di 
organizzativi e amministratori 
delle sezioni delia città. 


Un altro operaio 
sfiorato dal cavo 
carico di corrente 


Un cavo dt acciaio, carico di 
corrente ad alta tensione, ha 
ucciso ieri mattina un giova¬ 
ne mentre lavorava in un 
cantiere a pochi passi dalla 
Casilina. Un altro operaio, an- 
ch’esso giovanissimo, si e sal- 
v.ito per puro caso. Per alcu¬ 
ni secondi, poi, il cavo ha vol¬ 
teggiato nelll’aria come una 
frusta impazzita. Essendo do¬ 
menica c'erano pochi operai 
nel cantiere: altrimenti, pote¬ 
va essere una strage. L’ispet¬ 
torato del lavoro e il magi¬ 
strato hanno aperto un'inchie¬ 
sta perchè non è escluso che 
vi siano delle responsabilità 
da parte della direzionee dei 
lavori. 

Remo De Santis la vittima, 
non era di Roma: vi si era 
trasferito due anni fu da 
Scanzano di Santa Maria, un 
paesino vicino L’Aquila. La 
polizia non è riuscita nemme¬ 
no a sapere quanti anni aves¬ 
se. «Non aveva amici — ha 
detto il dirigente del commis¬ 
sariato di zona — e non ab¬ 
biamo trovato documenti per 
identificarlo. Un barista ha 
pensato a telefonare a casa 
per dare la notizia. Fino a 
quando non arriverà qualcu¬ 
no della sua famiglia, non 
siamo in grado di dire quanti 
anni aves.se: forse ne aveva 
20, forse 25'*. Certo è che il 
giovane aveva lasciato il suo 
paese, spinto dalla necessità; 
e che ora. pur di guadagnare 
qualche centinaio di lire in 
più. lavorava anche di dome¬ 
nica. 

La sciagura è accaduta alle 

10 nello stesso cantiere della 
società « IRMO - — una ditta 
appaltatrice delTACEA — do¬ 
ve. circa un anno fa, un tubo 
di acciaio si abbattè su due 
operai e un ingegnere, ucci¬ 
dendo uno del lavoratori. «Ma 
nulla è cambiato nei cantiere 
— ha raccontato un operaio — 
si lavora sempre allo sbara¬ 
glio .. ». Remo De Santis e 
Vincenzo Pistillo (quest’ulti¬ 
mo è il giovane che è scam¬ 
pato alla morte per un caso) 
stavano lavorando intorno a 
una gru. Spostavano alcuni 
tubi di un acquedotot che si 
sta realizzando nella zona al 
dodicesimo chilometro della 
via Casilina. Il Pistillo -• gui- 
d.ava » gli spostamenti della 
gru dalla cabina e Remo De 
Santis pensava a sciogliere i 
tubi dai cavi di acciaio, non 
appena questi toccavano terra. 

I due giovani stavano ter¬ 
minando di effettuare il primo 
c.irico. Intorno a loro non 
c’or.i nessuno: qualche altro 
operaio lavorava più lontano. 
Quando il carico ha toccato 
terra, il De Santis ha liberato 
i ganci. E’ stato un attimo. Il 
cavo di acciaio, prima teso, 
per il contraccolpo è schizza¬ 
to nell’aria, in alto, come una 
frusta, ha sfiorato la cabina di 
comando della gru e si è ab¬ 
battuto sul filo dell’alta ten¬ 
sione carico, sembr.i. di 30 0C0 
volts. li giovane operaio, che 
teneva T.iltro c.ipo del filo, è 
stato sbalzato a venti metri di 
distanza con il voito_ e_ le 
m.mi sfigurati d.ille ustioni II 
Pistillo è rimasto salvo, fortu- 
nat.imentc' è rim:isto impie¬ 
trito e. daH’alto, ha assistiti) 
alla drammatica scena che si 
svoigcv.i sotto di lui, 

E" sLito lo stesso Vincenzo 
Pistillo a dare l’allarme. Al¬ 
cuni passanti e gli altri operai 
del cantiere si sono avvicina¬ 
ti al corpo di Remo De Santis* 

11 giovane respirava appena I 
soccorritori hanno fermato 
un’auto di passaggio e vi han¬ 
no adagiato il corpo del ferito. 
Poi sono piartiti, a tutta velo¬ 
cità, verso il San Giovanni E* 
sta*.! iim corsa pazza, per do¬ 
dici chilometri Non è vnl«a a 
nulla. Quando l’auto ha var¬ 
cato il cancello del pronto 
«occorso deU’ospedale Remo 
De Santis era già spirato. 

Subito dopo, sul posto sono 
piomb.ati gli agenti del com- 
mis;nri.ito Casilino ed è co- 
minci.ita una prima inchiesta. 
Ci sarà da stabilire per quale 
motivo i cavi delia gru, non 
appena scaricato il peso dei 
tubi, sono sLati liberi di vol¬ 
teggiare nelTaria fino ad ab¬ 
battersi sul filo dell’alta ten¬ 
sione. Non c'era un sistema 
per - imbrigliarli »? Fino a 
tarda sera la polizia ha cerca¬ 
to di rintracciare il direttore 
del cantiere: ogni tentativo è 
stato vano. Sarà interrogato 
questa mattina. 


Dibottito 


Anìene 


Il ministro Mancini lia dispo¬ 
sto l’esecuzione delle necess.irie 
opere di consolidamento della 
riva destra deU'Anicne. all'al¬ 
tezza del viale Tirreno I lavori 
verranno eseguiti dall .Apposito 
ufficio speciale per il Tevere e 
I agro romano 


« Settecolli » 


« Settecotlì » di gennaio e nel¬ 
le edicole In questo numero, 
fra gii altri sersizi, Giuseppe 
D'Avanzo segnala li mezzo an¬ 
fibio da impiegare tra Fiumi¬ 
cino e Castel Giubileo, e Re¬ 
nato Godmo intervista l'assesso¬ 
re Santini sulla ripartizione del 
mutuo capitolino di 150 miliardi 


Og^i alle 17 si sxolgerà la 
rinnlone del comitato diret¬ 
tilo della sezione ATAC. Al¬ 
l'ordine del giorno la prepa¬ 
razione del congresso e Tesa¬ 
nte della situazione politica. 

Convocazioni 

PRIMA PORTA, ore 2*40, as- 
srmblea con Fracassi e Mosetti. 
F.SQt'ILIVO, ore 19. direttilo 
della sezione (errosleri. 

ZONA OSTIENSE, oggi al¬ 
le ore 19, riunione del segretari 
di sezione; ALBERONE, ore 9,30, 
Comitato politleo Pollgrarieo con 
Frasca; ZONA TIBURTINA, og¬ 
gi alle ore 20. comitato di 
zona con Favelli. 


PCI-PSI-PSIUP 

Italo diret- I II • * m _ 

1 sulla sinistra 


I Domani alle ore 1940. nel ■ 
locali delia sezione comunista I 
Ludosisi (\ia Alessandria, • 

1 119). al s\olgcrà un dibatti- • 
to sui compiti e le prospetti- | 
ve delle sinistre nell'attuale I 
situazione politica Partecipe- • 

I ranno Angelo Ciuf! del Di- | 

I rettivo della Federazione so- li 
cialista. Roberto Nardi della , 

■ Federazione del PSIUP e | 
Sandro Curzi del Comitato I 
federale del PCI. , 
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Spettacolare 
sulla Casilina 

Scontro 
fra tre 
auto: 
cinque 
feriti 




La « 600 » sulla quale si trovavaBO 1 cinque ragazzi romani dopo lo spettacolare 
incidente avvenuto ieri a mezzogiorno sulla Casilina 


Scontro a tre, ieri a mezzogiorno, sulla Ca¬ 
silina: una «1500», una «600» e una «1100» 
si sono « sventrate » a vicenda in una paurosa 
carambola avvenuta al ventesimo chilometro 
della statale. Cinque ragazzi, che si trovava¬ 
no tutti a bordo della «600- sono rimasti fe¬ 
riti, fortunatamente in modo lieve. Nello scon¬ 
tro tutte e tre le auto hanno riportato seri 
danni, ma quella che ne è uscita peggio è na¬ 
turalmente, Tutilitaria, che e uscita fuori 
strada, è capottata due v'Olte e si è quindi 
fermata su un fianco. 

I cinque giovani sono stati estratti dalle la¬ 
miere contorte delTauto, in preda al panico, 
ma solo con qualche graffiatura, dagli auto- 
mobilisti accorsi, che li hanno accompagna¬ 
ti al San Giovanni. Si chiamano: Franco 
Gizzi, di 20 anni, abitante in via Marco 'Vale¬ 
rio Corvo, Enrico e Luigi, due fratelli di 16 


e 18 anni. Massimo De Santis. 17 anni, via Tu- 
scolana 1120, e Carlo Fontana, 20 anni, via 
degli Arvali 55. Sono stati tutti giudicati 
guaribili in pochi giorni. < 

Ancora « pirati »: una giovane donna è sta¬ 
ta travolta ieri noi pressi di Guidonia, da 
un criminale del volante che, a bordo di una 
«1100» chiara, si è subito dopo dileguato a 
tutto gas Angela Gcrininara, 26 anni, abi¬ 
tante in via Verdi 7. a Giiidonia, è stata tra¬ 
sportata alTospedale di Tivoh dove i medici 
l’hanno medicata c giudicata guaribile in 8 
giorni. E' accaduto sulla Provinciale che da 
(iuidonia porta alla Tiburtina: i pochi testi¬ 
moni non hanno fatto in tempo a leggere 1 
numeri della targa dell’auto pirata, che ora 
aspetta solo di essere rintracciata dagli uomi¬ 
ni della « mobile - c della « stradale » ai quali 
sono state affidate le indagini. 


Dagli edili ai postelegrafonici 


Gramlì lotte sMmati 

\ 

da oggi e per 7 glena 

Comincia oggi una settimana di agitazioni e lotte sindacali. Sono interexwtl in 
un modo o neU'altro, con l'obiettivo del rinnovo dei contratti o con quello d’iina ri¬ 
strutturazione di attivila industriali e di servizi pubblici, gli edili e gli operai delle 
industrie collegate aU'edilizia. i postelegrafonici, i ferrovieri, i lavoratori della Pirelli di 
Tivoli c di Torre Spaccata, le maestranze della Milatcx e della CIASA. le giovani delle azien¬ 
de delTabbiglinmento L’.igitazione che va messa ancora una volta in pr.mo piano è quella 

dei centomiLa operai dei can- -- 

tien e delle industrie colle- ■ crisi dell’edilizia attraverso la Fidig; dal pr.mo al sette feb- 
gate all'edilizia sia per U i*u- | attuazione di una sene di n- braio ogni giorno si avrmno 

forme, nuov.a politic.a della as.semblee, comizi, invio di 


tien e delle industrie colle¬ 
gate all'edilizia sia per U nu¬ 
mero dei lavoratori (e dei di¬ 
soccupati) che vi piarleopa- 
no e sia per il tipo degli 


cas."!). Venerdì prossimo a\*rà 
luogo l’attivo provinciale del- 


otóettivi (rifiuto del blocco le c.itegone org.m zzate d.illa 
salariale, superamento della 1 Fillea, F^lceva, Fil^e. Fiom e 

Soffriva d'esaurimento nervoso 

Padre di tre figli 
s'uccide nel Tevere 


Un giovane commerciante si e ucciso Ieri alle 11.30 lancian¬ 
dosi nel Tevere dalTargme tra ponte Margherita e ponte Mat- 
teoUL Alcuni ragazzi che stavano sul lungotevere Io hanno visto 
dibattersi a lungo nella corrente I vigili del fuoco del servizio 
vigilanza Tevere e Mario Piacentini, custode di un galleggiante 
hanno cercato Invano di raggiungere In barca il corpo prima 
che scomparisse tra i gorghi L’uomo si chiamava Rolando Sl- 
viero, aveva 29 anni c abitava In via Pescassero!! 6. con la giova¬ 
ne moglie e tre figli, dei quali la piu grande. Stefania ha solo 
tre anni 

Ignoti i motivi che hanno spinto il Siviero al drammatico 
gesto Sul greto del fiume egli, oltre ad alcuni indumenti e ai 
documenti che ne hanno permesso Tidcntiflcazione. ha lasciato 
due biglietti, nei quali pero non spitga 1 suoi problemi II mo¬ 
vane era propnetario di un negozio di calzature in via Castlina 
444 e secondo i familiari non aveva gravi difficoltà finanziane. 
Piuttosto affermano i conoscenti, da qualche tempo era straor¬ 
dinariamente silenzioso e forse affetto da esaunmcnio nervoso' 
appena un mese fa. infatti, sua moglie aveva dato alla luce una 
bimba prematuramente la piccola è ancora nell'Incubatrice alla 
elinica pediatrica del Policlinico e questo gli aveva creato molte 
preoccupazioni 

Bimba nelPacqua bollente: grave 

Una bimba di due mesi, elusa la sorveglianza della madre, 
è finita in una vaschetta di acqua bollente. La piccola. Anna 
Rita Conti, è in gravi condiziori al San Giovanni, per ustioni 
ai volto e ai rollo La mamma. Italia D'Orazl. stava aggiungendo 
dcU'acqua fredda nella vasca per fare il bagnetto alia piccola, 
quando Anna Rita vi è scivolata dentro. 


delegazioni: marlodi 9 un tó- 
tro grande sciopero pro^’in- 
ctale sottolineerà il carattere 
nuovo della vertenza 

I lavoratori dell.a CI.ASA 
hanno concluso ieri sera una 
prima azione di sciopero: tut¬ 
ta Tassistenra ai passeggeri 
in partenza deU'aeroporto di 
Fiumicino è vcnut.i cosi a 
mancare. I,a responsabilità è 
della direjzone aziendale rtie 
ha ripetutamente violato il 
contratto e rifiutato di trat¬ 
tare con le organizzazioni *in- 
dacali. 

Gli operai della Pir^li di 
Tivoli e di Torre Spaccata 
ricomÌTKiano oggi la lotta ar¬ 
ticolata per il riimovo del 
contratto nazionale; le 48 ore 
di sciopero effettuae a vane 
r.prese nelle scorse settima¬ 
ne hanno già dimostrato la 
combattu.-.tà e la maturità 
sindacale dei lavoratori col¬ 
pendo in modo cflìcace il mo¬ 
nopolio con un saenfteio re- 
l.itiv.imor>*e lieve per 
operai. 

lye maestranze della MUa- 
tex iniziano oggi TunduNisima 
settimana di lotta per impe¬ 
dire i licenziamenti e saK'are 
la fabbrica Sarà la settimana 
decisiva? Le molte promesse 
di miir.stn e sottosegretari lo 
lascerebbcro sperare se finora 
non si avesse avuta l’impres¬ 
sione che da parte di C^om- 
bo e di altri membri del go¬ 
verno e della DC non si taiole 
arrecare disturbo agli specu¬ 
latori della SFI. 

Po3telegrafoni<d e ferrovie¬ 
ri segixranno le direttive del 
sindacati nazionali impegnati 
nella battaglia che sarà por¬ 
tata avanti nell'lntereme d«l- 
rintera coUeUivttà. 


























E SCOMPARSO CON CHURCHILL 
L’ULTIMO DEI «TRE GRANDI» 
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Churchill neirunlforme di ufficiale di 
•avalleria durante la guerra contro i boert 
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Discendente del duca di Marlborough, a scuola dimostrò spiccate 

r * . -f 

doti letterarie, ma poi divenne tenente degli ussari. Fra una guerra 
e l'altra, scriveva romanzi d'avventure e « réportages » giornalistici. 

. * * • * * » ‘ I t , « 

Per combattere Hitler fu costretto ad allearsi col suo più odiato 
nemico: il « bolscevismo ». Agli inglesi disse: « Non ho nulla da 
offrire se non sangue, fatica, lagrime e sudore, il nostro, fine è la 
vittoria ad ogni costo». 

Dopo la guerra riprese il suo posto nella reazione, in prima fila. 
E bandì una nuova crociata anticomunista, coniando lo slogan del 
« sipario di ferro ». Poi il « Metternich dei nostri tempi » divenne 
la grandiosa e muta statua di se stesso. 
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Lo storico incontro di Yalta tra Churchill, Roosevelt e Stalin in occasione della Conferenza tenutasi tra il 4 e il 
12 febbraio 1945 
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terrìbile vecchio della vecchia Inghilterra 
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(Da sinistra): Winston Churchill e De Gaulle a Parigi nel 1944; sullo sfondo, TArco di Trionfo - « Winnie ■ Churchill tra ì comandanti supremi dell'ultimo conflitto mondiale, il generale « lke » 
Eìsenhower e il maresciallo AAontgomery - Attorno al vecchio « Winnie ■ fa cerchio un gruppo di leaders inglesi: (tra gli altri), Harold Wilson (il secondo da sinistra) • l'ex premier conservatore Home 
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Politico, stratega, oratore, stori¬ 
co. pittore, per oltre mezzo secolo 
ha recitato se stesso sino a che la 
storia non gli ha fornito una par¬ 
te conveniente in una tragedia 
mondiale tagliata sulla sua misu¬ 
ra. € Senza la follia hitleriana, sen¬ 
za la guerra, Churchill aveva me¬ 
no possibilità di un cane di coro¬ 
nare la sua carriera come primo 
ministro » — afferma Bernard 

Shaw. Non v’è dubbio. Churchill. 
Uno al fatale settembre del '39. 
è un personaggio fuori del nostro 
tempo: è il cavaliere dell'Impero 
nell’epoca della democrazia. 

Nel 1898, Steevens del « Daily 
Mail » lo incontra nel Sudan, re¬ 
duce dalla famosa carica dei Sei¬ 
cento a cui ha partecipato col 21. 
Lanceri. « A pranzo egli parla e 
parla e nessuno può dire facilmen¬ 
te quando egli smette di citare il 
suo primo idolo, Macaulay, per 
passare all’altro: Wmston Chur¬ 
chill >. Quarant’annl dopo è nello 
studio di Roosevelt: la situazione 
è tesa, il Presidente americano non 
è d'accordo con la politica impe¬ 
riale inglese, le fronti sono cor¬ 
rucciate. £ Churchill parla e par¬ 
la, si accaparra la conversazione, 
svia l’argomento, la sua voce riem¬ 
pie la sala; il monologo eloquente, 
ispirato, dura sino alle due di not¬ 
te. lasciando gli ascoltatori se non 
convinti per lo meno soggiogati c 
confusi. L’uomo è sempre il mede¬ 
simo: sicuro di se. delle proprie 
opinioni, della propria arte di tra¬ 
scinatore. 

Nel demolire un uomo è sempre 
stato un genio. Alla Camera dei 
Comuni attacca, nel periodo in cui 
sta all’opposizione, il ministro del 
Tesoro. Ramsay Macdonnid. « La 
abilità di Macdonald è meraviglio¬ 
sa: cade e si rialza, un po' scosso 
ma sempre sorridente. Ricordo che. 
Quand'ero bambino, mi portarono 
a vedere il Limoso circo Barnum. 
con tutti i suoi fenomeni c i suoi 
membri. Di tutto il programma 
c'era però un clown che desidera¬ 
vo particolarmente conoscere, quel¬ 
lo descritto come il "miracolo di¬ 
sossato". Purtroppo 1 miei genito¬ 
ri ritennero che quello spettacolo 
sarebbe riuscito troppo demoraliz¬ 
zante c rivoltante per i miei oc¬ 
chi infantili, cosicché dovetti at¬ 
tendere cinquant’anni per vedere il 
miracolo disossato sedere sui ban¬ 
chi del Tesoro ». 

Con gli amici non è più tenero. 
Ecco un giudizio sul maresciallo 
Montgomer>': • Imperturbabile nel¬ 
le batoste, inesorabile neH’attacco, 
insopportabile nella vittoria ». Sul 
suo protetto De Gaulle. aU'epoca in 
cui questi dirìgeva da Londra la 
Francia Libera: « Ognuno ha la 
sua croce. Io ho quella di Lorena ». 

E’ umano che gli altri lo ripa¬ 
ghino con la stessa moneta, anche 
se con mono soirito. Ostinato, me¬ 
galomane. istrione, è il meno che 
si dica di lui. Ma egli non ci ba¬ 
da. Come un principe del Rinasci¬ 
mento sta al di sopra delle miserie 
umane. Fra lui c il mondo moder¬ 
no rincomprcnsione è totale. Da 
giovane candidato al Parlamento 
si spinge eccezionalmente sino a 
dichiarare paternamente « Ho sem¬ 
pre amato gli operaj inglesi come 
mio padre prima di me ». ma è 
subito in prima linea tra gli spez¬ 
zatoci di scioperi nel 1910 come nel 
1926. n socialismo è l’altra faccia 
della luna, una concezione da odia¬ 
re in patria e all’estero. (Dopo la 
guerra accuserà il buon laburista 
Attlce di « voler introdurre in In- 
interra 1 melodi della Gestapo • 


ed Attlee gli risponderà definendolo 
< una torta latta a strati di vari 
colori *). Il comuniSmo è puramen¬ 
te e semplicemente una incarnazio¬ 
ne del demonio. Dovrà arrivare 
l’aggressione hitleriana all'Unione 
Sovietica perchè egli dichiari can¬ 
didamente: < Se Hitler invadesse 
Tinfcrno io parlerei bene del dia¬ 
volo alla Camera dei Comuni ». ma 
è questo il massimo rovesciamento 
di fronte. Sino a quando gli stati 
totalitari non divennero pericolosi 
per l’Inghilterra, le sue simpatie 
furono infatti piuttosto orientate 
verso i dittatori. Con Mussolini 
scambia fotografie con dedica assi¬ 
curando: » .se fossi italiano sarei 
fascista ». Hitler lo turba con la 
sua cattiva educazione, ma nono¬ 
stante tutto è mogho di Stahn: 
€ Se dovessi scegliere tra comuni¬ 
Smo e nazismo non so se preferirei 
il comuniSmo > (in un discorso del 
'37!). E, infatti, all'epoca della 

a uestione abissina rimane lontano 
aU’Inghilterra per non doversi 
pronunciare prò o contro l’Italia, 
mentre durante la guerra di Spa¬ 
gna si mantiene neutrale se pur non 
nutre qualche simpatia per r ranco. 

Oggi, guardando le cose alla ro¬ 
vescia. simili atteggiamenti appaio¬ 
no paradossali. Eppure essi rap¬ 
presentano la normale posizione di 
tutti i conservatori. Cfhamberlain 
perseveiò in questa convinzione si¬ 
no al '39. Churchill uomo d’azione 
per quanto conservatore, si destò 
quando si accorse che Hitler di¬ 
ventava ormai troppo grosso per 
le sue scarpe. Mentre ancora tut¬ 
ti si trastullavano con la consolan¬ 
te Opinione di avere in Germania 
il solido baluardo contro il comu¬ 
niSmo russo. Churchill avvertì che 
la potenza del dittatore tedesco mi¬ 
nacciava l’Inghilterra poiché alte¬ 
rava l’antica politica dell’equilibrio 
europeo. 


Volontà di ferro 


Churchill attese sino a sessanta- 
cinque anni il suo momento sto¬ 
rico. Fosse morto all’età di Napo-v 
leone, avrebbe a\’uto diritto a una 
riga nei manuali di storia. All'età 
in cui gli altri declinano, egli co¬ 
minciò invece a scuotere la sonnec- 
chiante Inghilterra coi suoi moniti 
drammatici. Mentre Chamberlaiu 
sbandierava, dopo Monaco, la pace 
con onore, Churchill, tra le urla 
indignate della Camera, pronunciò 
il suo profetico discorso: • 11 nostro 
popolo deve conoscere la verità. De¬ 
ve sapere che la difesa è stata 
grossolanamente trascurata, che 
senza guerra abbiamo subito una 
sconfitta le cui conseguenze cl se 
guiranno nel futuro, che abbiamo 
oltrepassato una paurosa pietra 
miliare sul cammino della nostra 
storia, che tutto l’equilibrio dell’Eu¬ 
ropa è sconvolto; che_ contro le 
democrazie occidentali è stata pro¬ 
nunciata la terribile condanna: ’’Ti 
hanno messo sulla bilancia e sei 
stato trovato mancante". E non cre¬ 
diate che questa sia la fine. Que¬ 
sto è solo li principio della resa 
dei conti. Questo è solo il pnmp 
assaggio, il primo sorso di un cali¬ 
ce amaro che ci verrà presentato 
di nuovo negli anni venturi... ». 

Si guadagnò così il titolo di Cas¬ 
sandra britannica. Ma, due anni 
dopo, al termine della disastrosa 
spedizione norvegese, non era piu 
solo. Lord Amery si levava e lan¬ 
ciava contro Chamberlain la tei- 
rlbile invocazione di Cromwell: 


< Troppo a lungo sei rimasto qui. 
qualsiasi bene tu abbia creduto di 
fare. Ora vattene, ti dico, e che sla 
finita con te. In nome di Dio, va! > 
Erano quelli tempi di azioni e di 
parole eroiche. In un clima shake- 
speriano, Churchill pronunciò la sua 
più alta orazione. Il sommo attore 
parlava ora per tutto il mondo che 
sbalordito ascoltava: « Io non ho 
nulla da offrire se non sangue, fati¬ 
ca, lagrime e sudore. Abbiamo da¬ 
vanti a noi la lotta più dolorosa 
possibile. Abbiamo davanti a ma 
molti lunghi mesi di combattimen¬ 
to e di sofferenza. Voi chiedete: 
qual è la nostra politica? Io vi ri¬ 
spondo: combattere la guerra per 
mare, per terra e per aria con tut¬ 
ta la nostra forza e con tutto il 
coraggio che Dio può darci; com¬ 
battere la guerra contro una mo¬ 
struosa tirannia, non mai superata 
nell’oscuro e vergognoso catalogo 
del delitto umano. Questa è la no¬ 
stra politica. Voi chiedete: qual è 
il nostro fine? Posso rispondere in 
una parola: la vittoria, la vittoria 
ad ogni costo, la vittoria nonostan¬ 
te il terrore, la vittoria per quanto 
lunga e dura possa essere la via .. • 

Dalle colonne del « Popolo d'Ita¬ 
lia >. tra le stramaledìzioni di Ap- 
pelius. ribatteva Luigi Barzini (se¬ 
nior): » E’ ancora il vecchio Chur¬ 
chill. insostituibile genio della scon¬ 
fìtta. che pesa sui destini dell’In¬ 
ghilterra. La guerra è da questo mo¬ 
mento perduta per la gran Breta¬ 
gna. L’esaltazione di Churchill è 
l’indice più precìso della profonda 
e fatale decadenza inglese ». £ fa¬ 
ceva eco l’altro giornalista fascista. 
Augusto Guerriero: € Le democra¬ 
zie non hanno perso una battaglia, 
ma la guerra ». 

Nella lunga vita di Churchill è 
questo il momento culminante. Oc¬ 
correva una volontà di ferro per 
interpretare la volontà di tutto il 
paese. Poi. man mano che la stra¬ 
da di dolore e di sangue si fa meno 
aspra e la speranza ragionevole so¬ 
stituisce la disperata volontà, an¬ 
che il ruolo di Churchill si ri¬ 
duce al settore in cui. per 
quanto sembri paradossale, egli 
non ha mai eccelso: la politi¬ 
ca Quando la sopravvivenza del¬ 
l’Inghilterra è assicurata, egli co¬ 
mincia a pensare a quella della 

< sua » Inghilterra, solida e conser- 
vatrice. La sua democrazia è anco¬ 
ra e sempre quella dell’Impero 
britannico, visto attraverso gli oc¬ 
chi di Kipling o della regina Vitto¬ 
ria. Cosi come vent’anni prim,i 
aveva trovato • nauseante la pre¬ 
senza del signor Gandhi, un avvo¬ 
calo sedizioso travestito da fachiro 
seminudo, sulle scale del palazzo 
vicereale ». ora risponde violente¬ 
mente ai progetti rooscveltiani di 
libero commercio: . Signor Presi¬ 
dente. l’Inghilterra non può pensa¬ 
re neppure per un istante a per¬ 
dere la sua posizione di favore tra 
i Dominions inglesi. Il commercio 
che ha fatto la grandezza dell’In¬ 
ghilterra continuerà sotto le condi¬ 
zioni prescrìtte dai ministri ingle¬ 
si ». 

Altrettanto e ptil dura e la sua 
posizione di fronte all’URSS Si è 
alleato col Diavolo e ne ha parlato 
bene alla Camera dei Comuni quan¬ 
do è stato necessario, ma la pro¬ 
lungata resistenza sovietica Io tur¬ 
ba e la prospettiva di una vittoria 
sovietica lo spaventa. 

« Non abbiamo che da tirare un 
calcio alla porta e l’intero edificio 
crollerà fragorosamente ». assicu¬ 
ra Hitler a JodI all’inizio dell’inva¬ 
sione russa. Churchill ne era an¬ 


ch'egli convinto: la Russia poteva 
resistere al più quattro settimane, 
dando alla Gran Bretagna un tem¬ 
po utile di respiro. Gli avvenimen¬ 
ti andarono diversamente e, dal 
'42. Churchill iniziò, nella guerra, 
una sua guerra privata col duplice 
obiettivo di lasciare dissanguarsi 
reciprocamente Germania e Russia 
e di salvaguardare gh interessi in¬ 
glesi nei Balcani. Nessuno più di 
Churchill fu abile nel procrastinare 
la promessa di secondo fronte, fat¬ 
ta nel '42. inventando sempre nuo¬ 
ve diversioni per condurre le arma¬ 
te alleate, attraverso l’Africa e 
l’Italia al suo prediletto 'K soffice 
bassoventre dcU’Europa »: Grecia 
e Jugoslavia. 

Una simile strategia, a cui pro¬ 
babilmente si deve se il macello 
durò un anno più del necessario, 
non era fatta per migliorare i rap¬ 
porti tra gli alleati. Con Roosevelt 
furono sempre delicati, con Stalin 
addirittura burrascosi. Commenta¬ 
va melanconicamente il Presidente 
americano dopo il secondo rinvio 
dello sbarco in Francia: « Le guer¬ 
re sono cose incerte. Per vmeere 
questa guerra dobbiamo mantenere 
una difficile unità con un alleato t 
aver l’aria di abbandonare l’altro. 
(Jggi siamo stati obbligati ad ar¬ 
rivare ad un compromesso strate¬ 
gico che quasi certamente offen¬ 
derà i russi, ciò che ci obblighe¬ 
rà in seguito ad un altro compro¬ 
messo che offenderà certamente gli 
inglesi Le necessità della guerra 
rendono la vita dura 


Il canto del cigno 


La difficile unità andò deterio¬ 
randosi sempre più con ravvici¬ 
narsi della vittoria. L'incidente di 
Teheran è solo un episodio, ma 
rivela uno stato d’animo Alla fìnt 
del pranzo offerto da Stalin a Chur¬ 
chill c Roosevelt, il primo levo 
il bicchiere e brindò • alla più ra¬ 
pida giustizia possibile di tutti i 
criminali di guerra tedeschi, giu¬ 
stiziati davanti al plotone di ese¬ 
cuzione. Bevo alla nostra unità nel 
giustiziarli non appena li avremo 
catturati e che siano almeno cin¬ 
quantamila ». Rapido come una 
saetta Churchill si alzò e, rosso 
in volto, gridò: « Qualsiasi atteg¬ 
giamento del genere è assoluta- 
mente contrario al senso britanni¬ 
co della giustizia. Il popolo ingle¬ 
se non permetterà mai questi as¬ 
sassini in massa ». Roosevelt, con- 
o.l:.into. propose di giustiz.arne 
« soltanto 49 500 ». Churchill infu¬ 
riato abbandonò la sala 

Si sa come andarono poi le cose 
. nei settori occidentali. Scambiare 
questa scenata per un atto poli¬ 
tico è forse far troppo credito alla 
lungimiranza di Churchill. Quel 
che è certo è che la fine del con¬ 
flitto fu contrassegnata da una se¬ 
rie di atti concreti il cui senso è 
inequivocabile: m Asia gli ingle¬ 
si riportarono i dominatori fran¬ 
cesi in Indocina e quelli olandesi 
in Indonesia; in Europa stroncaro¬ 
no li movimento popolare greco 
a prezzo dì una guerra sanguino¬ 
sa. La guerra fredda iniziava già 
da allora con il ristabilimento de¬ 
gli interessi imperiali nel mondo. 

Anche in questo Churchill fu un 
precursore. Troppo precipitoso, 
perfino, tanto che gli inglesi, spa¬ 
ventati, lo rispedirono a casa dan¬ 
do una schiacciante maggioranza 
ai laburisti nelle prime elezioni del 


dopoguerra, n grand’uomo era di¬ 
ventato scomodo. Al letto del mo¬ 
rente si chiama 11 celebre chirur¬ 
go e lo si lascia tagliare tutto 
quel che vuole, ma quando l’am¬ 
malato migliora, la pillola del sor¬ 
ridente medico di famiglia gli ap¬ 
pare più confortante del freddo 
bisturi del clinico spietato. L’In¬ 
ghilterra e il mondo volevano ri¬ 
posare un poco in pace. I popoli 
speravano che siUle rovine del 
nazismo, nascesse una nuova era 
di pace. 

Churchill si ritirò ancora una 
volta a scrivere le proprie memo¬ 
rie per dimostrare al mondo di 
aver posseduto effettivamente il 
genio militare e politico di Malbo- 
rough che i suoi marescialli, dopo 
cinque anni di indocile obbedien¬ 
za. gli disputavano. La pausa fu 
breve. Il 5 marzo 1946 all’Univer¬ 
sità di Fulton, nel Missouri, dove 
si era recato per ricevere una 
laurea ad onore, Churchill procla¬ 
mava: « Da Stettino nel Baltico a 
Trieste nell’Adriatico, un sipario 
di ferro è sceso attraverso il con¬ 
tinente... Salvo che nel Common¬ 
wealth e negli Stati Uniti I parti¬ 
ti comunisti e le quinte colonne 
costituiscono una minaccia e un 
pericolo crescenti per la civiltà 
cristiana. Questi sono fatti tristi da 
ricordare al domani di una vitto¬ 
ria, ma non saremmo saggi se 
non li fronteggiassimo francamen¬ 
te mentre vi è ancora tempo... ». 
I reazionari di tutto il mondo ac¬ 
colsero il proclama con entusia¬ 
smo. La locuzione • sipario di fer¬ 
ro > entrò nel linguaggio e nella 
pratica della politica. 

I..asciamo ad Harold Lasky. il 
famoso laburista inglese, il compi¬ 
to del commento: « Ciò che il si¬ 
gnor Churchill cerca di fare — 
egli scrisse — è la preparazione 
di una vasta controrivoluzione nel¬ 
la quale le forze che il mondo ha 
cercato di distruggere dal 1879 in 
poi dovrebbero essere ristabilite 
m pieno. Il suo suggerimento alla 
Russia è che essa dovrebbe ridi¬ 
ventare quella del secolo scorso 
in modo da ridare a pochi privi¬ 
legiati la tranquillante certezza 
che nessuno andrà più a disturba¬ 
re i loro OZI. Il Churchill del dopo¬ 
guerra è già diventato il Metter¬ 
nich dei nostri tempi». (Il gover¬ 
no Adenauer gh assegnò il Pre¬ 
mio Ca riomagno). 

11 discorso di Fulton è. in pra¬ 
tica. il canto del cigno di Chur¬ 
chill. 11 suo ritorno al governo 
all’in.zio degli anni cinquanta non 
aggiunge nulla alla sua leggenda. 
Egli era ormai ciò che aveva vo¬ 
luto sempre essere: la statua di 
se stesso. Dall’alto del suo pie¬ 
distallo il mondo gli appariva tut¬ 
tavia profondamente diverso da 
quello che egli avrebbe voluto fog¬ 
giare: ringhilterra vittoriana e 
conservatrice è compromessa col 
laburismo; l’Impero è disciolto nel¬ 
le nuove strutture che egli non ha 
mai compreso; la secolare politica 
di equilibrio europeo è stata sosti¬ 
tuita da una politica di equilibrio 
mondiale di cui la Gran Bretagna 
ha perso la guida a favore degli 
Stati Uniti. Il mondo si è trasfor¬ 
mato e l’ultimo grande uomo del¬ 
la vecchia Inghilterra lo sente 
estraneo. E* un finale crepuscolare 
E tuttavia, agli occhi dei posteri, 
non apparirà forse indegno del 
sommo personaggio tragico, inco¬ 
ronato dalla vittoria da cui è usci¬ 
to sconfitto. 


Rubens Tedeschi 


La lunga attesa 


L’anno 1870, poco prima che cadesse il 
Secondo impero francese, la principessa Eu¬ 
genia s'incontra alle Tutleries con una si¬ 
gnora americana, moglie di un proprietario 
di giornali e di cavalli da corsa, e madre 
di tre giovani e belle figliole. La più 
grande di queste ultime andò sposa ad uno 
dei più noti membri dell'aristocrazia ingle¬ 
se, lord Handolph Churchill. Dal matrimo¬ 
nio nacque, quattro anni dopo, it 30 novem¬ 
bre 1874, colui che doveva passare alla sto¬ 
ria con il nome di sir Winston Churchill, 
ma che al fonte battesimale fu chiamato 
Winston Léonard Spencer Churchill. Fin 
dalla culla, il futuro primo ministro inglese 
trovò tutte le condizioni ambientali per sa¬ 
lire rapidamente la scala del successo. 

Giocattoli preferiti dal piccolo Winston 
furono i soldatini; ne ebbe un esercito di 
1500 Completati gli studi medi alla Saint 
James School, poi al collegio di Harrow. 
dove rivela una spiccata tendenza per la 
letteratura, Churchill sceglie la carriera del¬ 
le armi, entra all'accademia militare di 
Sandhurst, ne esce a 21 anni, tenente degli 
ussari. 

L'anno stesso (1895) partecipa come vo¬ 
lontario nelle truppe del maresciallo .Mar- 
lines Campos alla guerra ispano-americana 
per l'isola di Cuba. Rientra in Inghilterra 
sei mesi piu tardi, decoralo della sua pri¬ 
ma medaglia: una medaglia spagnola. Poi, 
ufficiale nel JV reggimento ussari, prende 
la ria delle Indie e partecipa alla repres¬ 
sione di una rivolta accesa sulla frontiera 
nord-occidentale. Scrive, durante gli ozi di 
guarnigione, un romanzo di avventure che 
riscuote molto successo. Vien poi trasferito 
nel sud agli ordini di lord Kitchener. Nel 
1898, ufficiale del XXI lancieri, prende par¬ 
te ai sanguinosi combattimenti nel Sudan 
contro I dervisci. 

Con l'aiuto della madre, intanto, il gio¬ 
vane e ambizioso ufficiale era riuscito a 
collocare sul Daily Telegraph e sulla Mor- 
ning Post alcune corrispondenze di guerra 
ed a farsi un certo nome nel campo gior¬ 
nalistico. Agli albori del secolo, la Morning 
Post Io invia come corrispondente nel sud- 
Africa al seguito della spedizione contro 
i boeri. Fatto prigioniero, Churchill riesce 
ad evadere e trasforma nei suoi brillanti 
articoli la guerra anglo-boera in una spe¬ 
cie di epopea personale Tornato in patria 
si porta candidato del partito conservato- 
re, e viene eletto alla Camera dei comuni. 
Ma le briciole che le classi lavoratrici ave¬ 
vano ricavato dalle spedizioni coloniali del¬ 
l'imperialismo inglese erano cori magre, e 
il movimento sindacale si andava svilup¬ 
pando in modo cosi forte, che il partito 
conservatore cominciò a perdere terreno. 
Fiutato il vento infido, Churchill passa al 
liberali, poco prima che questi, nelle ele¬ 
zioni del 1906, conquistino la maggioranza. 

Nel governo liberale ricopre successiva¬ 
mente le cariche di sottosegretario alle 
Colonie, di ministro del Commercio, di mi¬ 
nistro degli Interni. Come tale, dirige la 
repressione di due grandi scioperi, quello 
dei minatori del Galles meridionale nel 
1910. e l'altro dei ferrovieri nel 1911. con¬ 
tro i quali vennero impiegate truppe che 
spararono sugli scioperanti 

Lo scoppio della prima guerra mondiale 
io trora Lord dell’Ammiragliato che era 
allora il più importante ministero militare 
britannico. Churchill aveva attivamente 
contribuito a preparare il conflitto, stan¬ 
ziando pet lo sviluppo della marina da 
guerra somme senza precedenti nella sto¬ 
na del bilancio inglese. Il tragico fallimen¬ 


to dell'impresa di Gallipoli nel 1915 co¬ 
stringe però il primo ministro Asquit • 
dimissionarlo. 

Rientrato nel governo alla fine della 
guerra come ministro dell’Esercito, Chur¬ 
chill sostiene rabbiosamente l’intervento 
delle potenze capitalistiche contro lo Stato 
sovietico appena torto dalla Rivoluzione 
d’ottobre. Non è «v colpa » sua se gli aiuti 
di ormi e munizioni fomiti olle bande di 
Kornilov, Denikin e Kolciak per comples¬ 
sivi 100 milioni di sterline, non salvarono 
i controrivoluzionari dalla sconfitta e se II 
vasto moto di protesta dei sindacati bri¬ 
tannici rese inevitabile il ritiro delle trup¬ 
pe inglesi sbarcate a Murmansk e a 'Vla¬ 
divostok. Churchill si battè fino all’ultimo 
affinchè — come ha lascialo scritto — » il 
bolscevismo fosse strangolato nella culla ». 

L’amara esperienza della sanguinosa 
guerra imperialista e l’esempio della rivo¬ 
luzione russa avevano intanto stimolato lo 
coscienza del proletariato britannico: II 
partilo laburista aveva acquistato tra i la¬ 
voratori una influenza che impediva ai 
liberali di continuare a spacciarsi corno il 
partito delle riforme sociali, in contrappo¬ 
sizione ai conservatori. 

Nelle elezioni del 1922 o di nuovo in 
quelle del 1923, Churchill, candidato libe¬ 
rale. è sconfitto dai laburisti. La nave li¬ 
berale fa acqua da tutte le parti e l’ambi- 
zioso Churchill non esita ad abbandonarla 
per tornare fra i conservatori, più saldi. 
Qui ha miglior fortuna e tuonando contro 
la • barbarie bolsccfica - è rieletto allo Ca¬ 
mera nel ).924., Il primo ministro Baldwin 
gli affida il tesoro. Riportando la sterlina 
alla parità aurea, Churchill dà il via alla 
politica di riduzione dei salari che spinge 
la classe operaia britannica al grande scio¬ 
pero generale del 1926, reso vano dal tra¬ 
dimento dei dirigenti sindacali di destra. 
Dal ’3t al '.19. come elemento troppo sco¬ 
pertamente legato alla reazione, Churchill 
rimane fuor-, dei vari governi, ma, attivis¬ 
simo pubblicista, approva il fascismo che 
dilaga in Italia, in Germania, in Spagna 
e gli dà il benvenuto come ad un fo^unato 
antidoto del comuniSmo. Già nel 1927, del 
resto, durante un viaggio a Roma, aveva 
dichiaralo a .Mussolini: ' Se fossi italiano 
vi avrei certamente seguito fino in fondo 
alla vostra trionfale lotta contro i bestiali 
appetiti e le passioni del leninismo ». 

Ma il fascismo incalza; con il mostruosa 
sviluppo della macchina bellica di Hitler, 
la speranza di Churchill in una Germania 
protesa solo contro l'Unione Sovietica co¬ 
mincia ad essere turbata dal timore che il 
nazismo non veglia soltanto distruggere 
l'URSS, ma anche espandersi ai danni del- 
l'tmperialismo inglese. Le sue critiche a 
Chamberlain alla vigilia di Monaco e su¬ 
bito dopo sono soprattutto critiche alla in¬ 
capacità, dimostrata da Chamberlain. di 
spingere Hitler contro l'Unione Sovietica, 
garantendo però a sufficienza gli interessi 
del capitale inglese. 

Nel maggio 1940. Churchill è capo del 
governo e di li a pochi mesi, morto Cham¬ 
berlain. diventa anche il capo dei conser¬ 
vatori. Lo burrasca diviene ciclone, la Fran- 
c:a è battuta, gli aerei tedeschi rovesciano 
un diluvio di bombe su Londra. l’URSS è 
attaccata. Churchijl dece scegliersi nuove 
alleanze, accordarsi con il nemico di ieri: 
l'odiato bolscevismo. £ diventa cosi uno del 
grandi della terra, il - grande vecchio » 
degno di entrare (nonostante le molte om¬ 
bre che continueranno a pesargli addosso) 
nel libro della stona. 
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l'attuale involuzione programmazione salda 


del centro-sinistra 

Consegnate medaglie e attestati di riconoscimento per il contributo 
alia lotta antifascista e alla libertà a familiari di caduti partigiani e 

del 7 luglio del '60 


Dalla nostra redazione 

IlEGGIO EMILIA. 24. 

Il ventennale della Resi¬ 
stenza e il 44’ anniversario 
della fondazione del PCI so¬ 
no stati solennemente cele¬ 
brati stamane, dai comunisti 
reggiani, con una grande ma¬ 
nifestazione pubblica conclu¬ 
sa da un discorso del com¬ 
pagno on. Mario Alicata del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito. 

L’ampia platea, i palchi, la 
gallona del teatro Ariosto 
erano gremitissimi di com¬ 
pagni, lavoratori, giovani, 
convenuti da ogni località 
per rendere omaggio ai pro¬ 
tagonisti della storica epopea 
antifascista e per rievocare 
le lotte che il PCI, nei suoi 
quarantaquattro anni di vita, 
ha combattuto alla testa del¬ 
la classe lavoratrice italiana, 
per rompere il vecchio sche¬ 
ma di potere delle forze ca¬ 
pitalistiche e per creare un 
nuovo tipo di rapporti poli¬ 
tici, sociali ed economici nel 
paese. 

La Resistenza, nella quale 

I comunisti ebbero un ruolo 
determinante — ha detto il 
compagno Alicata nel suo di¬ 
scorso — afferma la nece.s- 
sità di un profondo rinnova¬ 
mento della classe dirigente 
italiana ed è per questo obiet¬ 
tivo che ancor oggi ci bat¬ 
tiamo nel nostro paese. Le 
battaglie che combattiamo 
quotidianamente nelie fab¬ 
briche, nelle piazze, nel Par¬ 
lamento si innestano nello 
stesso filone che guidò la Re¬ 
sistenza e animò i suol pro¬ 
tagonisti. 

Dopo aver richiamato 1 
principi che caratterizzano 
l’attuale situazione politica, 
sociale ed economica italia¬ 
na, l’oratore ha allegato 
che tale situazione è puma 
ad alcuni nodi decisivi che 
devono essere sciolti al più 
presto, se si vuole andare 
avanti. Il primo è quello che 
riguarda la situazione politi- 
ca sempre più grave e preoc¬ 
cupante, per sciogliere il 
quale occorre cambiare i 
rapporti di forza nella dire¬ 
zione della vita nazionale, 
dando maggiore potere alla 
classe lavoratrice. Altro no¬ 
do decisivo è quello della po¬ 
litica estera, strettamente in¬ 
trecciato al primo. Passando 
a parlare degli ultimi avve¬ 
nimenti politici e delle pro¬ 
spettive che stanno di fronte 
al Paese, il compagno Alica¬ 
ta ha detto che una ricuci¬ 
tura come quella che Rumor 
si adopera per realizzare al¬ 
l’interno della DC e Moro al¬ 
l’interno del governo, non fa¬ 
rebbe che perpetuare un equi¬ 
voco che paralizza, come ha 
paralizzato fino ad ora, ogni 
azione rinnovatrice, pur cosi 
urgente c necessaria. 

« Noi non sottovalutiamo — 
ha poi continuato Alicata — 
l’importanza del fatto che un 
progetto di programmazione 
economica sia alla fine ar¬ 
rivato alla discussione del 
governo. Ma non si può sfug¬ 
gire aU’impresslone che la 
discussione di tale piano av¬ 
venga attraverso la ricerca 
di una serie di compromessi 
che non solo ora limitano e 
snaturano i contenuti e gli 
indirizzi democratici, ma la¬ 
sciano aperta ad ogni equi¬ 
voco rinterpretazione futura, 
la scala delle scelte e delle 
priorità, l tempi di realizza¬ 
zione. Ciò non è un caso, se 
aU’interno del governo si 
confrontano c si scontrano 
due lince diverse _ e due di¬ 
verse volontà politiche. Ma 
■ appunto questo il nodo che 
bisogna tagliare e che il PSI 
c le sinistre democristiane 
non possono rifiutarsi di ta¬ 
gliare. E’ assurdo continuare 
a far finta di ammettere che 
i dorotei da un lato, e le si¬ 
nistre democristiane cd il 
PSI dall’altro, vogliono le 
stesse cose e le vogliono rea¬ 
lizzare con gli stessi mezzi. 

II perdurare di una simile 
finzione non farà che aggra¬ 
vare una situazione che pu¬ 
re lo stesso segretario gene¬ 
rale del PSI. De Martino, 
aveva giudicato inammis¬ 
sibile, nel momento in cut 
aveva posto il problema che 
per operare con chiarezza si 
impone oggi, come fatto prio¬ 
ritario. una scelta e un rag¬ 
gruppamento delle forzo de¬ 
mocratiche che siano dispo¬ 
ste a condurre una lotta ef¬ 
ficace contro le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie, cioè 
contro le forze della grande 
borghesia capitalistica ». 

* Orbene — ha aggiunto 
l'oratore — le scelte e il rag¬ 
gruppamento delle forze che 
Rumor cerca dì attuare al- 
rinterno della DC vanno in 
una direzione del tutto oppo¬ 
sta, cioè vogliono affermare 
che la line.T discriminante 
deve p.asàare fra coloro che 
accettano la formula del con¬ 
tro-sinistra e coloro che non 
raccettano. 

•QuesLi lìnea discriminante 
poteva avere un valore due 
o tre anni fa, all’inizio del- 
rcspcrimento di centro-sini¬ 
stra. Ma Tesperienza ha og¬ 
gi domostrato che ali’inter- 
no della formula del centro- 
sinistra possono convivere 
due o tre lince profondamen¬ 
te diverse l’una dall’altra. La 
scelta di oggi è fra queste due 
o tre linee e la scelta e 11 
nuovo raggruppamento del¬ 
le forze politiche è di qui, da 


questo confronto con 1 pro¬ 
grammi concreti e non con 
le formule astratte, che de¬ 
vono partire. 

» Se si vuole un program¬ 
ma democratico è necessario 
andare oltre il centro-sinistra 
cosi com’è configurato. - Se 
questo è oggi impossibile di 
fronte all’acutezza raggiun¬ 
ta dalla cri.si economica e 
politica, il PSI e le sinistre 
democristiane debbono rifiu¬ 
tarsi di continuare a servire 
più oltre di copertura alla 
politica dnrotea. La ricerca 
di una nuova unità può esse¬ 
re ancora lunga e difficile, 
ma è questa l’unica strada 
per difendere gli interessi 
delle masse popolari e della 
collettività nazionale, per 
battere la destra, per trarre 
il Paese dalla strada in cui 
l’hanno portato dicci e più 
anni di centrismo e tre anni 
di fallimentare politica di 
centro sinistra ». 

Alicata ha concluso ricor¬ 
dando l’azione unitaria che 
il PCI ha sempre condot¬ 
to fin dalla sua fondazione, 
consapevole che solo con la 
unità delle forzo lavoratrici 
e democratiche si deciderà in 
senso positivo la grande bat¬ 
taglia che stiamo combatten- 
do per battere le forze mo- 
nopolitische e per avviare il 
paese verso un avvenire di 
maggiore giustizia sociale, di 
rinnovamento politico e eco¬ 
nomico. E in questa manife¬ 
stazione ribadiamo con forza 
li nostro impegno unitario. 

Prima del discorso del di¬ 
rettore del nostro giornale, 
sono stati consegnati, a no¬ 
me del partito, medaglie e 
attestati di riconoscimento 
per il contributo dato alla 


Sereni a Siena 


lotta antifascista e per la 
libertà, a un gruppo di fami¬ 
liari di caduti partigiani (fra 
cui le famiglie Cervi, Man¬ 
fredi, Miselli, Vincenzi, Zan- 
ti); ai familiari dei caduti 
del 7 luglio 1900 e di quelli 
uccisi il 7 luglio 1943 alle Reg¬ 
giane: a un rappresentante 
dei feriti e dei denunciati 
delle lotte antifasciste del 
1900. all’ANPI, aU’Associa- 
zione partigiani cristiani, alla 
FIAP, a lutti i membri del 
CLN provinciale, al compa¬ 
gno Bettolini in rappresen¬ 
tanza dei combattenti antifa¬ 
scisti reggiani in terra di Spa¬ 
gna, e. infine, a numerosi co¬ 
mandanti partigiani e staffet¬ 
te. che hanno combattuto nel 
Reggiano e in altre provin¬ 
ce. Altri dlplqmi sono stati 
consegnati ai rappresentanti 
di diverse associazioni anti¬ 
fasciste. 

Alla presidenza della ma¬ 
nifestazione (nel corso della 
quale hanno preso la parola 
anche i compagni Rino Serri, 
segretario della Federazione, 
Umberto Bedognl, della 
FGCI, e Otello Montanari, 
del Comitato cittadino), oltre 
a numerosi dirigenti del no¬ 
stro partito, erano presenti 
il sindaco. 1 parlamentari co¬ 
munisti della provincia, dele¬ 
gazioni delie federazioni del 
PSI e del PSIUP e diversi 
rappresentanti delle forma¬ 
zioni partigiano, del CLN, 
delle famiglie dei caduti e dei 
decorati. All’inizio, tra l’en¬ 
tusiasmo dei presenti il coro 
dell’ANPI e la nota cantante 
di motivi popolari Giovanna 
Daffini Carpi hanno eseguito 
un programma di inni parti¬ 
giani e di canti del lavoro. 

Giordano Canova 


Insostituibile 
l' azione del PCI 
per l'unità 


Dal nostro corrispondente 

SIENA. 24. 

11 compagno Emilio Sereni, 
della Direzione del nostro 
Partito, ha oggi celebrato a 
Siena il 44. anniversario del¬ 
la fondazione del PCI; da¬ 
vanti ad un numeroso pub¬ 
blico che affollava il teatro 
Metropolitan il compagno Se¬ 
reni ha esordito sottolinean¬ 
do il grande successo ottenu¬ 
to in questi giorni dal parti¬ 
to; a tutt’oggi il cento per 
cento dei compagni senesi ha 
rinnovato la tessera e 170 si 
sono iscritti per la prima 
volta. 

Perchè, si è chiesto Sereni, 
il PCI ha potuto raggiungere 
una cosi grande forza orga¬ 
nizzata ed elettorale in quel¬ 
le province — come Siena — 
che non sono le tradizionali 
roccheforti operaie? Perche in 
Toscana, in Umbria, regioni 
prevalentemente contadine, 
esiste questa grande influen¬ 
za del nostro partito? 

I motivi — secondo l’ora¬ 
tore — sono due: intanto il 
PCI è sorto come partito ri¬ 
voluzionario della classe op<> 
raia c di tutti i lavoratori. 
Ciò vuol dire oggi, e ha sem¬ 
pre voluto dire, che esso non 
pone in un astratto gioco di 
parole continuamente e in 
ogni occasione i termini «ri¬ 
voluzione « c - rivoluziona¬ 
rio *: bensì che pone con¬ 
cretamente e avvia a solu¬ 
zione con la sua costante a- 
zionc il problema del potere 
della classe operaia: che po¬ 
ne il problema delle alleanze 
per la conquista del potere 
e che queste ricerca conti¬ 
nuamente. 

II secondo motivo è da ri¬ 
cercarsi nella politica unita¬ 
ria costantemente portata a- 
vanti dal Partito comunista 
in forme sempre più larghe c 
articolate. Quando il nostro 
partito ha giudicato critica¬ 
mente — ma mai con posizio¬ 
ni pregiudiziali — 1 governi 
di centro-sinistra, ci siamo 
sentiti dire dai compagni so- 
ci.nhsti che noi criticavamo 
la partecipazione del loro par¬ 
tito alla direzione della cosa 
pubblica. E’ tanto poro vero 
questo — ba continuato il 
compagno Sereni — che mol¬ 
to prima che fosse inventata 
la formula del centro-sinistra 
vi furono dei momenti in cui 
noi insistemmo con i compa¬ 
gni del PSI perchè e.ssi aves¬ 
sero un atteggiamento meno 
chiuso nei confronti del par¬ 
tito socialdemocratico e li 
invitammo a svolgere ope¬ 
ra di mediazione tra le forze 
della sinistra cattolica c le 
altre forze ■ della sinistra. 
Quel che. invece, criticava- 


l'unità fra Nord e Sud 

Forte manifestazione popolare - Le proposte dei comunisti 
per un piono di emergenza avanzate dal compagno Colojanni 
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Azioni articolate nei va- 


I PALERMO, 24 

Migliala di operai e di con¬ 
tadini di Palermo e della pro- 
vincta, hanno partecipato ita- 
mani ad una imponente ma- 
niieitazione indetta dal PCI 
per xoUecitare l'avvio di una 
prof/rammazione democratica 
in Sicilia, attraverso l'attua¬ 
zione di un piano di emeryen- 
za che volpa a liberare la cit¬ 
tà ed il .suo entroterra dalla 
paurosa stretta economica che 
ha appraruto la crisi nelle 
campapne e ha più provocato 
massicci licenziamenti. dra.sli- 
che riduzioni dell'orario dì 
lavoro per la metà almeno 
degli occupati, la chiusura di 
numerose pìccole e medie 
aziende, la paralisi dell'attivi¬ 
tà edilizia, nella quale si con¬ 
tano, nella sola provincia di 
Palermo, circa diecimila di¬ 
soccupati che dal primo feb¬ 
braio, enfrerunno in sciopero 
per tre giorni. 

La manifestazione, svoltasi 
al Teatro Politeama, è stata 
«ocrlu dui segretario della 
Federazione, compagno Napo¬ 
leone Colajanni, il quale ha 
illustrato le proposte dei co¬ 
munisti per la spesa imme¬ 
diata dei cento miliardi già 
stanziati per la provincia di 
Palermo a vario titolo, ma 
non ancora utilizzati e che 
possono garantire la ripresa 
dell'attività economica. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Ugo Pccchioli, se¬ 
gretario della Federazione di 
Torino, membro della dire¬ 
zione del Partito. 

La crisi in cui versa il Pae¬ 
se — ha detto Pccchioli — è 
tanto più grave nel Mezzo¬ 
giorno, dove la precarietà e 
l'arretratezza delle strutture 
offrono ben poche alternati¬ 
ve che non siano quelle, 
oggi sempre più drammatiche 
e difficili, dell'emigrazione. 
Questo pesante cumulo di sa¬ 
crifici, non è soltanto la con¬ 
seguenza di una scelta politi¬ 
ca del monopolio e dei go¬ 
verni che lo hanno as,secon- 
dato, ma è anche il sistema 
con cui, oggi, il grande cafri- 
tale vuole uscire dalla cri.si. 

Però il dato essenziale del¬ 
la .situazione italiana — la 
tensione sociale, la co.scienza 
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vieri e dei postelegrafonici «'azione di una conferenza na- no verrà sfrondato > dal Con- 

» li 1 . -.- _ , , hanno riunito ì nronri orna- 2 Ìo»ale di organizzazione del sigilo dei ministri, dei «pro- 

Dalla nostra redazione HI W ^ 5 ^ ni>;ini riirinonii opp vilut irp P«*>'t‘to c si pronuncia quindi positi riformatori troppo ana- 

oa Ri : ■ VrCf/l A/.n ' * * , ^ per valutare governo, con evidente spi- ujìcì e tassativi > e che esso 

I PALERMO, 24 B| / . ■ ^ * ti Ttslll fNl le nuove proposte che i mini- nnlomii-n <;i afferma in- \ ® iassaii\ i > e ciie esso 

Migliaia di operai e di con- * a , ' li/ I f DiLI Trasporti e delle Po- f^tti che « la solidarietà nei ^riira per avere esclusvva- 

fadini di Palermo e della prò- | A [}ÌfgÀ Cfll 1 fi ^ - H vC*» ste e telecomunicazioni han- confronti del governo non deve «valore metodolo- 

n ani ad una PA PTl/*/ fO avanzato sulla questione significare rinuncia a rinvigo- ?*«, >. Circa il problema se 

iiaSr del l : “i Pròs^S" Ha rea.- monta ispirato dalPon. 

Utile ItiL (Iella situazione economica lombo, o da persona a lui 

sulla quoslume della misura ^ sociale e dei problemi di mollo vicina, afferma che il 

del lavoro stiaoidinario iieL fondo del paese». problema stesso «non si può 

le poste. Infine, il documento parla nemmeno porro: al più — ci 

Come è noto i sindacati di . „„ diverso e più consa- j^o.tra atlendibi- 

dci ferrovieri avevano deci- pcvole impegno unitario e di ,g sempre parole 

so di attuare una giornata azione delle forze che in seno . - n d r 1 — il 

di sciopero per domenica alla .'ii mimvoj^^o ^ 

31. rivendicando il rnspetlo vcyo 8^ fa la Ca- 

degh accordi sottoscritti in t‘vi di sviluppo e di rinno\a- Comuni iH’esnnsi 

sede ministeriale il 7 ago- nicnto democratico della no-nieia dei Comun all esposi- 

sto sull indonnitó rii ftfoti stra società, di ci c (a'lom Cancelliere delle 

icsiden/a e per 1 estensione politica dei cattolici». Sulla questione della pro- 

al personale dei U^ui e di ^ evidente da una parte gramma/.ione si è tenuto sa- 

.Jnrn nnit; r n richiamo alla necessità di baio e ieri a Bologna un con- 

‘ . , ». • maggiore unità tra le for- veglio indetto dalle Camere 

A loro volta i PT avevano sinistra d.c. e dall’al- del Lavoro emiliane. Conclu- 

deeiso uno sciopero per sa- un accoglimento (sia pure dondo il convegno il segreta- 
bao 30 contro il «taglio» in un contesto polemico) degli 
dell orano straordinario (che inviti della Chiesa all’unità po- 

e necessario per la mancan- litica dei cattolici. * ««“ro, na ueiio. 

za di forti aliquote di per- pai documento, come pure * Aspettiamo di conoscere 
sonale; un terzo sul fabbi- dalla relazione di Malfatti, ap- formulazione definitiva 
sogno). Questa misura del- p^n chiarezza che i fan- del programma quinquenna- 
rAmmini.strazione delle PT faniani non sono favorevoli in le. Però, fin d’ora, dobbia- 
aggrava le condizioni dei la- modo pregiudiziale alla costi- mo dire che qualsiasi Piano 
voratori e il disagio del pub- tuzione di una « direzione uni- si giudica in base alla politi- 
blico. Di fronte alle decisio- tarla », ma se sarà necessario (-a economica attuale che lo 
ni di lotta i due ministri sono propensi alla formazione prepara. E’ oggi che si decide 
Torino, membro della dire- hanno modificato la loro pio- di una direzione l’indirizzo economico italia- 

zione del Partito. PALERMO — Folla aU’uscUa dal «Politeama» dopo sìzione e sulle nuove propo- siano evinsi gli sce no nei prossimi anni. La si- 

ste. sppunto, oggi decidono jSr'^^rio alK^^^ 

tanto più grave nel Mezzo- ' . . . . , 1 intersindacale sia dei fer- vocazione del congresso sira- occupazione si estende a 

giorno, dove la precarietà e prerogative di intervento e rispondere all attacco aperto rovieri, che dei postelegra- ordinario che i dorotei agita- nuovi settori deU’industria e 

l arretratezza delle strutture di inciden--a sull economia e dei dorotei che esplicitamen- fonici nn come una minaccia contro si accomnanna ad un oroces» 

offrono ben poche alternati- sulla vita dell’ìsola, ma come te mirano a svuotare il piano tonaci. . , minaccia contro si accompagna aa un proces- 

ve che non siano quelle, ascendente democristiano per di ogni contenuto, e di re- A propositto di quest ul- le nunoranze. r concentrazione indu- 

oggi sempre più drammatiche conservare l'essenziale del po- spingere certe preoccupazioni timi va segnalato Tautono- Contro il congresso si e di- striale e di aumento dello 

c difficili, dell'emigrazione. ters e come mezzo per dar negative (quali, per esempio, svìIuddo di azioni arti- sfruttamento del lavoro > 

Questo pesante cumulo di sa- vita ad una nuova trasfor- la rinuncia all'istituzione del- ^^ ha ricordato che tra l’altro 7, . 

crifici, non è soltanto la con- mozione, ad un nuovo blocco l obbligo del controllo dei pia- colate nei vari servizi, in mancherebbe la maggioranza * sempre sbagliato chie- 

seguenza di una .scelta politi- moderato, ad una nuova divi- ni di investimento dell'indù- tutti gli uffici principali del- necessaria perchè dere al sindacato — ha pro- 

ca del monopolio e dei go- clone a sinistra, per evitare strie privata), su cui si afte- jg grandi città, da Milano, a u congresso si svolga con il seguito il segretario della 

verni che lo hanno as.secon- insamma che. con tl pieno stano anche certi esponenti -, „ " «-uiigrcsso si « nr-vr . »•*- j - » 

dato, ma è anche il sistema esercizio dell'autonomia, si governativi socialisti, laici e Genova, a Roma. sistema maggioritario come CGIL ■ una politica dei red- 

con cui, oggi, il grande cafri- contestasse la volontà del go- cattolici. In questa lotta pos- A Milano il direttore prò- vorrebbero i dorotei. Bosco ha diti, cioè una sostanziale ri- 

tale vuole uscire dalla crisi. verno centrale di svuotare e sono maturare e matureran- vinciale ha minaccialo di anche accennalo alla situazìo- nuncia alla sua autonoma 

Però il dato essenziale del- mortificare l’istituto regio- ■ no nuove occasioni e nuove . «ntrarp in nfHHn Ù® economica affermando che a 

la .situazione italiana — la naie. possibilità di unità e di colla- entrare in ufficio -nolrà essere superata 

tensione .sociale, la co.scienza Ogni settimana — ha detto borazione con altre forze. E' d personale se questo non ^ ‘ realistica politica di questa richiesta quando ci 

democratica e la volontà uni- il segretario della Federazio- un processo che, nell’azione, accetta di lavorare anche in cvitunnr. nell’amhitn di una trova di fronte ad una de- 

taria delle masse — ci dice tic di Torino — ogni me.se deve portare alia disfatta del- „ flazione che cresen a «mirai*» 

che esistono le possibilità di che si lascia pa.ssare vuol di- l anticomunismo e a nuovi straordinaria, senza programmazione dem.ocratlca». ■ . u-. ^ 

Conti apporre al piano dei mo- re dar tempo al grande capi- schieramenti che si contrap- compenso adeguato. Il grave Quanto alla eventualità di bisogna agire subito per so- 

nopoli, una valida resistenza tale per una ristrutturazione fungano al fallimento e agli gesto ha ricevuto una pri- Uda crisi di governo, il docu- stenere il mercato interno ed 

e di passare alla controffensi- anche a livello intcrnaziona- equivoci del centro sinistra, f^rma n’cnnsta dai PT mento, come si è visto, la è illusorio che si facciano in- 

va. La linea su cui questa le, che pregiudicherà .sempre per .superarlo, per sostituirlo iciiurt tiapuai.» uu» * * «rende in considerazione in vectìmonti mianrir. 

controffensiva deve muoversi più gravemente l'efficacia con uim nuova direzione del milanesi. L’azione è destina- vestimen i quando mancano 

è la lotta articolata che. par- della programmazione. Oggi parse forte del consenso dei ta a svilupparsi se l’ammini- mrsf» del dibattito se ne è oar- ® ' sbocchi per la produzio- 

tendo dai luoghi di produrlo- sla di fronte al movimento lavoratori. corso «oi omaimo se ne e par ^g p^j. gffgjjg (jgjjg stagna¬ 
ne, si .saldi ad un mouimenfo operaio ed alle forze di .sini- strazione dovesse insistere fato apertamente. A _ questo 



-, 


il comizio del compagno Pecchioli. 


prerogative di intervento e 
di incidenza sull’economia e 
sulla vita dell’isola, ma come 
ascendente democristiano per 
conservare l'essenziale del po¬ 
tere e come mezzo per dar 
vita ad una nuova trasfor¬ 
mazione, ad un nuovo blocco 
moderato, ad una nuova divi¬ 
sione a sinistra, per evitare 
insomma che. con il pieno 
esercizio dell’autonomia, si 
contestasse la volontà del go¬ 
verno centrale di svuotare e 
mortificare l'istituto regio¬ 
nale. 

Ogni settimana — ha detto 


mo e critichiamo è rUlusio- 
ne che la partecipazione so¬ 
cialista al governo potesse 
dare risultati positivi quando 
essa fosse trattata sulla base 
di posizioni di debolezza e di 
capitolazione nei confronti 
della destra democristiana. 
Cosi criticammo rincontro di 
Pralognan fra Nenni e Sara- 
gat solo per le posizioni di 
debolezza assunte dal com¬ 
pagno Nenni. In questo am¬ 
bito assume particolare ri¬ 
lievo il discorso sulla sinistra 
democristiana. Il compito dei 
parliti della classe operaia è 
quello di isolare definitiva¬ 
mente la destra politica ed 
economica interna ed esterna 
alla DC. Ma come si può rag¬ 
giungere tale obiettivo se la 
politica della destra del PSI 
porta a rompere l’unità delle 
forze operaie, a scavalcare la 
sinistra DC e a stringere al¬ 
leanze con la destra di que¬ 
sto partito? La politica del¬ 
l’ala destra del PSI ha già 
portato da un lato alla fran¬ 
tumazione del proprio par¬ 
tito. daU’altro. con le sue po¬ 
sizioni antiunitarie e con 
questo tipo di accordo per il 
centro-sinistra, a far rinchiu¬ 
dere in se stessa la sinistra 
democristiana, e. di più, alla 
sua frantumazione. 

Questa la situazione prece¬ 
dente alla elezione del nuo¬ 
vo capo dello Stato — ha 
proseguito Sereni —. La svol¬ 
ta che :: questa portò — e 
che costituisce una grossa 
vittoria per il nostro partito 
— non fu una abile manovma 
politica; fu invece il frutto 
della nostra concezione uni¬ 
taria, di una unità che va 
dalle forze della sinistr.i so¬ 
cialista c laica a quelle della 
sinistra cattolica e che ha un 
obicttivo; quello appunto di 
isolare realmente la destra 
democristiana 

Un.”! cosa soprattutto ha 
dimostrato la elezione del 
Presidente della Repubblica: 
la impossibilità per la destra 
democristiana di continuare 
a mantenere le stupide discri¬ 
minazioni anticomuniste. Il 
fallimento dichiarato di que¬ 
lita volontà di voler emargi- 
n irc la nostra forza, di vo¬ 
ler escludere dalla vita c 
dalla direziono dello Stato un 
quarto dei cittadini italiani 
apre nuove prospettive alla 
realizzazione della nuova 
maggioranza democratica. 

In questa prospettiva — ha 
concluso il compagno Sere¬ 
ni — noi continueremo la no¬ 
stra azione unitaria su tutti 
l terroni, a tutti i livelli. 

g. p. 


che esistono le pos.sibilità di 
contiapporre al piano dei mo¬ 
nopoli, una valida resistenza 
e di passare alla controffensi¬ 
va. La linea su cui questa 
controffensiva deve muoversi 
è la lotta articolata che. par¬ 
tendo dai luoghi dì produzio¬ 
ne. si saldi ad un movimento 
più generale per imporre 
nuove scelle economiche e 
nuovi indirizzi produttivi. 
Questo vuol dire, per noi, 
programmazione. E* l'affer- 
mar-ii nei fatti dì questa stra¬ 
tegìa — ha proseguito Pec¬ 
chioli — che può bloccare il 
rilancio monopolistico e por¬ 
tare a nuovi livelli la vita 
sociale del paese. Nella lotta 
per la programmazione si 
riafferma l'unità di intesa r 
di obiettivi tra lavoratori del 
Nord e del Mezzogiorno, tra 
la classe operaia, i contadini 
ed i ceti medi. 

Pecchioli ha così prosegui¬ 
to: Io vengo da Torino, la 
città del ^miracolo », oggi 
anch’essa gravemente colpita 
dalla crisi. Perchè que.sto è 
accaduto? E* accaduto perchè 
la FIAT ha dilatato in modo 
abnorme la motorizzazione 
privata in una società piena 
di .squilibri profondi ed in un 
ambito limitato a zone di pe¬ 
sante concorrenza monopoli- ; 
stica, maiorado che la crisi • 
drlTapricoItura, il dissangua- | 
mento del Mezzogiorno, l'ar¬ 
retratezza delle strutture del¬ 
la nazione, costituissero al¬ 
trettanti limiti oggettivi a una 
.scelta di questo tipo. Neppu¬ 
re quella .scelta è stata fatta 
perchè era conveniente al mo¬ 
nopolio. ed i governi hanno 
messo a disposizione colo.ssali 
risorse, a co.sti sociali eleva¬ 
tissimi a scapito di altri im¬ 
pieghi socialmente ed econo¬ 
micamente più utili che 
avrebbero eliminato la preca¬ 
rietà della stessa industria 
automobilistica. 

Ebbene, ora non si esce dal¬ 
la crisi non si garantisce l’oc¬ 
cupazione nè il salario, senza 
un programma democratico, e 
senza un intc.’vento pubblico 
sugli inrestimenti FIAT c sul¬ 
le .scelte produttive. Que.sto 
vuol dire che la produzione 
automobilistica deve equiva¬ 
lere alle reali es-gcTure. e l’ap¬ 
parato produttivo me.sso in 
arado di servire le necessità 
di .sviluppo sociale del paese. 

E qui è essenziale lo sviluppo 
del .Mezzogiorno, la riforma 
agraria, Vindustrializzazione 
generalizzata. Una program¬ 
mazione che tra le sue finalità 
fondamentali c primarie non 


che si lascia passare vuol di¬ 
re dar tempo al grande capi¬ 
tale per una ristrutturazione 
anche a livello internaziona¬ 
le, che pregiudicherà .sempre 
più gravemente l’efficacia 
della programmazione. Oggi 
sta di fronte al movimento 
operaio ed alle forze di sini¬ 
stra. il duplice obiettivo di 


g. f. pJ 


nelle sue posizioni. 


proposito, si afferma che Fan- 


zione o della discesa del mon- 


Fra Pesaro e Cattolica 


«600» troppo carica 
sbanda: 4 morti 

Altri incidenti mortali nella giornata dì ieri 





m 
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fani non sarebbe propenso ad salari globale >. 
un suo ingresso al governo, ^ * ^3 CGIL — ha concluso 
anche se si aprisse la cri.si. l’on. Foa — interverrà con 
Di questo avviso non sono, a decisione perchè questo pro¬ 
quanto pare. Bosco, Natali e cesso di recessione abbia ter- 
altri, che considerano op- mine. Occorrono investimen- 

portuna una piena partecipa- immediati: il primo è quel- 
zione fanfaniana al gowmo. . . l quel¬ 

lo dell’aumento delle pensio¬ 
ni I All FATI . ni e di una riforma che non 

i f II sottragga ai lavoratori i de- 

parliti alleati della DC SI regi-destinali al 
stra un discorso di Brodolini, . taunuvi ai 

vice segretario del PSI. Brodo- pensionamento. Occorre 
lini ha insistito sulla necessità nieltere Comuni e Province 
che si realizzi una « ferma vo- m condizione di rimetter» in 
lontà politica per l’attuazione moto i loro programmi di la- 
piano ». Quindi ha detto: voro, sviluppare l’industria a 

bile chiarimento politico dei Pa^t«?cipazione statale, anche 
prossimi giorni garantisca al «^^mpo dei beni strumen- 
paese una formazione di gover- ^» infine, finanziare la 
no stabile e efficiente, effetti- cooperazione agricola ed •di¬ 
vamente rappresentativa di fizia >. 
tutte le forze in grado di re¬ 
care un contributo efficace -— 

alla politica di centrosini- MARIO ALICATA 

stra ». Chiedendo ciò il P.SI Direttore 

< si limila a specificare con LUIGI PINTOB 

onesta chiarezza le condizioni Condirettore 

M»»iao Gblars 
Direttore responsabile 


e.s.scnziali di una .sua rinnovata _ «««lao GhUr* 

partecipazione alle re.sponsa- Direttore responsabile 

bilità della direzione polìtica iscritto al n. 5797 del Registro 
e economica del paese ». Stampa del Tribunale di 

Il socialdemocratico Cariglia Roma - L'UNITA* autorii- 


ha dal canto suo affermato che razione a giornale murale 

« oggi ciò che occorre non è __ 

di sapere come la _DC ristilve- direzione redazione ed 
rà 1 SUOI problemi organizza- amministrazione: Rooui, 
tivi, quanto di sapore entro Via del 'Taurini. _19 - Tel efe - 
quale contesto politico spccifi- 

co può ricomporsi 1 unità del- «51253 4951254 4951255 - Ali¬ 
la Democrazia cristiana ». Pre- bonamenti unita* (ver»a- 

_ __ mento sul c/c postale numero 

tl ha scartato in\cce o^nì eie- i/ 29 ’ì 95 ). Sostenitore 25.ooo - 
mento di prudcn7.a affermando 7 numeri (con il lunedi) an- 




BONAMENTI UNITA* (ven>a- 
mento sul c/c postale numero 
l/29':95). Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con il lunedi) an- 




Cosi si è ridotta la «seicento» — sulla quale viaggiavano sci ragazzi 
gico scontro nei pressi di Pesaro. 


mM 

dopo il tra- 


cho ' una vasta crisi di gover- '‘H® is.i^ semesuale isoo, 

a: _ trimestrale 4.100 - 6 numeri 

quella di gitilo, sa- annuo 13.000, semestrale (V.750, 
rebbe estremamente depreca- trimesuale 3.500 - 5 numeri 
bile ». (senza il lunedi e senza la 

Ieri si è anche riunita la ?,°aie“ 5 'Si).TilÌ^ÌÌ^LM 0 ^ 
Direzione rcpubhncana che ha (Estero): 7 numeri annue 
esaminato la situazione poli- 25 500. semestrale 13.100 - (6 

bea in attesa del risultato dell ?S'‘Vi.llìr“- ^wÀscita 
C, N. democristiano. La Dire- Estero: annuo 9 . 000 ; sem, 4,700. 
zionc ha poi fissato la data e annuo 5 . 000 ; semestre 2 . 600 . 
l’ordine del giorno del con- 


sappia cogliere la questione M-angumato lor. Ir strade: qual 
meridionale, come nodo deci- "'"V. 


l’ordine del ciorno del con- nuove annuo 5joo; se- 

ToVdarncmairc ^mlrleVon . Incidenti gravissimi hanno .-.nm lucl. altri posti. Edo usc.ta di strada, e finita entro presso nazionale del partito m‘^?8c^tre LUNL 

.sappio cogliere la questione m'-anguinato lor. le strade: quat- yaldurn o (.nniano Ricci di nn Palo I duo che si tro-.avano (.},(, svolgerà a Roma dal 25 TA* + VIE NUOVE -f- RINA- 

mrTidionale come nodo deci- Rio\ani amici s.mo morti. IS anni. Bruno Esposito «li U*. sui «edili anteriori sono morti. , «o marz^ nrnr«:imn l'n * 1 *^ SCITA llialla): 7 numeri an- 

sconlro av^i'nuTo sull.* M.-ircrllo Zanr.polin. Silvio un tcr7o amico. Antonio Milano pro.,s mo Ln do- ^uo 24.000, fi numeri annuo 

r-nri-n in fui In no- Adrialica, fra Pcsaro c Catto- Zanni di 17 anni. .\ dodici chi- di 22 anni si tro\a in gra\i con- aumento apj^OVatO dalla Dire. 22 . 00 « . (Estero): 7 numeri 

ìi^ca monooolistica troverà hmgomare di Bari due lometri da Pesaro, in una cur- dizioni all ospcdale. Zione del PRI al termine dei 

be modo d^^assare e di prò- Parsone hanno perso la vita. \a l’auto ha sbandato e un ca- Una madre di fam.glia. Lucia .suoi lavori, accenna •« alle conc^ionarìa ^“flVa*^s’^PJ. 

vocare danni a tutti i lavora- jl'auto sulla quale si trovavano, mion che proveniva dalla par- Davino di 38 anni e rima.sta istanze di chiarificazione ma-l (Società per la Pubblicità in 

lori del Nord e del Sud uscita di strada, si è fracassata te opposta non l'ha potuta evi- uccisa mentre viaggiava su una nifcstate nclTambito della eoa- Italia) Rema. Piazza S. Loren- 


aperto un varco in cut la po¬ 
litica monopolistica trovereb¬ 
be modo di passare e di pro¬ 
vocare danni a tutti i lavora¬ 
tori del Nord e del Sud 


r rccaiuii na aciio cnv la loiiu ... .... . .- —.. - -- —-- -- —... . • merciaie: umema L. zwj; uo- 

prr la programmazione è il già e Cengnola. Numerosi so- ricolo di vita: ha riportato camioncino; dopo averlo urtato vs.sere Dcn delimitata nei mentcale L. 250. Cronaca Li- 
terreno conc»’efo per superare no i feriti nelle stesse sciagure, trauma cranico, la rottura dei e finito contro la - 1500- sulla suoi obiettivi». j re 250; Necrologia Partecipa- 

quella crisi che il centro sini- Quella nei pressi di Pesaro e due femori c del gomito quale si trovavano la Davino, . rione L- 150 + 100; Domenica- 


stra, in luogo di affrontare, stata molto probabilmente prò- Anche i due morti sul lungo- il marito di lei. Pietro Lomgro, |L PAPA r r ri 

ha accentuato perchè immu- vocata daH’eccessivo carico del- mare di Bari erano giovani il cognato e le due figlie. Ange- . Uontinuano gli in- 

tata è Tima.sta la concezione Pauto; in una -600- sì erano amici: Lorenzo Gentile e Vito la c Diana. Domenico Ru,s.so c Icrventl di Paolo VI por l’unità 

deU’i.stituto intc.so non come ammucchiati sei ragazzi: alla Silvestri di 22 e 24 anni. La gh occupanti della «1500» so- «a Ogni costo» della DC. Icn 

strumento per sviluppare le guida era Mano Salucci di 22 - Taunus - su cui viaggiavano, no tutti feriti. parlando a mezzogiorno dalla 


re 250; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 100: Domenica¬ 

le L. 150 -f 300; Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. 350. 

Stab. Tipografico G. A. T. B. 
Via del Taurini ». W 
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«TWO IS m NUliUBER» AL FESTiVAL DI MONACO 

l 

Uno «spaccato» di vita 

le prime 

Tini vinelvn mviatn I 




I Musica 

Stanislaw 
krowaczewski 
a Geza Anda 

airAuditorìo 

lanislnw Skrowaczewski, po- 
o (Lwow, 192.'1). musicista 
a nuova generazione, già 
lantemcnte affermatosi in 
7Ìa. è poi più clamorosamen. 
ialite alla ribalta vincendo 
19àti a Homa, un Concorso 
rnazionale di direzione d'or- 
stra. Da allorii lia percorso 
ta strada ed è attualmente 
ttore dell’Orchestra sinfoni. 
ii Minneapolis, 
emperamento ardente e pur 
catissimo, svolge le sue ese- 
oni in un clima di gentilez- 
la anclie di nervosa tensione, 
[!citando e rincorrendo la 
Ica con un gesto affascinante 
obilmcnte persuasivo. Si è 
vato subito nella coraggiosa 
:tura del concerto, dedicata 
prima esecuzione nei pro- 
nmi deirAccademln di San- 
Cecllia (meglio tardi che 
, ma sono trascorsi quaran- 
aque anni!) dei «Sei pezzi 
orchestra**, op. G (1909), 
^nton Webern. Si tratta di 
capolavoro della musica del 
tro tempo, intessuto su »m 
orso musicale ridotto al- 
o, precedente in una es- 
;lale stringatezza ritmico- 
brica. Una partitura diffici- 
ma, portata al successo nella 
ì più ostile a certi atteggia- 
itl della nuova civilt.à musl- 
, grazie appunto aU’interpre- 
□ne di Skrowaczewski. sca- 
i e penetrata fino a far ri¬ 
mare. non senza drammatiche 
ccentuazioni, la dolente, in- 
trna vibrazione umana di 
uesta musica. 

Dopo Webern era pericoloso 
salto aH’indietro, con il pri- 
no « Concerto per pianoforte e 
'chestra-* di Ciaikowski. Senon- 
hè, la squisita arto dell’ormai 
Bmoso pianista ungherese, Ge- 
B Anda (Budapest, 1921) pun- 
gliossamentc proteso a far spa- 
ire dalla tastiera qualsiasi cstc- 
orità virtuosistica (bel suono, 
‘vitè di tocco, ricchezza tlmbri- 
a, alta sapienza stilistica) e la 
ollnboraziono di Skrowaczew- 
Iki, intesa a saldare unitaria¬ 


mente il discorso pianistico 
con quello orchestrale, hanno 
sospinto la pur popolare mu¬ 
sica di Ciaikowski (ma al suoi 
tempi — 1874 — fu ritenu¬ 
ta ineseguibile) nelle dimen¬ 
sioni d’una « ripresa >* esem¬ 
plare e niente affatto oppor¬ 
tunistica. 

Applausi strepitosi al pia¬ 
nista, che ha completato il 
successo personale con un 
«bis** (uno «Studio» di Cho- 
phln) e al direttore che ha 
solennizzato il suo ritorno a 
Roma con una smagliante ese¬ 
cuzione della «< Sinfonia n. 7 - 
di Beethoveen « una partitura 
che ai suoi tempi fece ritene¬ 
re Beethoveen degno d’essere 
ricoverato in manicomio). 

Pubblico numerosissimo, pro¬ 
prio del '• tutto esaurito **. 

Neirintervallo, duo lastro¬ 
ni di marmo, crollando a ter¬ 
ra dì botto, hanno cercato di far 
fuori, nell'atrio, qualche appas¬ 
sionato. Un gran frastuono, 
un po’ di spavento, ma tutti 
sani e salvi. Attenzione, però; 
anche da altri pilastri il gra¬ 
nito sembra di non volerne più 
sapere di rimanere ancora at¬ 
taccato al cemento rinsecchito 
dal tempo o dal caldo delle 
lampade. 

e. V. 


Lizzani regista 
di Gossman 
accanto a Young, 
Milestone e Jaque 

Carlo Lizzani e Maria Grazia 
Buccella sono partiti con un 
volo Alitalia diretti a Berlino, 
dove saranno raggiunti in un 
secondo tempo da Vittorio Gass- 
man. 

Maria Grazia Buccella e Vit¬ 
torio Gassman saranno i prota¬ 
gonisti della parte italiana, per 
la regìa di (Jarlo Lizzani, del 
film La guerra segreta che è 
diretto oltre che dal ' regista 
italiano, da Terence Young, Le¬ 
wis Milestone e Christian Jaque. 

La troupe della parte italiana, 
prodotta da Mario Cocchi Cori 
per la Fair Film, si fermerà a 
Berlino per circa 15 giorni. 


discoteca 


Frescobaldi 
a Brescia 

Una raccolta di niiisiclic or- 
lanislirlie di Girolamo Fre- 
irobaldi (1538-1643) incise in 
un disco della a Voga » apre 
lina ampia prospettiva sulla 
produzione più significativa 
lei maestro ferrarese. E’ con 
Fssa che la musica strumentale, 
che sin alla prima metà del 
trcolo sedicesimo aveva svolto 
folo funzioni imitative «Iella 
Innsira vocale, si propone pie¬ 
namente in struitiire «lalle f«»r- 
kie autonome, in compagini 
Organiche con un linguaggio 
che possiedo propri va!«»ri. 
Svolta i cui presupposti sono 
|ià nei precedenti Glaiidio Me- 
ulo (1533-1604) e (;iovanni 
lahrielli (15.57-1627). Frr.sc.i- 
lahli è inserito in un mondo 

I inisicale che si confina tra la 
sperienza palestriniana c «piel- 
a mnntcveriliana: la sua po- 
ifonia rispecchia forme e ca- 
atteri «Icllo stile cimpiecente- 
co, «raltr.i parte la sua musica 
onliene le premesse «Iella ri- 
’oluzionc armonica che si svi- 
upperà ampiamente nel 600. 

Toccate, tre brani dalla Mes- 
a Cnnclipolcns Cenilnr Deus: 
Toccata e ricercare cromatico, 
»osl il Crc«lo: Toccata per 
'elevazione; Canzon quarto Io¬ 
li, «lopo il post Commune: il 
Uapriccin n fallo sopra il ciic- 
« it dalle Sonale d'inlavolaiu- 
Yi comprcnile la rassegn.i. I.'in- 
risione è largamente «ledicala 

I o Toccale che sono il capo- 
roro del Fre.«cohalili; si trat- 
«li composizioni che si slnit- 
rano in prestabilite forme, 
nza riilurre queste a formule: 
gioco della fantasia offre 
ove soluzionni «li intrecci, 
ridà «li melodie in nn clima 
hrato «la sentimenti alTrtliio- 
e delirati. Della serie dei 
ipricci quello « sopra il cuc¬ 
ii stnpìsee per rdemenlo af- 
.. icinanle che imita il canto 
Pdeirnccello; nna sensazione si- 
[mile a qnella che prosa chi 
[ascolta il secondo movimento 
[della Sinfonia paMoraìe di 


Geraldine 
Choplin sarà 
Anna Bolena 

Gor.aldini? Chaplin interprete- 
à il personaiigio di Anna Bole- 
la in un film inglese, a fi.anco 
li Poter O'Toolc. il qu.ile sarà 
;nrico Vili. La figlia dì Char- 
ot, la qu.ile ha appena debut¬ 
ato nel mondo del cinema con 
’ar un beau motin d’i*!!*. ha 
:ià un programma assai ;nton- 
o di lavoro. 


Luiluig van Beethoven. 

L'rseruzinne afiìdata a Jean 
Jacques Cruncnwald, valoroso 
organista c specialista c «lello 
strumento e della musica del- 
l’elà prehnrorca, offre in una 
lucilia versione, stilisticamen¬ 
te sapiente, la calma tenera e 
toccante «li questa musica fre- 
srohaldinna. I.'orguno mc«so 
all'opera è quello «S’.Antcgna- 
ti (1581) e si trova nella chie¬ 
sa di S. Giuseppe in Brescia. 
Di «pii il titolo della raccolta. 

Callas è 
Carmen 

Maria (ùillas: ugual destino 
di Maria Feliria Malibran (l'iii- 
terrogativo riguarda lo stretto 
ambito mu-irale)'f Pare dimo¬ 
strato. Il famoso siqirano ot- 
l«u*enies«*«« p.issato alla storia 
come un miti» era originaria¬ 
mente dolalo di un timbro di 
contrailo, ma per volere del 
padre (iarda, che tirannica¬ 
mente aveva rurali» la sua edu¬ 
cazione nui'ir.de. a prerzi» «li 
severissimi sforzi di tecnica vo¬ 
cale .Maria Feliria era riuscita 
a coslniirsi una voce che giun¬ 
geva agli allissiini registri del 
soprano. Naturalmente si av¬ 
vertiva a volle nel canto della 
grande Maria una ct'cfssiva 
tensione, un «lualismo timbrico. 
.Maria (iallas nel corso della 
sua carriera ha dovuto affron¬ 
tare una simile conilizionr vo¬ 
cale; dapprima la sua vo«*e si 
offriva in varie gamme dal gra¬ 
ve «lei mezzosoprano all'alto 
tono ili un soprano legeero. 
poi un graduale miitamcnlo 
l'ha portala airunit.à timbrica 
che rarallcrizza oggi la sua 
voce. L'esito è questo; la Cal- 
las sì pre.«cnla come Carmen, 
(\irmen rilevante per quel che 
rigUdnla Fespressione canora: 
il soprano Iqiiavi mezzosopra¬ 
no potremmo «lire) svolge la 
parte liberala «la quegli intop¬ 
pi che in certi moli ormai 
mettevano in «lilficoltà la sua 
provetta tecnica: rilevante an¬ 
cor più per ii ritrailo che «lei 
personaegio «li Merimée e Bi- 
zel viene traixialo: spavahlo. 
anienle. e siiggeslivamenle al¬ 
tero e severi* al contempo in 
un pla«lico disegno dramma¬ 
tico. I.a Carmen con la (Tallas 
è stala incìsa dalla a \'o«*c «lei 
Padrone •> (.4ngp/ Serie nella 
serie stereofonica ed in quel¬ 
la m tnoanrale) in una esecii- 
ziore accurata e «lai tratto raf¬ 
finalo. troppo a volle, «li Geor¬ 
ge Prèire che dirige l'Orchestra 
«lei Teatro Nazionale deH’Opé- 
ra di Parisi Nicolai Gedda è 
un efficiente e misurato «lon 
Jose; .\ndrea (ruiot «lisegna 
una il«*lee Micaela; colorita ri¬ 
sulta la parte «li Escamillo. Un 
complesso ben equilibrato e 
fuso, 

e. g. 


Dal noitro inviato 

MONTECARLO. 24. 

Presso a poco iu questi gior¬ 
ni, l'anno scorso, veniva man¬ 
dato in onda in America, sulla 
rete televisiva della • NBC, il 
teledramma Two fs thè number; 
il successivo 25 maggio del 1964 
— pochi mesi dunque dalla pri¬ 
ma programmazione — veniva 
assegnato il premio Emmy 
Award deH’Accademia delle 
Arti e delle Scienze della te¬ 
levisione a Shelly Winters (pro¬ 
tagonista di questo lavoro) qua¬ 
le migliore interprete femmi¬ 
nile nel settore delle realizza¬ 
zioni televisive americane. 

Stamane, dopo aver visto qui 
a Montecarlo Two ìs thè num¬ 
ber, non possiamo che plaudire 
al riconoscimento tributato alla 
brava attrice americana che, 
dopo le pur notevoli prove da 
lei fornite sullo schermo (da 
Una tragedia americana sino 
al recente Gli indifferenti), ha 
raggiunto e con.solidato col per¬ 
sonaggio di Jenny Tworak un 
mestiere e una sensibilità di 
interpretazione di altissimo li¬ 
vello. 

Tuttavia Two is thè number 
ha vivamente impre.ssionato gli 
spettatori presenti stamane al 
« Beaux arts» non solo per la 
superlativa prestazione di Shel¬ 
ley Winters, ma anche per le 
altrettanto lodevoli prove degli 
altri attori quali Martin Balsam 
(il detective Dave Breslau), 
Dave Opntushu (Anton Tworak, 
padre «li Jenny), Mike Kellin 
(il gangster Earl Mileski) e. 
.soprattutto, per il crescendo 
drammatico di una vicenda per 
molti aspetti significativa della 
società americana contempo¬ 
ranea. 

Jenny Tworak, una donna 
piuttosto insignificante non più 
giovane, rimane profondamen¬ 
te colpita quando il vecchio 
compagno di scuola Dave Bre¬ 
slau si rifà vivo. Dave Breslau 
però è ora un detective inca¬ 
ricato di chiarire le circostan¬ 
ze sospette in cui un individuo 
equivoco. Joey Rome, trovò la 
morte. Il detective ha scoperto 
infatti in un taccuino di Joey 
Rome il nome di Jenny, e la 
cosa lo insospettisce. La donna 
confessa subito, d’altra parte, 
di aver frequentato lo scom¬ 
parso Rome, ma nega ogni altra 
colpa. Dopo essere stata sotto¬ 
posta dalla polizia aU'umiliante 
prova di identificazione (sfilan¬ 
do tra donne di malaffare su 
un palco inond.ato dalle luci 
dei riflettori), Jenny viene, in¬ 
fine, rilasciata. E la donna tor¬ 
na cosi al suo squallido tran 
tran in un magazzino di pre¬ 
stiti .su pegno, da lei condotto 
insieme al padre invalido. 

Breslau in seguito fa visita 
a Earl Mileski. un gangster a 
lui segnalato da Jenny come 
l’individuo che si servdva di 
Joey Rome per recuperare 1 
soldi da certi debitori caduti 
nella rete dello strozzinaggio. 
Mileski prote.sta. comunque, la 
nropria innocenza ma, appena 
Breslau se n’è andato, dà inca¬ 
rico al proprio braccio destro 
Ch.arlic. di scoprire fino a che 
punto Jenny si è spinta con le 
sue rivelazioni. Nel frattempo 
le assidue visite di Breslau a 
Jenny ridestano la vecchia ami¬ 
cizia tra i due e. anzi, il loro 
rapporto assume già i contorni 
di una vicenda scntimentaie. 
quando aH’improswiso il padre 
della donna, vinto dal male che 
covava da anni, muore. 

Jenny, dopo quest’ultimo col- 
no. sembra ormai una donna 
finita, ma Bre.slau — anch’egli 
provato dalla morte della mo¬ 
glie — le chiede di sposarlo, 
mentre al tempo stesso le dà 
notìzia di aver raccolto le_ pro¬ 
ve per incriminare Mileski. per 
rassa.csinio di .Toey Rome. E 
così con un lieto fine si con¬ 
clude il dramma. 

E' giusto nerò precisare che 
non è un lieto fine di comodo, 
come potrebbe sembr.nre da 
questa sommaria descrizione. 

Le proiezioni sono, quindi, 
proseguite oggi con il docu¬ 
mentario svìzzero Das fJoelloch 
che narra con linguaggio so¬ 
brio e rigore scientifico l’esplo- 
razione della grotta di Iloelloch. 
la più lunga del mondo, d.a 
narfe di una òquinc di speleo- 
ioghi: con il grotte.'co plagio 
dei film di Akira Kuro.sawa del 
programma inglese (protagoni¬ 
sta Anthony Quayle nel ruolo 
di un Samurai!) Mi-s.s Uanago: 
con le spassose Cinque storie 
brevi presentato dairUnione So¬ 
vietica; per terminare infine^ 
con 1 poetici lavori francesi 
iff piccolo Claus e II grande 
Claus runa fiaba di Anderseni 
e -Ancora Pariai rispettivamen¬ 
te di Pierre Trevert e di Fre- 
derich Rossif. 


Sauro Borellìl 


contro 

canale 

Churchill uomo 

Siamo tentati di dire che, 
tutto sommato, del compo¬ 
sito servizio dedicato ieri 
sera dalla televisione a 
Churchill, la parte più ef¬ 
ficace, lineila che meglio ci 
ha avvicinato alla figura 
del grande statista ingle¬ 
se, è stata rultimu: le te¬ 
stimonianze di Bartoli c 
di Rianchi. Perchè qui si 
dava linei che era stato 
promesso: alcuni scorci 

umani, alcuni episodi tipi¬ 
ci del carattere dello scom¬ 
parso. Se anche Ruggero 
Orlando si fosse attenuto a 
questa formula, come Gran- 
zotto aveva annunciato, 
avremmo probabilmente 
avuto un qiuiilro ancor più 
completo in questa direzio¬ 
ne: mentre il iliscorsetto 
politico che abbiamo ascol¬ 
tato dal corrispondente da 
'New York, aveva poco suc¬ 
co e, di pili, aveva il grave 
torto di dimenticare del 
tutto la funzione di Roose¬ 
velt per esaltare quella di 
Churchill. 

D'altra parte, nei suoi li¬ 
miti attuali, la nostra TV 
non sembra davvero adat¬ 
ta a tracciare obiettivi prò. 
fili storico-critici di grandi 
personaggi: lo ha conferma¬ 
to la biografia che di Chur¬ 
chill ci ha offerto Gian Ga¬ 
spare Napolitano. Il cui 
unico pregio era forse quel¬ 
lo di non abusare, nella sua 
sommarietà, di quei toni 
propagandistici che la TV 
in altre occasioni non ha 
certo lesinato (anche se non 
possiamo passare sotto si¬ 
lenzio la incredibile adesio, 
ne allo spirito del discorso 
di Fulton, pietra miliare 
della € guerra /recida >). 

Un Natale di Maigret, che 
ha preceduto il servizio de¬ 
dicato a Churchill, sul pri¬ 
mo canale, ci è parso uno 
dei racconti meglio riusciti 
della serie sul commissario 
francese. Come abbiamo 
detto altre volte, il miglior 
tratto di questo ciclo ci 
sembra quella mistura di 
azione e di riflessione, di 
suspense e di indagine sui' 
* casi umani », che supera 
gli schemi del * giallo ». E, 
ieri sera, questo tratto è 
apparso particolarmente in 
luce. Il racconto ha proce¬ 
duto quasi in sordina, dipa¬ 
nandosi in lente volute, e 
noi, a poco a poco, abbiamo 
fatto conoscenza con alcuni 
personaggi (la signora Mar¬ 
tin, Paul Martin la signori¬ 
na Duncoeur), la cui sco¬ 
perta ha finito per interes¬ 
sarci quanto la scoperta 
dello stesso assassino, se 
non addirittura di più. 

In questa misura, gli at¬ 
tori (dalla Pagruini, ieri se¬ 
ra particolarmente impe¬ 
gnata, al bravissimo Chec¬ 
chi, a Lia Angeleri e ad 
Eleva De Merik) hanno re¬ 
citato con efficacia. Solo la 
bonomia di Gino Cervi ci è 
sembrata, ancora una vol¬ 
ta, veramente eccessiva. 
Certo, anche una vicenda 
come quella di ieri sera ■ 
avrebbe potuto essere ap¬ 
profondita nei SUOI risvolti 
amari e il racconto avreh. 
be allora acquistato una di¬ 
mensione diversa: ma que¬ 
sto, lo sappiamo, è il limi¬ 
te maggiore del ciclo. Di 
una nota stonata, tuttavia, 
non possiamo tacere: ci ri¬ 
feriamo a quel passaggio 
dal « voi > al * tu > che 
Maigret <*//efInfi quando è 
certo che la .signora .Mar¬ 
tin è colpevole. Un passag¬ 
gio che dalla Francia et ha 
bruscamenle riportati alle 
abitudini dei commissariati 
di casa nostra. 

g. c. 


Il Triston 
und Isolde» 
ol Teatro deirOpero 

Mercoledì 27, alle 20,30 (si pre¬ 
ga fare attenzione ull'orarlo), se¬ 
sta recita in abbonamento alle 
«terze serali». Croi o studenti 
con « TrUtan und Isolde > di K. 
Wagner. Maestro direttore Andre 
Cluytens. Regia di Wieland Wag¬ 
ner. Interpreti principati: Anja 
Silju, Hans Bcirer. Merstin Me.vcr, 
Gu.stav Neidllnger e Mnrttt Tal- 
vela. Maestro del coro Alfredo 
D'Angelo. Giovedì 28, ottava re¬ 
cita in abbonamento alle prime 
serali, con « Kugenio Onieghin » 
di Piotr I. Cialkovskl) concerta¬ 
to e diretto dal maestro Lorln 
MaazeI che ne lia curato nncl»e 
ia regia Interpreti principati- Ni¬ 
cola Rossi Lemeni (protagonista). 
Virginia Zeani, Ann;i Maria Rota, 
Franco Tagliìivini e Flinio Gla- 
ha.Hsi. 

Il « Trio di Bolzano » 
a Santa Cecilia 

Vcnertll 2it gennaio, alle 21,15 
alla Sala dei Concerti «ii Via dei 
Greci eoncciK) del Trio di Bolza¬ 
no |>er la stagione da camera dei- 
rAi’caiiemia «li S. Cecilia (tagl. 
it, 7). In programma; lla.vdn; Trio 
in la bc-motle maggiore. Glieciini- 
Sette rlcercari per trio; Brnlims' 
Trio in do maggiore oj), 87. 

George Pretre 
all'Auditorio 


Mercoledì 27 gennaio, allo 21.15 
all'.Aiiditorio di Via ilellit Conci- 
liiizione conceito in nl)bonamento 
dell’Accadt'inia di S Ce<-ili;i dagl 
n. 18). Dirigi* George Pretre. In 
programma- Berlioz- Il carnevale 
romano. «*iiverUire; Rous.sot; Sin¬ 
fonia n. 4. Stran.s.s; \'ita d'eioe, 
pticma sinfonico. Biglietti in ven¬ 
dita al bottegliinn di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 


CONCERTI 


SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- 
rominl — concerto della sopra¬ 
no Franclne Gironès vincitrice 
del concorso Vlflas di Barcel¬ 
lona Muslchn di Bnch. Mozart. 
Scliuhert, Strauss, Debussy e 10 

. canti popolari spagnoli e 4 ma¬ 
drigali^ amatorios di J. Ro¬ 
drigo. I 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alte 21,15 Teatro Olim¬ 
pico, concerto dell'orchestra «la 
camera di Zurigo diretta da 
Edmond De Stouz (tagl. n 16 ) 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 


e 


TEATRI 


Atttoimuu [NuU 
di Sonya attrìa 


. Soraya dove studiare recita¬ 
zione e mimica per divenire 
una buona attrice •, ha dichia¬ 
rato Mtchelan.gelo Antoniom. ul¬ 
timando il lavoro di missagg.o 
del suo episodio del film / tre 
folti che segna il debutto ci¬ 
nematografico della E-sfandiari. 
« Non posso prevedere se So¬ 
raya diventerà una grande at¬ 
trice. ma posso dire che può 
senz’altro proseguire la carriera 
cinematografica perchè l risul¬ 
tati sono nel complesso positivi: 
sullo schermo è molto bella ed 
ha un certo peso: non ci si 
stanca di guardarla e regge mol¬ 
to bene la scena. Devo dire 
però che è ancora immatura, 
non ha ancora le attitudini pro¬ 


prie do'.l’attrice. Ho dovuto 
avere molta pazienza per riu¬ 
scire a farla recitare dato che 
è stata abituata per tanti anni 
a controllare ogni espressione 
del suo viso e questo fatto, na¬ 
turalmente, è il maggior ostaco¬ 
lo per un'attrice. 

• La buona volontà c la buo¬ 
nafede di Soraya mi hanno pe¬ 
rò permesso di superare molte 
difficoltà. 

- Le ambizioni di Soraya so¬ 
no di interpretare personaggi 
storici e ritengo che ciò derivi 
proprio dal fatto che lei ha bi- 
.sogno di un certo mondo, di 
certi costumi nei quali si possa 
sentire maggiormente a suo 
agio -. 


ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21.30 anteprima 
C ia Teatro Contemporaneo : 
« La ballata dotto stivate > di 
Antonio Racioppl Novità asso¬ 
luta con Leda Gloria. N. Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L. Modu- 
gno. C. Puccini. D. Chiglia. B 
Ollvterl, S Ammirata, E. Bla- 
sctucci Regia dell'autore. 

DE’ SERVI 

Dal 6 febbraio oro 21.13, ia sta¬ 
bile diretta «la Franco Atnbro- 
glini presenta; « Il marchese del 
Grillo >. leggenda romana di 
Berardi, musica di Mnscetti. con 
S. Altieri. A. Barcbi, M. A. Ger- 
lint, A. Lippi, M. Novella. P. 
Pagani, G. Saltarmi. S. Sardo- 
nc. Regìa F. Ambroglini. Coreg. 
Nadia Chiatti. Maestro dirett. 
orchestra Genesio Sistina. 

DELLE ARTI 

Alte 22 il Piccolo Teatro della 
a Fonte Maggiore » di Perugia 
presenta; «Tirando a morire» 
pantomime di Gian Piero Fron- 
dini. Successo comico del Fe¬ 
stival di Spoleto. 

DELLA COMETA 
Da giovedì alle 21,30 Guilio Bo¬ 
setti. Giulia Lazzarini in; « I.e 
notti bianche • di Fiodor Do- 
stoyevcky. Riduzione Sandro 
Pineili. Regia Jose Quaglio. Sce¬ 
ne E. Luzzati. Costumi E. Gu- 
glielminctti. 

delle MUSE (Via Forll 43. 
tei. 862948) 

Da mercoledì alle 21,45 Laura 
Betti cor, lo spettacolo; « !’«*- 
teiiti.ssima signora ■>. 


Alle MUSE tei. 862.948 

Mercoledì 27 ore 21,45 
prima di 

LAURA BETTI 

in 

POTENTISSIMA SIGNORA 

Regia di Mario Missiroli 
con S. Panscri 
o Remo Foglino 
Prenotazioni: «ire 10-13 

ore 13-20 


FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.:t0 jazz, blues, spiritu.ils. 
J.im seysion; alU* 22 Vladimir 
Waiman. Jean Adiam. Franco 
Renna. Juan Capra 

GOLDONI 

Riposo. 

PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 8.32 254) 

Sabato e «lomenica alte 16.30 le 
m.irionctte fli M.ina .Acceticlla 
present.ino • t'appiirrrtio ros- 
s«* • «li 1. .■\i-ecttell.'» e Ste. 

PARIOLI 

Alte ore 22; • I.a manfrina » 

di Ghigo De Clit.ira uno spet- 
t.ieolo n<*l montiti di G Belli 
con A Ctielli. R Billi. E Gari- 
nei. F Fiorentini. M Quattrini. 
L. De Bernardis. I.ui'a e Ca- 
bnella Regi,! F Ennquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

D.tI 3 ft'bbr.uo alle 22 Marina 
Landò e Silvio Sp.ierest r«*n la 
novità- • I na coppia senza \a- 
ligia > di F. Monicelli. « lo ta 
\edova • di L Rom(*o; ■ Il val¬ 
zer del defunto signor Ciobat- 
la • di E Carsan.a 

QUIRINO 

D.n dom.nni a grande ri«hi<'sta 6 
re«-ite .-i prezzi popolari alle 2J.13 
Ri 1.1 Morelli e P.iolo Stopp .1 
nello spetl.ieolo di J Litttewo.xl 
e C. Chilton; • Oh che betta 
guerra ». regia .T. Kilty. 

IrIOOTTO ELISEO 
j .Mie 21. spettacoli gialli; « fui 
I corda al colto • di J Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone. Cor- 
r.ido Sonni. Delia D'Alberti, 
Igea Sonni Regia G Platone. 

ROSSINI 

I Domani alte 17.15 inizio Po¬ 
meriggi Romani familiari del 
Buonumore enr, Checco Duran¬ 
te. .Anna Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in » F.r dne di 
briscola • di V. F.iini. Regia E 
Lil>erli. 

SATIRI (Tel .565 325) 

Domani alte 21,1.3 l.i C.ia Renzo 
Cuov.impieiro. .Andrea Bosic. 
Mari?.i Belli presenta- • Processo 
per magia « iDe Magia) di Apu¬ 
leio di .Madaura Regia R Gìo- 
vampietro 

SISTINA 

Riposo. Domani alte 21.15 Gart- 
nci e Giosannini pr«*<cntano Re¬ 
naio F.i.<oet e Delia Scala in 
• Il giorno della tartaruga •. mu¬ 
siche di R.l.<scrl Costumi Coltel¬ 
lacci. Coreografie Buddy Schwab 

TEATRO DEI RAGAZZI tal 
Ridotto Ehseo) 

Alte 16 dal « Cuore » di E. De 
Amicis • Il tamburino sardo «, 
« Piccola vedetta lombarda ». 
< Sangue romagnolo «, • Picco¬ 
lo patriota padovano ». 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L, PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I predoni del Kansas e rivista 
Joe Sentieri A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I.a frustata, con R. Widmark e 
rivista Tarantino DR ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fango suite stelle, con M. Cllft 
e rivista Breccia DR ♦♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 missione Goldfliiger 
«■OH S. Cuiinery (alle 15-18,10- 

20.35- 22,50) A 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 

ctii-liigrassla C ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

I tllavoll del Pacifico, con R 

Wagner (alte 15.40-18.25-20.35- 
22.50) DR 4 .^ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 missione Goldflnger 
con S. Connery (alle 15-18.05- 
20.25-22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'idea fissa, con S. Koscina (ap 

15.30. ult. 22.50) 

(VM 18) BA 44 
APPIO (Tel. 779.638) 
llallant brava gente, di De San- 
tis DR 44>4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Becket (origina) versinn) (alle 
16.15-19.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Uno sparo net buio, con Peter 
Sellerà (ap. 14,45, ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II magnifico cornuto, con U 

Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) SA 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 

SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Italiani brava gente, di De San- 
tis (ap 1.5.40. ult. 22.30) 

DR 44^ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II circo e la sua grande a\*veii- 
lura, con J. Wayne DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La ragazza dagli occhi - verdi 
con R Tushtngharo (alle 15.30- 
18-20.30-23 ) 8 44 

BOLOGNA (Tel. 426-700) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 4 ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 4^ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
F.B.L Operazione Baalbrek (ap. 

15.30, ult. 22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(ap. 15.30. ult. 22.45) 

(VM 18) S.A 4 
COLA Ol RIENZO (350 584) 
Italiani brava gente, di De San- 
tìs (alle 16-19-22,30) 

DR 4^4 

CORSO (Tel 671.691) 

Minnesota Clav. enn C Mitchell 
(alle 16-18.10-20.25-22.45) 

A 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Traev (alle 16- 

19.30-22.45) ■ .SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5 910 906) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(alle 15.15-17.45-20.05-22.45) 

(VM 13) S.A 4 
EUROPA (Tel, 86.5 7.36) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grant (.illc 16 - 18 . 05 - 20 . 20 - 22 . 50 ) 
SA 44 

FIAMMA iTel 471 100) 

Le ultime 36 ore. con J G.imcr 
(alle 15..50-I8-20.30-22.50) G 4> 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 

The Servant (alle 16-18,30) 
GALLERIA fTcl. 673 267) 

Il disco volante, con A Sordi 
SA 44 

GARDEN ITel. 6.52.384) 

Italiani brava genie, di De San- 
tis DR 44^ 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Per un pugno di dollari, con 
C Ea«tw*r*od A 44 

IMPERIALCINE 
Imminente Inaiigur.izlone 
MAESTOSO ITel 786 086) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wisdom falle 1 5-17-18.55-20.50- 
22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
l.a spada nella roccia (ult 22.50) 
DA 4 4 

MAZZINI (Tel 3.51.942) 

Per un pugno di dollari, con C 
E.isiwootl A 4 4 

METRO DRIVE-IN (6 050 1.52» 

Spettacoli venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T 689 400»! 
Matrimonio all'Italiana, rnn S I 
Lnren «alle l.=t.45-I8.20-20.30-23» 

DR 44 

MIGNON (Tei 669 49.3) 

Le conseguenze, ron M Sollna* 
(alle 15.30-17.50-20.0.5-22 50) 

(VM 181 DR 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 445) 

Sala -A; I-a grande muraglia 

A 4 

Sala B' Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460 28.5) 

Le ore nude, con R Podestà 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA 
I g di Chicago, con T Sinatra 

M 4 

MONDIAL (Tel. 8.34 876) 

Italiani brava genie, di De 
Santis DR 444 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Agente 8117 missione Goldflnger 

con S Connery (alle 15-18,10* 

20.35- 22..50) A 4 


NUOVO GOLDEN (755.002) 
Ciao Charlle, con 'Tony Curtls 
(ult. 22.50) SA 4 > 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

Angelica, con M. Mercier (ap 
15. uh. 22,50) A 4^ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Angelica, con M Mercier (ap 
15, ult. 22,50) A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wlsdom (alle 16.30-18.40-20.45- 
22.45) C 4 

QU IR INETTA (Tel. 670.012) 

Giungla della droga, (alle 16 , 30 - 
18..30-20.30-22.50) 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Gnidfinger, 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Angelica, con M Mercier (ap 

14,30, uh. 22.50) A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Un iiioslro c mezzo, con Fran¬ 
chi - higrasrla (alle 15.45-17.55- 

20.30- 22.40) C 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Ciao CliitrIIr, con T. Curtls 

.SA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Giungla «Iella droga, (alle 16..30- 

18.30- 20.30-22,50) 

ROXY ITel. 870.504) 

SI spogli liif«*rtnipra, con N 

Wlsdom (alle 16-18.15-20.25-22.50) 

C 4 

ROYAL - CINERAMA (Tolcfo- 
no 770.549) 

II grande sentiero, con R Wld- 
mark (alle 15.30-18,45-22,30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Blll.v II hiiglar- 
do. con T. Coiirtenay BA 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner DR 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Fantomas *70. con J. Mnrais 
(alle 16-18,40-20.45-23) A 4 
TREVI (Tel, 689.619) 

TopkapI, con P. U.stlnov (alle 

16-18.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Qiieen (alle 16 - 17 . 50 - 19 .. 30 - 
21-23.45) SA 44 


Serimde visioni 


AFRICA (Tel. 8.380.728) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Rio Conchos. con E O'BrIen 

A 4 

ALASKA 

Bummer Ilolida.v, con C. Richard 

M 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

La spada del Cid A 4 

ALCE (Tei. 632.648) 

Il treno, con B Lancaster DR 4 
ALCYONE ITel. 8.360.930) 
100.000 dollari al sole, con J.P 
Beimondo A 4 

ALFIERI 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARALDO 

La conquista del West, con C 
Pcck DR 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

La settima alba, con W. Holden 

DK 4 

ARIEL (Tei 530.521) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARS 

non pervenuto 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wayne DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656i 
Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 6.55.455) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Revnotds B 4 
AUSONIA (Tel. 426 160) 

L'uomo dal 100 volti DR 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

I.a vendetta della signora, con 
I. Bcrgman DR 4 

BELSITO (Tel. 340.8871 
La città e salva, con H. Bogari 
DR 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 13) S.-V 4 
BRASIL (Tel. 552.350) 

II treno, con B Lancaster DR 4 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

BROADWAY (Tel. 21.5.740) 

Che fine ha (alto Tot* Baby? 
con Toi<5 C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Marnie, con T Hedren 

(VM 14) G 4 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Non mandarmi fiori, con O 
Dav SA 44 

CLOOIO (Tei. 355.657) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 13) G 4 

COLORADO (Tel. 6.'274.287) 

I ragazzi di Iliilly Giilly M 4 


L* Bigie ohe «ppeleDo «e- 
mote «1 titoU del Blm 
oorrispondeae alt* ae- 
guente elMMlfleeiloBe per 
generi; 

A ■> Avrenturoeo 
C ~ Comico 
DA s Dieefoo animato 
DO • Oocumeotarlo 
DO » Onnunotio» 

O » Giallo 
M m MutfeaM 
• * Sootimentolo 
8A « Satmeo 
SU — Stoi1oo>iiilMo(loe 
n ■aetr* gladiolo aal Ala 

eag nenia: 

#4044 « eccexionoJa 

4444 • ottima 
404 ■■ buono 
44 * dlBcreta 
4 » mediocM 

VM ig — alatalo al ml> 

aort di 16 anni 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 
PIslule calde a Turson, con M. 
Stevens A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) . 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
ntnrk A 4 

delle TERRAZZE 

Rio Conchos, con E. O’BrIen 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

■ Moiisieiir Cognac, con T. Curtls 

S 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
l.e pistole non discutono, con 
K Cameron A 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il gaucho, con V. Gnssman 

HA 4 

ESPERIA (Tel. 582 884) 

Che fine ha fatto Tot* Baby? 
con Totó C 4 

ESPERO 

I pirati della Malesia, con Steve 
Ueeves A 4 

fogliano (Tel. 8.310.541) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds i 4 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Rio Conchos, con E. O’BrIen 

A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

002 Agenti segretissimi, con 
FrnncliT-Ingrnssla C 4 

INOUNO (lei. 382 495) 

I diavoli del Pacifico, con R. 

Wagner DB 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

JOLLY 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

LEBLON (Tel. 55*2.344) 

Due evasi di Stng Sing, con 
Franchl-lngrassia C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

La mia signora, con A. Sordi 

BA 4 

NEVAOA (ex Boston) 

L’idea fissa, con S. Koficina 

(VM 18) SA 44 
NIAGARA (Tel 6.273.247) 

La settima alba, con William 
Holden DR 4 

NUOVO 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema Selezione; Sette allegri 
cadaveri, con V. Prlce SA 44 
PALAZZO crei. 491.431) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

PALLAOIUM (Tel. 555.131) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Le pistole non discutono, con 
R. Cameron A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I.a valle degli uomini rospi 

A 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Rassegna: I.a corazzata Polen- 

kin DR 44444 

RUBINO 

Appuntamento In Riviera, con 
àÙna M 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood A 44 

SPLENOIO (Tel. 620.205) 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassin C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-lngrassla C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (VM 14) O 44’ 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Le lunghe navi, con Richard 
VVidmark A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

VERSANO (TeL 841.295) 

I due toreri, con Franchl-ln¬ 
grassia C 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

I.ungo il fiume rosso A 4 

ANIENE 

Sfida airo.K. Corrai, con Buri 
Lancasti*r A 444 

APOLLO 

l.a battaglia di forte .Apaches 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

I figli del capitano Grani, con 

M Chevalier A 4 

AURELIO 

GII schiavi più forti del mondo, 
con H Browne SM 4 

AURORA (TeL 393.269) 

II rihrile ri'Irlanda, con Rock 

Hiulson A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

002 Agenti segretissimi, con 
Fr.inehi-Ingras.sla C 4 

CASSIO 

ìjt rivolta del pretoriani A 4 

CASTELLO (Tel. 661.767) 
Fargo, la salir del disperali 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La pili grande avventura, con 

H. Fonda C 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I/inferno è per gli eroi, con B. 

D. irm A 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

DELLE RONDINI 
I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

I. a pazza eredità, con P. Seller» 

SA 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Sciarada, con C. Grant O 444 
ELDORADO 

I.a città del vizio DR 444 
FARNESE (TeL 564.395) 

Blonda rosi 

FARO (Tel. 520.790) 

GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 


IRIS ((Tel. 865.536) 

Avorio nero 

MARCONI (TeL 740.796) 

I sette del Texas, con G. MU- 

land A 4 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

La battaglia di forte Apaebes 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

ORIENTE 

Sandokan SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

- All'ovest niente di nuovo, con 
L. Ayrcs DR 444’4' 

PERLA 

' I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne BA 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Picnic, con K. Novak 

DB 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

II segreto dello sparviero nero, 

con L. Baxter A 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
I giganti di Roma SM 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
RECàlLLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

I pirati della Malesia A 4 

ROMA 

II vigile, con A. Sordi 

C 444 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

TRIANON (Tel. 780.302) 
Marnie, con T. Hedren 

(VM 14) O 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposa 

CRtSOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 
X 3 chiama Brigitte, oon P- 
Michael O 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DUE MACELLI 
Il diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

EUCLIDE 
Prossima riapertura 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Tesoro del lago d'argento, con 
L. Barker A 4 

PIO X 

Il gigante, con J. Dean DR 44 

» 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriano, Alce, Alcione. 
Antares. Appio, Ariel, Aristoii. 
Arlecchino, Aventlno, Bollo, Bo¬ 
logna. Brancaccio, Cassio, Cola 
«Il Rienzo, Cristallo, Europa, Eiir- 
clne. Farnese, Fogliano, Galle¬ 
ria, La Fenice, Maestoso, Mas¬ 
simo. Mazzini, Moderno, Nuovo 
Olimpia, Orione. Paris, Plane¬ 
tario, Plaza, Prima Porta. Quiri¬ 
nale, Radio City, Rhz, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Savoia. 
Smeraldo, Sultano, Stiperga di 
Ostia, Trevi. Tiiscolo, Vigna Cla¬ 
ra. TF.ATRI; Arti, Delle Muse. 
Partoll, Piccolo di via Piacenza, 
Rossini, Ridotto Eliseo, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

2l CAPITALI StICILTA L. 60 

FIMEB piazza VanvlteUi 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
rioni 

4) APTO-MOTO-CiCH L. SO 

ALFA BOMEO VENTURI LA 
C061MISSI0NABIA più antica 
di Bontà • Consegna Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggioiL FaelU- 
lailonJ • Via Bissolatl n. S4. 


VARIl 


L. 50 


BRACCIO DI FERRO « Bsd Sagendtii 





l'/A 

\m 


«.«kajTSA 








Sfapov] 




MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI L. 80 

A. A. SCACCOMATTO investi¬ 
gazioni pre-post matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia. 39 telefoni 
236224 - 383837 NapoU. 

1. B. I. Dir. gnmd'nfriclaJe PA¬ 
LOMBO lovestlgaslonl, accerta¬ 
menti rlaerveUaalmJ pre-pest- 
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera evnnqoe. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazlene Termini). Te¬ 
lefoni 460462 - 479.425 ROMA. 

DOCRINE 

Oaumetto «neOiix* pet «■ cura 
delle « aole a diatunzioni e de¬ 
bolezze resauall di origine ocr- 
eoea. patchlca, endocrina (ocu- 
r«tftento. deOcienze ed anoma¬ 
lie aesBuall) Vtalte premairl- 
mooialL UoiL P. SfUNACO. 
Roma, Via Vlmmale. 38 (Stn- 
cione Termini - Scala «ialatm. 
piano aecondt», int, 4, Orario 
9-12. lH-8 e per appuntamento 
eacluao U ubate pomeriggio e 
nel giorni feetlel e1 riceve eok> 
per appuntamento. TeL 471.110 
(Aut. Com. Rome tSOls dei 
35 onohrc IDSS). 

PRETURA UNIFiaTA 
M ROHA 

Il Pretore di Roma, il 13 geti- 
naìo 1964 ha emesso il seguente 
decreto penale nel procedimen¬ 
to a carico di RICCI PARIDE, 
nato a Roma il 15-8-1896. resi¬ 
dente in Roma via Nonantola, 9 
con esercizio in Piazza dei Mer¬ 
canti n. 30 

IMPUTATO 

del reato di cui agli artt. 13-47 
2> comma e 61 R.D.L. 15-10-1925 
n. 2033 mod. L. 23-2-1950 n. 66 
e L. 13-3-1958 n. 282 per non 
aver indicato sui recipienti con¬ 
tenenti vino posto in commer¬ 
cio, la gradazione alcoolica. 

Accertato in Roma il 26-9-196,3 
OMISSIS 

Il Pretore letti ed applicati 
gli artt. di cui sopra, condanna 
l’imputato alla pena di lire 
30.000 di ammenda ordinando 
la pubblicazione per estratto sui 
giornali - l'Unità » e « L'infor¬ 
matore Agrario» nonché Taf- 
fissione agli Albi della Camera 
di Commercio e del Comune 
di residenza del contravventore. 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma IL 16 gennaio 1965. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Ugo LIoce) 
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Inferno alPaeroporto di Vientiane 


La morte di Winston Churchill 


» « ’ t 


Distrutti a 

A » 

terra 10 aerei 

\ 

nel Laos 


Stavano per partire per attaccare il Pathet Lao 
I buddisti sud-vietnamiti lanciano un appello alia 
lotta contro « la cricca Taylor-Huong » 






Gli ultimi bollettini medici - Lo salma 
eiposta per tre giórni ai Comunj 


giorni 


L'uomo che mise fine al vergognoso « appeasement » con Hitler 


SAIGON, 24. 

Giornata nerissima per gli 
americani, nel Laos e nel Viet¬ 
nam del sud Nel Laos metà 
deiraviazione laotiana è andata 
distrutta d’un colpo solo, e nel 
Vietnam l buddisti hanno lan¬ 
ciato il più forte appello alla 
lotta contro la ~ cricca Taylor- 
Jluong- che sia mai stato lan¬ 
ciato (Inora. 

L’aeroporto militare di Vien- 
tiano è andato quasi completa¬ 
mente distrutto stamane poco 
dopo le nove da una serie di 
c.splosionl che hanno compieta- 
mente mandato in pezzi dieci 
caccia-bombardieri T-28 e un 
aereo da ricognizione -Gessna-, 
c gravemente danneggiato due 
grossi aerei da trasporto, men¬ 
tre un importante deposito di 


COLOMBIA 

Sciopero 
generale 
contro il 
carovita 

Forti attacchi dei guer¬ 
riglieri nel Nord dei 
Paese 


BOGOTA’. 24 

I lavoratori colombiani si 
preparano a .scendere doma¬ 
ni lunedi, in .sciopero gene- 
r.ale, por l'aholizlonc della 
nuova tas.sa indiretta sulle 
vendite impo.stii dal governo, 
che ha fatto salire il co.sto 
della vita dal r gennaio ad 
oggi, di almeno il sette per 
cento. T.o sciopero è stato 
promosso daH'UTC. la mag¬ 
giore centrale sindacalo co- 
liimbinna. che ha trecento- 
mila i.scrittì. od è appoggia¬ 
ta dalla CSTSC. la centrale 
di sinistra, forte di H56 0 00 
iscritti, o dal Partito comu¬ 
nista. 1 dirigenti della CTC. 
liberale, che conta duecento¬ 
mila i.scrittì. non hanno ade¬ 
rito, ma è prohahile che 
gran parte dei militanti se¬ 
guiranno spontaneamente i 
loro compagni nella lotta. 

1,0 .sciopero giunge in un 
momento critico della vita 
politica cd economica colom¬ 
biana e rappresenterà una 
prova assai dura per il go¬ 
verno reazionario del presi¬ 
dente Vìilencia. che ha ten¬ 
tato invano di impedire, con 
pe.santi misure repressive, la 
convergenza delle organiz¬ 
zazioni sindacali e di diver¬ 
si gruppi dell'opposizione 
in un'agitazione unitaria na¬ 
zionale. 

II governo ha introdotto 
la nuova tassa indiretta die¬ 
tro suggerimento del Fon¬ 
do monetarlo internazionale 
(strumento del controllo sta- 
tuniten.se sulla politica eco¬ 
nomica latino-americana), in 
.seguito ai gravi squilibri di 
bilancio provocati da evasio¬ 
ni di ma.ssa alla ta.ssazionc 
diretta Ma la nuova misura, 
oltre a comportare un peg¬ 
gioramento delle condizioni 
delle masse, richiede il con¬ 
trollo delle entrate di ogni 
azienda Industriale o com¬ 
merciale. Di qui la rivolta 
di forze della stc.ssa destra, 
come i dirigenti dcirUTC 

I dirigenti di Bogotà si 
rendono conto che Io scio¬ 
pero. “ illegale - secondo la 
Icgisl.nzionc vigente, può dc- 
terminaro il crollo di tutto 
il sistema attuale, minato 
dalla bancarotta nnatiziaria 

l. a possibilità dì un colpo 
di Stato militare non è da 
o.scludcre. ma ò dubbio che 
te gerarchie militari, divise 
in opposte correnti e invise 
alle masse, possano offrire 
lina soluzione reazionaria 
stabile DalFaltra parte, i la¬ 
voratori appaiono di ora in 
ora più coscienti delle possi- 
bilit.à aperto da una lotta 
unit.ari.a 

Anche sul pinrio militare, 
il governo di Valencia deve 
registrare duri colpi II 1 
gennaio scorso, un.a colonna 
di guerrigliori In cui esisten¬ 
za era fino allora conosciuta 
ha attaccato la cittadina di 
SimacoTa, nel nord del pae«e. 
c se n’ò impadronita, cattu¬ 
rando un imi^ncnte bottino 
I partigiani, il cui obiettivo 
era probabilmente quello di 
costringere il governo a di- 
storgliere forze d.all'asscdio 
della regione di M^rauotalia 
nel sud. centro di in.surre- 
zioni conl.adine. si sono suc¬ 
cessivamente ritirati in di- 
reazione delle loro basi 
montane 

In seguito a questi rovesci, 
il governo di Bogotà aveva 
pre.so contatto con quello 
del vicino Venezuela, in vi 
sta di un’azione Comune con¬ 
tro la guerriglia Con.<igIier1 
americani operano già da 
tempo in Colombia, come in 
Venezuela. ■ al .seguito delle 
forze di repressione che 
hanno già al loro attivo un 
bilancio impressionante di 

m. ass.aeri e di violenze con 
tro i contadini 


bombe e munizioni è saltato a 
sua volta in aria. 

Gli aerei costituivano la me¬ 
tà circa di quelli che gli Stati 
Uniti avevano fornito alle forze 
di destra per effettuare azioni 
offensive contro le zone libera¬ 
te d.al Pathet Lao. ed anzi gli 
aerei distrutti stavano per le¬ 
varsi in volo per un'altra di 
que.ste azioni di bombardamen-; 
to Gli americani cercano ora di 
accreditare la versione secondo 
icul tutto ò avvenuto acciden- 
I talmente quando una raffica e 
partita - per ca.so “ da una mi¬ 
tragliera di un T'2fl mentre gli 
adaetli aH'aeroporto la stavano 
caricando. La raffica andava a 
colpire il serbatoio di un aereo 
che SI trovava di fronte, che si 
incendiava. L'incendio faceva 
esplodere le bombe dirompenti 
già caricate a bordo, e questa 
grossa esplosione faceva a sua 
volta esplodere, uno dopo l’at- 
tro. 1 carichi esplosivi degli 
altri nove aerei, che andavano 
'•ompletamente distrutti. Con¬ 
temporaneamente. saltava tn 
aria il deposito di munizioni cd 
e.splosivi. 

I II colpo è gravi.ssimo. ma per 
I gli americani è ancora più gra¬ 
vo che siano stato cosi sma¬ 
scherate le azioni - segrete •• 
che e.ssi conducono, o fanno 
•condurre dai loro tir.apicdi l.no- 
•tigianì. contro lo zone lllierafe. 

I D'altra parte è alqii.irito dubbio 
che la raffica di mitragliatrice 
che ha scatenato l inferno nello 
•aeroporto (numerosi hatigars so¬ 
no stati scoperchiati e distrut¬ 
ti. con tutto ciò che conteneva¬ 
no) sia partita accidentalmente 
I-Resta da accertare — scrive 
infatti un'agenzia dì stampa 
americana — perché mai il mi- 
• litare caricasse una mitragliera 
Icon la canna puntata verso un 
' aereo vicino e non .come si fa 
I unlvers.almente. con • la canna 
puntata verso l’alto...*». E la mi- 
[tragliera era per giunta carica, 
j Nel Sud Vietnam il regime ò 
stato di nuovo sull’orlo del col¬ 
lasso oggi, quando il gen. Khan 
(ex primo ministro, ex presi¬ 
dente ed attualmente coman¬ 
dante in capo delle forzo arma¬ 
te) ha riunito I più importanti 
generali cd ha esaminato con 
loro l’opportunità di compiere 
un altro colpo di Stato per ro¬ 
vesciare il governo lluong 
<• Per il momento *> è stato 
deciso di lasciare Huong 
al suo posto, ma solo « per il 
momento -. Il ritorno offensivo 
dei generali si è av'iito sullo 
sfondo dì una crisi politica gra- 
vis.sima. con la ripresa delle 
manife.staz.ionl dei buddi.sti e 
degli studenti, la loro esten.sio- 
nc a tutto il paese, e il lancio 
di in appello ad una lotta ri¬ 
solutiva contro l'ambasciatore 
americano Taylor e 11 Primo mi¬ 
nistro Huong E’ la prima volta 
che un appello cosi chiaro e de¬ 
ciso viene stilato d.ai buddisU 
in chieve cosi decisamente .nnti- 
.americana L’appello. pubblic.-i- 
to stamattina dairisHtuto buddi- 
sf.i, .n firma del suo segretario 
generale Nguyen Quang. di¬ 
chiara a tutte lettere che l’am- 
bisciatore americano Taylor -èj 
rc.sponsabile degli arresti dci| 
bonzi e dei fedeli •• e conclude, 
chiedendo ai buddisti di - solle¬ 
varsi contro la cricca Taylor- 
Huong “. 

I dirigenti buddisti hanno 
inoltre lanciato un appello an¬ 
che per una nuova serie di 
- suicidi col fuoco “. analoghi .a 
quelli che precedettero la ca¬ 
duta di Diem. poco più di un 
anno fa. mentre nuovi scontri 
si sono verificati fra buddisti e 
nameadutisti davanti aH'Istitiito 
buddista. aU'imerno del quale 
continu.a lo sciopero della fame 
I ~ fino alla morte - di cinque di¬ 
rigenti buddisti. 


Stati Uniti 

Johnson 
migliora 
Forse sabato 
sarà a Londra 

WASHINGTON. 24 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha annunciato che le condi¬ 
zioni di salute del presidente 
.lohnson hanno registrato un 
con-sidercvo!e miglioramento 
Egli ha trascorso una notte 
tranqiiiPa e ha fatto una lec- 
jera colazione, a base soprat¬ 
tutto di succhi di frutta e allr. 
liquidi. I^ tosso è meno inten¬ 
sa. mentre la temperatura è ora 
di 37.4 gradi, dopo aver r.a.g- 
giunto una punta ma.ssim.a d. 
38.2 Secondo i medici, la si¬ 
tuazione può essere definita 
-nel senso che la tracheite de) 
presidenti segue il normale de¬ 
corso -. 

Anche la signora Johnson, r-- 
coverata nello stesso ospedale 
di Bethesda por un forte raf¬ 
freddore. ha riposato bone du¬ 
rante la notte 

Nella tarda serata. Johnson ha 
nuovamente ricevuto i gioma- 
li.stl ai quali ha dichiarato che 
spera di presenziare ai funerali 
di Winston Churchill. - Tutto 
dipenderà — ha detto — da 
come mi sentirò nei prossimi 
giorni -. In caso di persistenza 
del mate il governo USA sarà 
rappresentato sabato a I.ondrn 
dal vice presidente Hubert 
Hiimpbrey 


(Dqlla 1. pagina) . 

registrato da molti anni o 
questa parte. Le conseguenze 
politiche per il prestigio di 
Wilson sarebbero di consi¬ 
derevole entità; un. eccezio¬ 
nale concorso di circostanze 
ha voluto che i suoi famosi 
€ cento giorni » iienissero co¬ 
ronati alle 9 di stamane dul¬ 
ia voce del pili famoso an¬ 
nunciatore della radio ingle¬ 
se, Franck Philips, il quale, 
dopo i rintocchi dell’orologio 
della Torre dei Comuni, Big 
Ben, che contraddistinguono 
l’inizio delle trasmissioni dei- 
remittente inglese, ha ricor¬ 
dato agli ascoltatori la noti, 
zia della morte di sir Wiiisfo» 
brevemente annunciata mez¬ 
z’ora prima. 

I messaggi di condoglianze 
che SI sono susseguiti nel cor¬ 
so della mattinata hanno mes¬ 
so a fuoco la personalità di 
Churchill nel momento delta 
sua morte. Nel suo tributo, 
la regina Elisabetta II affer¬ 
ma che < la sopravvivenza 
della Gran Bretagna e del 
Commonwealth di fronte al 
pili grave pericolo che li 
avesse mai minacciati rimar¬ 
rà come un monumento per¬ 
petuo alla capacità di guida 
di sir Winston Churchill, alla 
sua visione del mondo e al 
suo indomabile coraggio ». Il 
telegramma di Wilson affer¬ 
ma che Churchill « ha ora 
raggiunto la sua pace nella 
storia dopo una vita in cui 
aveva creato la storia e il 
cui ricordo durerà fino a 
quando la storia sarà letta ». 
De Gattlle ha reso omaggio 
alla leader.ship di Churchill 
nell'ultima guerra, quando 
* egli poderosamente contri¬ 
buì alla salvezza del popolo 
francese e del mondo ».* in 
Francia da oggi le bandiere 
rimarranno esposte a mez. 
z’asta per 24 ore. 

II primo ministro sovietico 
Kossighin ha fatto pervenire 
messaggi di condoglianze a 
lady Clementine e al primo 
ministro Wilson. 

Nel messaggio a Wilson, 
Kossighin scrive: « Vogliate 
accettare le sincere condo¬ 
glianze del governo sovietico 
e mie personali in occasione 
delta .scomparsa dell’eminen¬ 
te statista britannico Winston 
Churchill, tn Unione Sovie¬ 
tica ricordiamo gli instanca¬ 
bili sforzi compiuti da sir 
Winston Churchill negli anni 
della guerra contro la Ger. 
mania hitleriana e parteci¬ 
piamo al dolore del popolo 
britannico per questa per¬ 
dita ». 

Il pre.sidente .lohnson ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui si legge tra l’altro: « Dob¬ 
biamo essere grati perchè lo 
abbiamo conosciuto. Insieme 
al dolore, deve esserci in noi 
gratitudine per una vita co¬ 
sì pienamente vissuta, per 
servigi cn.sì splendidi e per 
la gioia che egli diede grazie 
alla gioia che provò in tuffo 
ciò che fece ». 

Il vice - presidente llum 
phrey hn dichiarato che < la 
civiltà ha perduto il suo più 
valido difensore ». Il capo 
del Partito conservatore in- 
glesc, liofile, ha salutato « if 
più grande di tutti i leaders 
al quale tutti noi dobbiamo 
la nostra vita e la nostra li¬ 
bertà ». Il liberale Jo Gri- 
mond ha dichiarato che Chur¬ 
chill era * il più grande uo. 
mo d’azione che questo pae¬ 
se abbia mai avuto ». Il la¬ 
burista Clement Attlee, l’uo¬ 
mo che ringhilterra prefe¬ 
rì a Churchill nel 1945, ha 
detto che il periodo più bello 
delio statista scomparso fu 
il 1940 e gli anni di guerra, 
quando egli salvò il paese 
dal disastro: la nazione — ha 
detto Attlee — ha perduto 
ora < l’ultimo dei grandi uo¬ 
mini deU'epoca vittoriana ». 
Lord Avon (Anthony Eden i 
ha e.so/fnfo il coraggio, la si¬ 
curezza. la determinazione di 
isir Winston. L’arcivescovo di 
Canterbury, capo delia Chie¬ 
sa anglicana t ora che la lun¬ 
ga attesa è giunta al termi, 
ne » hn espresso * gratitudi¬ 
ne a Dio per avere dato al 
mondo un uomo siffatto ». 

Tutte le memorie del pas. 
sato si sono improvvisamente 
ravvivate nei nove giorni 
tra.scorsi mentre il mondo 
aspettava la notizia che l'ulti¬ 
mo dei « grandi ». il soprav¬ 
vissuto di una generazione di 
le.ider <Stalin. Rooscvell ) chr 
vent'anni fa ft^cc la stona e 
vi impresse un marchio per¬ 
sonale ineguaqìiatn forse in 
altre epoche, stava per scom¬ 
parire. 

Ieri sera, quando lord Mn- 
ran ha letto il .sho 19 boiler- 
fino clinico daU'inizio della 
malattia, molli hanno presn- 
gito che sarebbe .sfofo anche 
l'ultimo: « Il peggioramento 
dì sir Winston è più nccen. 
filato ». co.si diceva l'ultima 
comunicazione medica L'or- 
tantadiicnne medico persona¬ 
le di Churchill, malgrado il 
peso degli anni, si era recato 
due. anche tre volte ni ginr 
no a far visita al suo capo, 
paziente e amico di moiri 
decenni, durante la prolunga¬ 
ta lotta contro la morte. Vi è 
tornato stamane per eonsta- 
tarc il decesso e per firmare 
il bollettino finale, il vente¬ 
simo della sene: quello che 


registrando la morte,, affida¬ 
va Churchill alla storia. ■' ‘ 

La prima notizia del malo, 
re che aveva colpito Chur¬ 
chill era giunta nove giorni 
prima, nella mattina di ve¬ 
nerdì 15: una trombosi cere¬ 
brale sopravvenuta a un lie¬ 
te raffreddore contratto qual¬ 
che giorno prima. Con il pas¬ 
sare delle ore l’ansietà per le 
condizioni di Churchill (in. 
dava crescendo: la sensazio¬ 
ne che questa fosse la fine si 
è avuta sin dall’inizio. A me¬ 
tà del pomeriggio del 15 scor¬ 
so il coma era confermato e, 
con esso, ben poche speranze 
venivano lasciate a una so¬ 
luzione favorevole della ma¬ 
lattia. Per un uomo di 91 
unni già segnato da vari ac¬ 
ciacchi, quest’ultimo colpo 
doveva necessariamente es¬ 
sere fatale. 

Le reazioni della stampa 
erano immediate; i giornali 
di tutto il mondo recavano la 
notizia in prima pagina a ti. 
tali di scatola. 

L’Inghilterra rimaneva in 
offesa, la vita pubblica regi¬ 
strava una pausa, l'interesse 
generale si concentrava sulla 
casetta di Ilyde Park Gate 
che veniva frattanto assedia¬ 
ta dai rappre-senfanfi della 
stampa. 

Il giorno dopo, .sabato Itì. 
Churchill che aveva passato 
una notte tranquilla era tpiù 
debole » e non si era sveglia¬ 
to dal coma, saleo per breui 
momenti di seniiluciditù. An¬ 
che la domenica passava sen¬ 
za ulteriori novità: comincia¬ 
va a emergere la straordina¬ 
ria resistenza che Chrttcliill 
opponeva alle forze più di- 
sgregntrici del male. 

Il lunedì si apriva con un 
annuncio allarmante: < Ila 
perduto terreno, è ancora un 
po’ più debole », ma la lotta 
continuava, il necchio < leo¬ 
ne » combatteva ancora. 

Il mercoledì, un giornale 
della sera ricordava, col pa¬ 
rere di un illustre clinico, 
che il coma susseguente la 
trombosi cerebrale è una del¬ 
le forme più comuni in pa¬ 
zienti di età avanzata e può 
andare avanti anche per me¬ 
si. Finalmente i fotoreporters 
venivano convinti ad abban¬ 
donare l’inutile assedio della 
casa di Sir Winston davanti 
alla quale erano rima.sti inin¬ 
terrottamente accampati per 
sei giorni: era Lady Chur¬ 
chill che li pregava gentil¬ 
mente di andarsene. 

Il dolce culto della perso¬ 
nalità che gli elettori inglesi 
avevano concretamente spez¬ 
zato nel 1945 col voto al la¬ 
burista Attlee, coiitinuavn 
nelle cronache degli ultimi 
giorni, dopo essere ingigan¬ 
tito negli anni che videro 
Cìiiirchill insignito dell’Or¬ 
dine della Giarrettiera, del 
premio Nobel per In feffern- 
tura. del premio Carlo Magno 
e della cittadinanza america¬ 
na conces.sagli, per fa prima 
volta nella storia, dal Con- 
gre.s.so degli Stati Uniti. 

ìA que.sfo punto si parlava 
assai meno di Churchill c, 
nella nottata, la sen.sazioìiale 
.sconfitta del ministro degli 
Esteri Gordon Walker nelle 
elezioni suppletive di Leyton 
cacciava via ogni altro aiwe- 
nimeiUo dalle prime pagine 
dei giornali. Venerdì 22 ve¬ 
deva l'improvviso ritorno di 
un’arroventata atmosfera po¬ 
litica: il governo era riunito 
d’emergenza, le consultazioni 
per 1(1 nomina di Michael 
Steirart agli Esteri erano 
convulse. Alla sera, dopo che 
un messo speciale aveva per¬ 
corso a rotta di collo le due¬ 
cento miglia che separano 
Londra da Sandringliam e 
era tornato col decreto reale 
firmato, .si dava l’annuncio 
della sostituzione. Anche il 
sabato si era aperto con la 
politica Non si erano rispiir- 
mialt i commenti salaci: il 
il conservatore Macleod of¬ 
friva a Wilson « un biglietto 
fcrrnvuino da Leyton e Wa¬ 
terloo con cambio a West- 
miiister ». Wilson nspondevti 
che In sconfìtta di Leyton non 
cambio a Westminster, nè si 
sarebbe conclusa in una Wa¬ 
terloo. 

.Stamane i giornali della do¬ 
menica erano colmi di inter¬ 
viste e dichiarazioni giusti¬ 
ficative di Wilson al termine 
dei suoi cento giorni. Ma nes¬ 
suno hn più pensato a Icq- 
gcTÌe. .Alle otto e mezza è ve¬ 
nuta la notirin che ha pn 
ralizzato l'Inghilterra Chui- 
chilì era morto e il paese si 
apprestava a onorare coti una 
ampiezza di tributi senza 
precedenti quello che fino a 
I poco prima ero. per i libri 
di storia come per le crona¬ 
che piornaltsliche < il più 
grande malese vivente » e che 
ha dimostrato, sia pure rnvo 
lontanamente, fino airiiltimo. 
quanto la suo vita fo.sse le¬ 
gata agli avvenimenti politi 
ci della sua nazione 

Sella edizione domani il 
Time.s di Londra romperà con 
una ferrea tradizione dedi¬ 
cando la vrimn vagina a Str 
\Vin.sfon Churchill. Un onore 
del genere non era mai .sfato 
accordato neppure ai membri 
della famiglia reale. La pri¬ 
mo pagina del famoso quoti¬ 
diano britannico è normal¬ 
mente dedicata alla piccala 
pubblicità, che nei numero 
di domani sarà relegata m 
lerca papinn. 


A 65 anni riscattò 
il paese e se stesso 

Nel '40 Churchill ritrovò l'orgoglio e il coraggio del popolo inglese, tradito e umiliato dai Chamberlain 
Poi è stato un sopravvissuto, un simbolo delle virtù patrie sempre meno partecipe dei tempi nuovi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 24 

Churchill è morto. La Gran lìrcla- 
lliia è in lutto. Ma le rolenni onoranze 
funebri, che imponijono una rispettosa 
pausa di raccoglimento alla cita pub¬ 
blica, .sono .soltanto unti eco esterna, 
impeccabilmente proiocollare, dei più 
profondi sentimenti i>opolari. 

Un personaggio noto a tutti, i cui 
tratti familiari il tempo e gli eventi 
storici avevano modellato in simbolo 
è .stalo sottratto al panoranto nazio¬ 
nale Qualcosa è venuto a manciire. 
Una generazione intera si era abituata 
a vivere accanto a Winnie, c quella 
più giovane aveva appreso la leggenda 
dai libri di te.sto e dai racconti degli 
adulti. Nel momento in cui scompare, 
non si può fare a meno di riflettere 
con meraviglia still’intensità c le pro¬ 
porzioni del tributo di affetto reso in 
questi giorni dalla popolazione e dal 
governo ad un uomo che. in fondo, era 
un sopravissuto, avendo finito di reci¬ 
tare tiii ruolo attiro di primo piano 
.sulla .scena politica ila quasi 20 unni 
e avendo vissuto gli ultimi dieci ai 
margini della corrente, praticamente 
confinato nella poltrona dell'invalido 
con solo le memorie del potere e gli 
liobbies del gentleman a tenergli com¬ 
pagnia. 

L'ampiezza del cordoglio celebrativo 
ufficiale e della memore partecipazio¬ 
ne privata, trova spiegazione nella mi¬ 
sura in cui Churchill aveva incarnato 
una immagine specifica, immediata¬ 
mente riconoscibile, della vita nazio¬ 
nale. Churchill, col tempo, era diven¬ 
tato l'Inghilterra stessa. Aveva nel 
sangue, per la madre americana, la 
linfa di una duplice e medesima ci¬ 
viltà anglosassone di qua c di là del¬ 
l'Atlantico. Quando egli naciiue l'im¬ 
pero britannico dell'era vittoriana si 
trovava al suo zenilh sui cinque con¬ 
tinenti c ringhilterra stara avviandosi 
a quella * ghl delie riforme • in cui 
una parte della prosperità materiale 
strappata oltre oceano venne tradotta, 
all'intemo, in limitate ma stabilizza¬ 
trici misure .sociali. 

Churchill a.s.sorbl l'ima e l’altra espe¬ 
rienza. La .sua carriera fu tipica di un 
modello umano della vecchia Inghil¬ 
terra Combinò la cultura umanistica 
con l'arte del comando militare, e com¬ 
pì in terre di conquista coloniale il 
curriculum consueto ad un giovane 
aristocratico. Nel caso suo. c'era un 
precedente illustre in giielVantenato 
John Churchill, primo duca di Maribo- 
rough. che sconfisse gli eserciti di Lui¬ 
gi XIV ed è rinia.sfo nella tradizione 
folcloristica francese con la canzone 
- Marlboroiigh s'cii va-t-en guerre *•. 

Churchill, il personaggio, nacque uri 
clima dclVarrcntnra. a poco più di 
veiìt'anni. alternando l'esercizio delle 
armi alle corrispondenze giornallsli- 
che, in India, nel Siidan. nel Sud-Afri¬ 
ca, in un iM’riodo in cui girare per il 
mondo da conquistatore, era per un 
inglr.se una impresa dei tutto naturate. 
Logico era anche il passaggio alla po¬ 
litica. che Churchitl concretò nel 1900 



Una rara fo¬ 
to di Chur¬ 
chill ln,com- 
pagnia di al¬ 
cuni rappre¬ 
sentanti II 
governo ita¬ 
liano subito 
dopo la Libe. 
razione; da 
sin.: Sforza, 
Ivanoe Bo- 
nomi, Chur¬ 
chill, De Ga- 
speri e To¬ 
gliatti. 


con l'elezione al Parlamvnto. Fu con- 
.serrotore e poi liberale: ministro di 
Gabinetto a 34 unni c, dopo il disa¬ 
stro dei Dardanelli di cui egli aveva 
responsabilità diretta, fu comandante 
di battaglione sul fronte francese nel¬ 
la prima guerra mondiale. 

Churchill dovette dimettersi dal go¬ 
verno: era il primo di molti rovesci 
di fortuna che egli doveva in seguito 
.subire ma. nel gesto di ribellione per¬ 
sonale, dell'andata al fronte, era già 
stampato il carattere di un uomo che, 
in (/ualunquc circostanza, non si è mai 
arreso. Anche it voltafaccia politico è 
parte della sua personalità: nel 1922 
per.se il seggio di deputato c rientrò 
con disinvoltura fra i conserrnlori. 
giustificandosi con l'esigenza di tor¬ 
nare a una più solida posizione di di¬ 
fesa per fare - argine - alla rivoluzione 
bolscevica. 

Per la cln.sse operaia inglese, Chur¬ 
chill è l'uomo che si oppose con la for¬ 
za armata atto sciopero generale del 
1926 e portò a punte di asprezza senza 
precedenti la sua ostilità verso il mo¬ 
vimento laburi.sta. E" di f/iicslo periodo 
la simpatia palese da Ini dimostrala 
per il fascismo e per resperimento cor¬ 
porativo. Nel gennaio 1927, a Roma, 
dopo una làsila a .tfu.s-.solini, rilasciò 



la famo.sa dichiarazione: • ò’e fossi sta¬ 
lo italiano, sono sicuro che sarei stato 
interamente con voi dal principio rdln 
/ine...-. Anche il conservitore, asser¬ 
tore scrupoloso delle regole della de¬ 
mocrazia formale per abitudini diiluf- 
liche, trovava un limite al suo libera¬ 
lismo di fronte alla realtà di classe. 
La soluzione fascista (che egli rite¬ 
neva ideale per l'Italia) poteva .ser¬ 
virgli, in caso di bisogno, come .stru¬ 
mento di riserva per la situazione in¬ 
glese. 

Solo quando il cedimento morale dei 
dirigenti della sua stessa cln.sse da¬ 
vanti al nazismo sfiorò i limiti del tra¬ 
dimento nazionale, Churchill trovò il 
guizzo del ri.scatto per se stesso e per 
il .suo paese. Dal '30 ai '40 era rimasto 
un isolato. Poi, la politica debole e 
rinunciataria di Chamberlain gli dette 
l'occasione di diventare a 65 anni 
(quando i più lo consideravano spac¬ 
ciato), primo ministro del governo in¬ 
glese di guerra. 

Fu il suo grande momento di coe¬ 
renza Per gli ingle.si. Churchill rima¬ 
ne l'uomo che .s’oppo.vc al momento 
giusto alla politica dcirappeasement, 
rioè del vile comprome.s.so con Hitler. 
Fu la sua grande vittoria sulla codar¬ 
dia dei rappresentanti della sua ale.ssa 


chi.sse. Fu anche l'ultimo slancio del¬ 
l'orgoglio imperiale ' britannico che 
Churchill imper.sonò. La nazione, af¬ 
fogala nelle rendite delle rapine co¬ 
loniali, addormentata nei fasti di un 
impero secolare, renne fermata da 
Churchill nell'atto di mendicare da 
Hitler il prezzo della propria liberlA. 

Lo leggenda chiirchilUana più vera 
è nota su questo concreto terreno sto¬ 
rico. Il simbolo della potenza imperlale 
da lui incarnato, incominciò invece a 
impallidire all'indomani della conclu¬ 
sione vittoriosa della guerra. Cliur- 
.-hill era ormai in ritardo sui tempi: 
il difensore deU'impcro non ricorio- 
.scpva più il mondo nuoeo in cui di¬ 
versi equilibri si stavano formando e 
giovani nazioni, un tempo territori co¬ 
loniali. emergevano all'indipendenza. 
•Altre c più precise rc.spon.sabilitò so¬ 
ciali si affacciavano anche all'interno: 
fu il suo stesso paese a rc.spiupcre il 
leader con.'terratore con le elezioni del 
1945 che portarono al potere Attlee e 
i laburisti. L’epoca churchilliana finì 
allora: il simbolo perse rapidamente 
quota; la leggenda salì, nel ricordo, 
.sempre più in allo. Oggi le due com¬ 
ponenti ideali .sono pre.veriti nella men¬ 
te della gente inglese che fa ala al fe¬ 
retro di Churchill, col quale scompare 
l'ultimo gentleman della diplomazia di 
potenza della vecchia Inghilterra. 

Dopo anni di contrasti c di e.s'ilio in 
patria. Churchill, al punto culminante 
della sua carriera, si era innestato .sul 
ceppo delle tradizioni nazionali. Ne 
era divenuto un sinonimo, nclt’acer- 
zionc della gloria e del dominio. Ave¬ 
va inoltre ria.s.sunlo. nei lati po.slfii'i 
r negativi, le qualità della .sua terra. 
potenziando in se stesso quella dote 
del coraggio e dell'ostinazione che un 
fxic.se, nei momenti di autoesaltazìone, 
ama pensare come una .sua caratteri¬ 
stica precipua. 

Ma la storia .si era fermata, per 
Churchill, (il 1945. r l'impero con lui. 
Con Churchill, non diremo, perciò, che 
scompare un’epoca. Quell'epoca, che 
era già tramontala all’indomani del¬ 
l'ultima vittoria delle armi, è oggi sul¬ 
la .strado di .scomparire del tutto. 
L'omaggio che il pofiolo inglese rende 
in questi giorni a Churchill ò tanto più 
caloroso perchè condizionato dalla 
consapevolezza di dare addio al rap¬ 
presentante dell'Inghilterra della tra¬ 
dizione. l'ultimo sopravvissuto che nne- 
que quando i vari re dcH’Indi.a invia¬ 
vano zanne d'elefanti in dono olla re¬ 
gina Vittoria e che vis.se abba.slanza a 
lungo da vedere Nuova Delhi rnjiitole 
di una nazione indipendente di tre¬ 
cento milioni di esseri umani. 

La virtù della dinamica perseveranza 
è l'eredità più bella che egli lascia al 
suo parse nel momento in cui r.sso ne 
ha bisogno per i compili della diplo¬ 
mazia della coe.sistcnza. alla ricerca 
dei difficili equilibri della pace, e per 
gli obiettivi del potenziamento pro¬ 
duttivo. nella roslmzione di una più 
organica e piii.sfa socictò. 

I. V. 


Un messoggio di Sorogatj Omaggio unani 


Sottolineato il contributo alla lotta antinazista 
Il cordoglio dei presidenti delle Camere, di 
Moro e Nonni 


al grande statista 


Me-.-aggi di cordoglio a I-ady 
Churchill ed allo sfieiiker della 
Cantera dei Comuni 5ono stati 
inviati da autontii ed uomini 
p<slitici italiani II Prc.'idente 
della Repubblica, on Saragat. 
che «i trovava nella tenuta di 
Ca.'teIi>orziano. e rientrato ai 
Quirinale dove ha nla-ciato una 
dichiarazione nella quale ha sot¬ 
tolineato il contributo di Chur- 


Sukarno sui 
rapporti 
eoa la Cina 


GI.ACARTA. 24 
-Le relazioni fra rindonc-i.a 
c la Cuia popolare si con-oii- 
dano «empre più nel campo eco¬ 
nomico. politico c culturale I 
r,ipp<irti fr.i i due paesi, che 
lopsTTino p«'r gii stc--si obiettivi, 
jsono proliabilmente i più «tret- 
Iti che esi'tano nel mondo- Co¬ 
si h.a dirhi tr.ato oegi il preci¬ 
dente ind<»ne-:ano Snkirno ri¬ 
cevendo um dolecazione cin-'-se 
che dovrà studiare l'orcanizz-i- 
zionc del nuovo servino .aereo 
Giacarta-Pechino 

Sukarno h.a aggiunto che tem¬ 
po .addietro M.io Tze-riun fece 
curare da modici nne-i i di- 
I.-turbi renali di eui Sukano 
stesso -otlriv.i - perché il gran¬ 
de dirigente cinese mi conside¬ 
ra un fratello- Dopo a\er det¬ 
to che Mao Tze-diin è stato in¬ 
vitato otto volto a visitare l’In- 
donesia. Sukarno ha detto che 
li viaggio a Pechino del <uo 
ministro degli c.sten Subandrio 
- mira a stabilire relazioni an¬ 
cora più strette e a studiare i 
mezzi per sviluppare ulterior¬ 
mente i'T-si-’tenza reciproca fra 
i due p.ie-i - 


chili alla lotta contro la tiran¬ 
nide nazista. - Nel momento più 
tragico di questo secolo, quando 
tutti i valori della vita scmbra- 
varo destinati a soccomiiere — 
ha detto Saragat — Churchill si 
ievò. po.sscntc interprete delia 
rO'rienz.a degli nomini lilieri di 
ogni nazione, e contribuì più di 
ogni altro a salvare l’iimanit.'i - 
Il Presidente delia Repubblica 
h.i invialo, inoltre, messaggi di 
condoglianze alla regina Eli.^a- 
bv-tta ed alla vedova dello scom- 

pais,, 

Il SI n Mer7_3gora ha espresso 
il coriloglio del Senato alla Ca¬ 
mera dei Comuni scordando 
l'opera di -parlamentare, di st.i- 
ti-ta. di storico e di indomito 
.-ssertore. in tragiche circost.m- 
7 . 1 . dei supremi valori deila li- 
bert.à e della democrazia - che 
-i compe-ndiano in - una delle 
più insigni pe^^ona^ltà di tutti i 
tempi -. Il presidenTe della Ca¬ 
mera. on Buzciarelli Ducei, dal 
canto suo ha espresso, a nomo 
deU’Assemhiea di Montecitoru,. 
d profondo cordoglio per ia 
morte dello .statista britannico 
che - è una gxavissmia perdila 
per il mondo civile che lo ebbe 
nobilissimo e tenacissimo difen¬ 
sore -. 

l.'i II Moro, in un telegramn 
ad Harold Wil-on. ricorda ~ Io 
stat’sta ir.’-’gi’.o <hc più d'ogni 
nitro ha saputo impersonare le 
qualità de' suo popolo nei mo- 
.Tienti più critici e gloriosi dello 
-ter.a ingle.se - 

Il vice presidente del Consi¬ 
glio. compagno Nonni, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in oui 
ricorda la visita di Churchill a 
Tours. capitale provvisoria diA- 
la Franci.a invasa dai tedeschi, 
che stava a significare la coni’.- 
nuaz.ìone della guerra contro il 
nazifascismo- -quella decisione 
— .ifferma Nonni — gli vaUc. e 
gli vale dopo la morte, la rico¬ 
noscenza del suo popolo e quel¬ 
la deH’Europa tutta -. 

Telegrammi di cordoglio han¬ 
no inviato an.'hc. tra gli altri, 1 
mini'tro l’reti e l’on Malagodi 


Mes.s.aggi di cordoglio stanno 
in queste ore giungendo inint»’r- 
rottamente alla famiglia Chur¬ 
chill, alla regina Eli.sabetta. al 
governo britannico, mentre in 
tutte le capitali personalità po¬ 
litiche di ogni tendenza rendono 
omaggio alla figura di Winston' 
Churchill e a quei valori dei 
quali egli ad un certo momento] 
par\e e.s.scre il simbolo nella' 
lotta contro il nazismo Le radio 
fli tutto il mondo hanno inter-j 
rotto i loro progr.immi per dare; 
la notizia della morte dello sta-i 
tisla liritannico. accompagnan-■ 
dola con fotografie e commentii 
-lilla sua azione politica i 

UNIONE SOVIhn-ICA — La! 
agenzi.i Tns.\ ha annunciato la! 
morte di Churchill definendolo' 
- un eminente statista - e faccn-j 
do seguire un'ampia notizia bio-i 
grafica nella quale viene sotto-, 
lineato il ruolo che egli clibei 
come uno dei leaders della eoa-' 
lizione antihitleriana. Dello 
scomparso tuttavia vengono al-, 
tres'i ricordate le re.sponsabilit.à' 
quando diventò uno degli arte¬ 
fici della guerra fredda, una 
azione politica - dalla quale non 
gli derivò gloria -. | 

..STATI UNm — Numoro-c 
per.sonalità americane hanno n-I 
lasciato dichiarazioni L'ex Pre-, 
sidente Tniman ricordando la 
s\ia collaborazione con Chur- j 
chili ha dello che - lo spinto de., 
defunto statista vivrà per .-eco-J 
li-. Adlai Stevenson, ex candì-i 
dato alla presidenza e ambascia-' 
tore airONU - Churchill. in-ie-| 
me con Roosevelt, ci dette le, 
nostre ore migliori - Mike 
Mansfield. leader della maggio-j 
ranz.a democratica al Senato 
USA" - Come statista non ave¬ 
va uguali, come capo non ò sta¬ 
to superato. Noi americani sen¬ 
tiamo la perdita del no.stro con¬ 
cittadino, come il suo popolo-. 

FRANCIA — Chaban Delmas. 
Presidente deU’Assemblca fran¬ 
co.'»' ha detto: -Il Pre.sidente] 
!)»■ Gallile irovò in Churchilli 
i:n ncces-ario appoggio e un* 


difficile ma costante alleato. La 
scomparsa di un simile combat¬ 
tente è triste per tutti e suscita 
Una forte nostalgia in c|uanti 
guidò nella battaglia-. Guy Mol¬ 
ici: - Il .suo tenace coraggio e la 
sua costante fedeltà ai principi 
che difendeva gli meritarono 
sfin.a e ammirazione in lutto ;1 
iiifndo-. Al palazzo dell’Eliseo. 
resi-lenza ufficiale di De Gaul- 
’.e, il tricolore francese è e.spf»- 
tic a mczz’a.sta 

GERMANIA OCCIDENTALE 
— L'ex cancelliere Ad«*najer 


Aneddoti 
su Churchill 

DUR.ANTE la si-conda .;uer- 
ra monciirde. Churchill incari¬ 
cò un agente di stargli sem¬ 
pre .icc.into, una pi.srola con un 
colpo in canna, pronto ad ucci¬ 
derlo qualora i tedeschi doves¬ 
sero c.itturarlo 

# * • 

GLORIATOSI soniprc di es¬ 
sere stato uno studenti' piutto¬ 
sto pigro Churchill d.sse una 
volta - Ma; un uomo ha fj.tto 
cosi poch; e.sami ricevendo tan¬ 
te lauree coni»* me -. 

• • • 

UN.A SOLA VOLTA Chur¬ 
chill disse di non cono.scere 
bene l'inglese, e cioè quando 
gli fu chiesto il suo giudizio 
su Pierre Lavai, il leader ir.in- 
cese che collahorò con i ted'- 
schi - Credo »li aver esaurito 
tutte le possiliil.ta di «'.sprv's- 
sionc olTerte dalla lingua in 
glese -. 

• • • 

AL MARESCIALLO sir Ber¬ 
nard Montgomery che gii dis¬ 
se: - Non fumo, non bevo e mi 
.sento bene al 100 per cento-, 
Churchill rispose. - Fiihio. be¬ 
vo e mi sento lu ne al 200 per 
cento 


ha dichiarato che - ic una dello 
ore più amare della storia ingle¬ 
se Churchill rispose con corag- • 
gìo e decisione alla sfida della . 
nggre.ssionc della tirannìa» ed 
ha rilevato particolarmente la 
azione di Churchill nel dopo¬ 
guerra per la restaurazione del¬ 
lo Stalo tedesco (occidentale ». 
Se cjuest’aspetto della politica 
chnrchilli'.iia ha insìstito anche 
il iKirgomastro di Berlino ovest 
Willy Brandt. Vari altri espo¬ 
nenti politici tcdesco-occidenta- 
i: hanno esaltato i momenti del¬ 
la fKilìtica di Churchill più vio¬ 
li ntemente anticomunisti. 

JUGOSLAVIA — Il Presiden¬ 
te Tito ha inviato messaggi alla 
famìglia Churchill e alla regina 
Elisabetta. In una dichiarazione 
e alla BBC ha detto che pochi 
statisti inglesi hanno esercitato • 
- una 00*^1 grande, potente in- ' 
fluenzgi sul mondo -. Tifo ha ri- , 
lordato i suoi incontri con lo 
-si-OT.ipnr'o nel 1944 ed ha con¬ 
cluso: - Penso che per Elnghil- 
terra «ia stata una fortuna avere 
avuto Churchill alia testa del 
suo governo negli anni fatidici 
della seconda guerra mondiale-, 

CANADA — Lester Pearson, 
Primo ministro: - Sir Winston è 
norto. ma l’esempio dei suo co¬ 
raggio, la maestà delle sue pa¬ 
role, l'ispirazione della sua gui- 
d.a c della sua vita, tutto ciò ri* 
marr?! jicr sempre - 

INDIA — Il Presidente Rad- 
hakrishnan: - Ha lasciato la sua 
impronta in Europa c nel mon¬ 
do-. In tutto il paese le ban¬ 
diere degli edifici pubblici so¬ 
no a mezz’asta 

CECOSLOVACCHIA — L« 
radio ha definito Churchill - il 
più grande personaggio della 
storia inglese contemporanca-. 

I commentatori hanno peraltro 
riconiato rnnticomunismo dello 
statista scomparso che ~ per pri¬ 
mo usò respressione ".sipario dt 
forr»r’ -. 
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r Unità 


lunedì 


25 gennaio 



30 gennaio 


primo canale radio 


primo canale radio 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il mondo del minerali 

b) Due racconti per voi 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

delta sera <1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Slloii 

19,40 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20.20 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera O edizione) 

21.00 TV 7 

Settimanale televisivo 

22.00 Produzione 

Industriale 1964. Incentro 
con Furto Cicogna 

22,50 Telegiornale 

delia nona 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e aegnale orarlo 

21,15 Piccolo mondo antico 

Film della aerle « Antolo¬ 
gia di Mario Soldati ». 
Con Alida Valli e Maaai- 
mo Serato 

23,00 Notte sport 


I film dì SoldaK (secondo, ore 21,15) 

Con ■ Piccolo mondo antico • ha inizio questa aera 

II ciclo dedicato a Mario Soldati. Lo scrittore-regista, 
parlando spiritosamente della sua carriera, dice di 
■ molti film brutti > e di ■ qualcuno, forse, non imme¬ 
ritevole di essere rivisto ». Anche se si pud ammettsre 
che Soldati sia stato troppo severo verso se stesse, non 
c’è dubbio che • Piccolo mondo antico • rimanga tra 
le sue opere migliori, nonostante il quarto di secolo 
passato da quando essa, nel 1940, vide la luce. La vi¬ 
cenda, desunta dal notissimo romanzo di Antonio Fo¬ 
gazzaro, delinea lo svolgersi d’un dramma privato, sen¬ 
timentale e psicologico, sullo sfondo collettivo delle 
grandi speranze del Risorgimento. Robustezza di rac. 
conto, finezza di ambientazione, esatta guida degli at¬ 
tori certificano la maestria dell’allor giovane autore 
•inematografìco, i cui rapporti con la • settima arte ■ 
tarabbaro stati, poi, Sempra piO discontinui a burrascoal. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
17. 20. 23; G.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Ka- 
dio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nei tempo. 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30: Luigi Bocche- 
rini; 11.43: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12 55: Chi 
vuol esser lieto..; 13.15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag; 13.25: Nuo¬ 
ve leve; 13.35-14: Giorno per 
giorno; 14-14.53; Trasmissio¬ 
ni regionali: 15.15: Le novi¬ 
tà da -/edere; 13.30: Album 
discografico; 15.45: Qua¬ 
drante economico; 16. O- 
biettivo tre; 16.30: Corriere 
del disco: musica sinfonica: 
17.25: Radiotelefortuna 1965. 
17.30; Ribalta d'oltreoceano. 
17.55: Vi parla un medico: 
18.05: -La trottola-; 19.05: 
L'informatore degli artigia¬ 
ni: 19.15: Microdocumentario 
giornalistico; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a.. : 20.25: Il convegno 
dei Cinque; 21.15: Concerto 
vocale e strumentale; 22.30: 
L‘approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10 30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
9.35; Invito a pranzo; 10.35: 


Radiotelefortuna 1965; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: 11 mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Il Jolly: 11.40: II portacan- 
zonl; 12-12.20: Crescendo dì 
voci: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13 L’appuntamen¬ 
to delle 13: 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45; Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15; Selezione disco- 
grafica: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16; Rapsodia; 
16.38: Otello Profazio canta 
il Sud. 16.50: Concerto ope¬ 
ristico: 17,35; Non tutto ma 
di tutto; 17.45: - II conte di 
Montecristo -, di Alessandro 
Dumas; 18.35: Classe unica: 
18.50' I vostri preferiti: 19,50: 
Zig-ag: 20: Caccia al titolo: 
21: I giovani e 11 nostro 
tempo; 21.40: Cavalcata del¬ 
la canzone americana; 22.15: 
Marty Gold e la sua orche¬ 
stra. 

TERZO 

18.30- La Rassegna; Cultu¬ 
ra francese; 18.45* Egisto 
Macchi; 19; La filosofia in 
America: dal mito della si¬ 
curezza al senso del rischio: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
Richard Strauss. Sergei 
Rachmanlnov; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Robert 
Schumann; 21; Il Giornale 
del Terzo; 21.20; I due Ga¬ 
brieli; 2130: Momenti della 
storia del razzismo; 2230- 
Darius Milhaud: 22.45: - Il 
burattinaio -. un atto di Ar¬ 
thur Schnitzlcr. 



8,30 Telescuola 


15,00 Sport 

da St. Moritz, campiona¬ 
ti mondiali di bob 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) I giganti delta strada: 

b) Braccobaldo show 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,00 XV Festival 
della canzone 

in Eurovisione. Presenta¬ 
no Mille Bonglorno e Ma¬ 
ria Grazia Spina Nell'in- 
tervallo (ore 22.40 circa i* 

22,30 1 figli della società 
Telegiornale 

Inchiesta di Giuseppe Fi¬ 
na (seconda puntata) 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Concerto 

Sinfonico 

22,00 L'assistente sociale 

< La strada di casa » con 
George C. Scoti 

22,50 Notte sport 


Tutto SanreiM (primo, ore 21) 

Nelle prime due serate del XV Festival della can¬ 
zone (quindici anni: chi ricorda ancora ■ Grazie dei 
fiori > e - Vola colomba -7) i telespettatori hanno as¬ 
sistito ad una trasmissione parziale del motivi in gara. 
Stasera, Invece, è in programma il tradizionale col¬ 
legamento in Eurovisione, dalle 21 fino alla cerimo¬ 
nia della premiazione della canzone prima classifi¬ 
cata. Si ascolteranno, cioè, 24 canzoni, • offerta > ai 
telespettatori dall'immancabile Mike Bonglorno (or¬ 
mai presentatore di diritto di tutte la manifestazioni 
canore Italiane) e dalla graziosa Maria Grazia Spina. 
Nel resoconto del nostro inviato troverete le ultima 
notizie. Non resta che avvertire che la mesta In onda 
del Telegiornale è prevista per le 22,40, tra un • amor ■ 
e un ■ aoffrir ». 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8. 13. 15, 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 7.40; Aneddoti 
con accompagnamento. 8.30: 
Il nostro bongiorno; IP Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30; 
Enrique Granados. 11.45- 
Musica per archi: ’ 12- GII 
amici delle 12. 12.20; Arlec¬ 
chino; 12 55 Chi vuol esser 
lieto; 13.15: Arlecchino: 13.25: 
Motivi di sempre; 1335-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55; 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 
Le manifestazioni sportive di 
domani; 15 30: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17 30: Concerti 
per la gioventù; 19.10; Il set¬ 
timanale deirindustria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19 53: Una 
canzone al giorno: 20 20 Ap¬ 
plausi a20.2.5: Radiotelc- 
fortiina 1965; 20.30- Vacanza 
a Parigi; 2120- Canzoni e 
melodie italiane; 22: Due 
chiacchiere; 2230: Musica da 
balio. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30. 9,30. 
10 30. II .30. 1.3..30. 14 .30. 15.30. 
16.30, 17.,30. 18,30. 19,30, 2030. 
21 30. 22.30; 7.30; Musiche 
del mattino; 8.40; Concerto 


per fantasia e orchestra; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11; Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35- Il Jolly; 11.40; 11 por¬ 
tai anzonì: 12: Radiotelefor¬ 
tuna 1965: 12.05-12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13: 14; 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale: 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35: Concer¬ 
to in miniatura: 16; Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
1630; Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo; 18.3S: 

I vostri preferiti 1930; Zig- 
Zag; 20; Musica e stelle; 21: 
XV Festival della canzona 
italiana. 

TERZO 

1B..30- I>a Rassegna; 18.45; 
Alfredo Casella: 19: Orienta¬ 
menti critici; 1930: Concerto 
di ogni sera. Henry Purcell. 
Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy, Benjamin Britten; 2030; 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Peter Illych Ciaikowsky; 21; 

II Giornale del Terzo; 21.20; 
Piccola antologia poetica; 
Poeti romeni: 2130: Concer¬ 
to diretto da Claudio Abba- 
do. Franco DonatonI, Paul 
Hindemith. Johannes Brahmi 
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domenica 


31 gennaio 


primo canale radio 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

14,30 Sport 

da Si. Moritz: campionati 
niondiali di c bob >. Se¬ 
gue- Vincennea: G. P. 
(i’Ameriquc 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) Il prode Ettorre 
hi Robinson Crusoe 

18,00 Braccio di ferro 

Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto 

Racconto sceneggiato: 
s L.a cantante ungherese > 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,10 Sport 

Cron.-ica registrata di un 
n\ veiiimento 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

dalTomonimo libro di 
Vamba Con Rita Pavone. 
Regia di Lina Wertmullcr; 
s Giannino In collegio ». 

22,30 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

delia notte 

secondo 

canale 

18,00 Anna Motto show 

Testo e regie di Mario 
Lanfranchl 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Telefilm 

22,05 Orsa maggiore 

Varietà musicale preeen- 
tato da Liana Orfei 


Evcaiuall variazioni decise dalla HAI aaraiuio nportata 
aal nomali prograimmi che rUalU pubblica ogni florna 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8,13. 15, 20. 
23: 6.35: Musiche del mattino: 
7.10: Almanacco: 7,15: Musi¬ 
che del mattino: 7.35: Aned¬ 
doti con accompagnamento: 
7,40: Culto evangelico: 8 30- 
Vita nei campi: 9: L'informa¬ 
tore del commercianti; 9.10 
Musica sacra: 9.30- Messa; 
10.30: Dal mondo cattolico. 
10.45: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11,25: Casa 
nostra: circolo dei genitori; 
12: Arlecchino: 12.55- Chi 
vuol esser lieto.. : 13.15- Ca- 
rillon-Zig-Zag; 13.25- Voci 
parallele: 14- Musica operi¬ 
stica: 14..30; Musica in piaz¬ 
za: 15.15: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto: IG.45 Con 
da tutto il mondo; 17.10- Ila- 
diotclcfortuna 19G5, 17.15- II 
racconto del Nazionale; I7..VI 
zXrte di Toscanml, a cura 
di M. I>abroca; 19 La gior¬ 
nata sportiva: 19.35- Motivi 
in giostra: 19..53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a . : 20.25: Parapiglia 
Rivi.sta di M. Visconti; 21.20; 
Concerto del mezzosoprano 
Ch Ludwig e del pianista 
E Werba: 22.0.5: Il libro più 
bello del mondo; 22.20 Àtii- 
slca da ballo. 23 Que-to 
campionato di calcio 

SECONDO 

Giornale radio- 8.30. 0 .30. 
10..30, 11.30. 13.30. 18.30. 19..30, 


21.30. 22,30; 7: Voci d‘ita- 
liani all’estero: 7,45: Mu.siche 
del mattino: 8.40: Aria di ca¬ 
sa nostra: 9; Il giornalino 
delle donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10,2,5: La chiave 
del succc.sso: 10.35: .Abbiamo 
trasme.sso: 11.35: Radiotele- 
fortiina 1905: 11.40: Voci al¬ 
la ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.10; I di=chi della 
settimana: 13- L'appuofa- 
mcnto alle tredici: 13,40: Lo 
schiacciavoci; 14,30- Voci dal 
mondo. 15. U Lay presenta: 
Un'isola por voi; 15.45: Pa¬ 
norama italiano; 16.15: Il 
cl.acson: 17: Musica c sport; 
18.35 1 \ 0 'tri preferiti: i9.50; 
Zig-Z ig. '20 Nascita di un 
personaggio. .1 cura di C 
Casini: 21 Domenica «p-vt: 
21.40 Music.a nella '•crn: 22: 
Poltrotii'.'ima 

TERZO 

1G30 I.a birra Rai conto di 
T Kozewioz, lfi.5.5: Gli or¬ 
gani antichi in Europa; 17.35: 
Vita. a\-\entiire e morte di 
Don Giov.mni Tf norio. Pro- 
granim.i a cura di G Mac- 
cha. !'• Progr musicale; 
1915- L.» Rassegna; 19.30. 
Concerto (•’ iigni sera; 20..30: 
Riii'ii (itile rivi'tc. 20.40- 
l’rogi tiiu-'i- ( ( . 2! Il Gior- 
11.ile (iti Tii -70 -21.20 Tri- 
't.ino e I ot; 1 <1. R W.agncr. 



Liana Orfei con il regista di • Orsa maggiore », Eros 
Macchi (secondo, ore 22,Oà) 


l’Unità 


del lunedì 
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Utili cifre 





Il Gruppo parlamentare comunista elaborò nel 
luglio scorso alcune domande sui programmi tele¬ 
visivi. da rivolgere aU’opmionc pubblica attraverso 
una cartolina-referendum, il cui fac-simile fu anchp 
jmbblicato dal nostro giornale. Nel giro di tre mesi, 
ben 27 503 cartoline tornarono compilate, e adesso 
abbiamo sotto gii occhi la classifica delle'risposte. Si 
tratta dei nsuUali di un sondaggio rapido e con¬ 
centrato sulle questioni più scottanti: pur nel suoi 
limiti, poro, esso rappresenta un’utile indicazione, 
.soprattutto perchè le opinioni dei telespettatori non 
hanno mai avuto, finora, seri e regolari canali attra- 
\erso i quali esprimersi (delle tare del Servizio opi¬ 
nioni della Rai-TV abbiamo più volte parlato). 

Vogliamo sottolineare tre dati: quel 941- di risposte 
in favore di una riforma sirutturalc dcH’Ente radio¬ 
televisivo; queir85.3'^ che consente con una impo* 
Mazione realmente obiettiva del 'Telegiornale c impli¬ 
citamente ne indica la via. quel 51'V che dichiara di 
trovare solo - raramente - riflessi sul video i propri 
problemi (che, aggiunto al 22'~<- che addirittura dichiara 
di non vedere - mai - nflc'sj i propri problemi sul 
\idco. da una percentuale davwero pesante). Pensiamo 
che questi dati, a parte il loro intrinseco interesse, 
possano costituire un momento della battaglia per la 
trasformazione dellEnte radiotelevisivo in servizio 
pubblico una battaglia che può avere .successo solo se 
ad e.'-'=a partecipano direttamente e con costanza 1 
telespettatori in prima per-ona. come appunto è avve¬ 
nuto in occa'^ione ch que.-to referendum 

Ed ecco ora 1 dati completi. 

D - Il suo iTìtrressc per la TV negli ultimi anni e: 
aumentato n .3 8G1 (16.5'i); diminuito n 13 631 (58.4'V); 

10 stesso n 5 830 (25.l'.i) 

D • Quale ti|>o di programma la soddisfa mag- 
aiormente': varietà 8536 (l‘2.9'»). sport 9713 (14.7't); 
teatro 5645 (86'5); rubriche culturali 10 296 (15.8'i); 
documentari e inchieste 11 979 (182'f». cinema 12 441 
il8.9t), telegiornale 5709 <8.7 7); altre 1 375 (2.2'i). 

D : La TV dei ragazzi aiuta la scuola e la famioUo 
nell'opera di formazione e di informazione?: si 8.105 
OÌB*»); no 8 855 (36.11), non so 7 612 (31.0*). 

D.: Da più parti è stata criticata la mancanza di 
obiettiritd del telegiornale Non giudica opportuno che 

11 telegiornale informi su tulli oli avvenimenti e sul 
più importanti dia brevi dichiarazioni delle diperse 
parti politiche?: si 20152 (8.5.3); no 979 ( 4 2'5(); non 
so 2 486 (10.5':7) 

D.: Lei trova riflessi nella TV i suoi problemi di 
lavoratore e di cittadino?, raramente 11935 ( 5I,7'7); 
spesso 891 (3.9 ':ì); mai I0Z52 (22.4*1). 

D : Poiché la TV deve essere un servizio pubblico, 
tei è favorevole ad una riforma che ne affidi la dire¬ 
zione ad un comitato di personalità elette dal Parla¬ 
mento in rappresentanza delle diverse correnti poli- 
riche e culturali del paese?: si 21.967 ( 94.8'*); no 605 
(Z6''V): non so 583 (Z4%). 

D: Per garantire la libertà di espressione è favo¬ 
revole alla messa In onda di programmi (culturali, 
di documentazione, di informazione) prodotti diretta- 
mente dalle maggiori orpnnirrorioni politiche, sinda¬ 
cali e cidfuroli?; si 21021 (94.67»); n. 506 (^2*^); non 
so 726 (3,2 * ). 



Fred Bongusto debutta a Sanremo sull'onda del 
suoi successi discografici e televisivi e dopo avere 
; tentato, a Napoli, di tagliare la strada al duo 
Modugno-Vanonl. Canterà ■ Aspetta domani In 
realtà, Fred aspetta che sabato le giurie gli diane 
ragione. 
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['Unità - sport 


lunedi 25 gennoio 1965 


Ansimante il gioco dei campioni del mondo: 0-0 




I partenopei battuti a Bari (2-1) 


FIASCO E FISCHI PER U 

» I i ì ^ *. » I 


In 


ir 


Un festival di occasioni mancate nel quale, In verità, le due 
squadre si sono contese il primato negativo - Nella ripresa una 
sorprendente girandola biancorossa - I commenti del « general- 
i manager») dei « Rangers » - Pochi si sono salvati . 

t 

Lucido gioco 
del Varese 












di De Nardi; 
Napoli k.o. 


^Annunziata. 


ralla nostra redazione 

5 MILANO. 24 


I ltTER! DI Vincenzo, Bur- chè al completo (mancavano niak) a precedere il portiere 
i**'solo Sarti e Jair, rientrava di testa (ed è Tagnin a sal- 
pìni. Suarez, Corso. ’ Picchi a rinsaldare la difesa vare in angolo), poi sulla bat- 

AREBE: MiniuBii, Marcoli- g Milani faceva il suo ntor- tuta dal corner di Andersson, 
»S!*AnderMon.'%*?mffik: no. dopo la sbiadita < pareri- il « Trasp > svetta di testa e 
pedini, Cucchi, Spella tesi Gori >) ma non è riuscita Spelta spara alle stelle in 
iRBiTRO; De Robblo di Tor- che ad accentuare l’impres- mezza rovesciata, con la por- 
iAnnunzIata. sione di decadimento gene- ta vuota. 

iDalla nntlra r»flA 7 Ìnne Osservando i faticosi L’Inter, pungolata dai ti¬ 

sana nostra reaazioue tentativi nerazzurri, numero- schi, tenta di reagire. Segna 

^ MILANO, 24 si e gravi difetti balzano im- Suarez (26*) su punizione, ma 

IDister Wilson e mister Si- mediatamente all’occhio: gli l'arbitro non aveva ancora fi- 
||É Scott, rispettivamente schemi non esistono, il gioco schiato e annulla. Il « serra- 
^residente e peneral-ma- sulle ali e una chimera, la te 7 nerazzurro ò frustrato 
SÌ«r dei « Rangers > di Già- condizione atletica del più è banalmente al 29’ allorché, su 
gongolavano di gioia approssimativa, i fuoriclasse allungo di Milani. Corso e 
nella tribuna d’onore di hanno perso forma (Corso) e Peirò si intralciano a vicen- 
Bl Siro. «Quella l’Inter? — smalto (Suarez), gli attac- da: il tiruccio finale è del 
Bevano ammiccare fra i’in- canti non sanno più il slgni- primo e Miniussi lo assorbe 

jEnln e il divertito_quel- ficaio della parola « freddez- con facilità. Un’altra sgrop- ' 

^campioni d’Europa e del * i" zona-goal, l’irriducibi- pala di Milani (34’): trova 
indo? Ma allora i « Ran- i® grinta di un tempo si è Mazzola sbilanciato per la 
mi» hanno già in tasca il trasformata in tiepido impe- conclusione. Nel finale una 
^E.nnnrtn ner le semifinali ^no, in puro e semplice onor emozione per parte: prima è i 
Coppa dei Smpio- di firma. Un’Inler moscia, ol- Peirò a deviare di testa sul 
Naturalmente, la com- Irechè irrazionale, che il Va- fondo (cross di Tagnin) e 
■Kima coppia giunta d’Ol- rese* in certi momenti della poi è Di Vincenzo a bloccare f . 
Mianica a « spiare * l’Inter Pfu*tita. ha messo in chiara un colpo di testa di Traspedi- i 
IBte cose non le ha dette; difficoltà, primeggiando sul ni 0-0 e festa biancorossa. 

K>, però, le avrà pensate Piano della gagliardla, della Rodolfo Paonini im 

ffl^ontemplare l’ansimante condizione, del buon senso. KOOOITO ^agnini in 

j^o dei nerazzurri, incapa- Questo bel Varese, .spriz- 

^9i far breccia nella com- zante salute e disinvoltura. —---- 

e mobile barriera del com’è nel suo costume in casa 
K^se. L’Inter oggi ha gio- e fuori, non è ricorso a barri- ■ 

m cosi male da riscuotere cate, disputando la sua one- wTTCIVO riSUIiaiO V 

nino bordate di fischi, il sta partita imperniata sulla __ 

non era mai accaduto a chiusura di ogni sbocco in di- 
H Siro da quando i neraz- fesa, sui rapidi disimpegni a 

Mr» impiersonificano anche i centro-campo (e San Siro ha _ 

nifatorl del « Prater » e del potuto ammirare 11 «vero» M 

jHntiago Bernabeu ». Cosi Sz3ananiak, lucido, infaticabi- 
gDell'Inter di Vienna e di le, preciso) e sugli smarca- 

■brid non c’è più traccia, o menti repentini in attacco. M Vi 

^fei. Tutti i biancorossi hanno fat- i^rHIvvNaVVl 

^Bggi la squadra era presso- to il loro dovere: dal sostituto 

H di Lonardi, Miniussi, all’ala 

H__ sinistra, il dinoccolato e spi¬ 
li goloso Spelta: ma è giusto 

D ^ sottolineare la particolare M 

KOnfltta la Samp bravura di Andersson, finis- INI 

V __ simo palleggiatore, di Traspe- V VVVVj 

H dini, centravanti in continua V^^^vV ^LHjVVVI 

K «Il « 0 ^ maturazione tecnica, di Sol- ^ ^ " 

HvilIffMWA «.Il do, inflessibile sentinella a V 

SIIIIUIIIU W W guardia di Mazzola e di quel 

H grezzo ma potente terzino un 

LflIIBriICSi che^a^Snnfchilit^^fa°paTiida MiflUfl dì VeFO «SU! 
Wwl hllllwl wwvl ombra di Mariolino Corso. 




BARI: Mezzi; Baccarl, Pana- toccare la sfera di tanto quan- retti avversari, mentre Ronzon 
ra; Uucclone, Magtiaghi, Car- to bastava per metterla nel ha svolto 11 suo compito di bat- 

saccoi ma alle Spalle del prò- titore libero senza infamia « 
NAPOLI- Bandoni; * Adorni, prio portiere. Corrano si ergeva senza lode. La linea attaccante. 
Gatti; Roition, panzànato. Gl- in acrobatica rovesciata e sai- poi, non è esistita se non in 
rardo; Bolzoni, Frascblnl, Canè. vava in maniera clamorosa. Non qualche breve sprazzo, ma più 
Julia no. Tacchi. c’era più nulla da fare per i na- volte Fraschini ha mandato il 

Pototo“I- E buon per i loro ti- pallone alle stelle, come per 
al ir De Nardi; nella ripresa;- (osi che 1 fuochi artiflclall li esempio al 20* della ripresa, al¬ 
ai 24' Tacchi ed al 38’ De Nardi, avevano esauriti precedente- lorchè ha sciupato banalmente 


NOTE; Angoli 4-2 per 11 Bari. 

Dal noitro corrispondente 

BARI, 24. 


mente. l'unica buona azione dell’attac- 

Risultato a parte, ripetiamo oo del Napoli, 
che l'odierna partita è stata fra U Bari, pertanto, è stato di 


- -è.,— . 


Rodolfo Pagnini 


Ottavo risultato utile esterno 


. ' - - ~ 'W ,, 1® migliori, se non la più bella gran lunga superiore agli «v- 

Vfeg • -^9 Una PortRo vista allo stadio barese. Senza versarl, sia sul piano tattico 

ficilmcnte gli dubbio, lo spettacolo poteva es- che su quello agonistico e, ag 

I vedranno nel corso del presente completo se avessimo po- giungiamo, anche sotto 11 pro- 

^ assistere ad una gara ad filo della disciplina. Mezzi ha 

infatti, il derby odierno ® ® alto livello tecnico; ma, in que- sulla coscienza la rete napole- 
' V t appassionante sotto di\ ersi senso, le attese sono andate tana; Baccarl e Panata Invece 

,-wv'e/Aati deluse per colpa, bisogna dirlo, hanno tenuto a freno Bolzoni 
^ ‘ . , , - ^ - ^ ‘'«Pood®»"®!*»*® degli ospiti. La squadra di Pe- e Tacchi Fra 1 mediani il più 

^ < convegno in una contesa, dal- g^oja^ infatti, non può essere attivo è stato senza dubbio Car- 

„ . \ ? quale si è capito subito che assolta in nessun senso: non rano. La prima linea va elogia- 

'* 4 " ' ' ' ^ attendere di tutto mostrato un gioco ta in blocco, con note di mag- 

><«*► .«ngSHaNfcht ? .9.'® . X®derc di ^'assieme ed una tattica degni glor merito per Fernando, sem- 

di una squadra che aspira alla pre animatore e propulsore del- 
^ ' - d risultato che, fino al P^imi promozione, ma si è dimostrata la manovra offensiva. Giannini 

i n»uu»t» d®l 2 tempo sembra* oltremodo fallosa e scorretta Invece ha svolto compiti di co- 
, *, "*». '• ' ' , " , - ^ va tranquillamente acquisito pmj^o che Panzanato ha pertura, mentre Siciliano, an- 

^ locali, che conducevano per gjeso a'terra un ragazzino rac- che oggi in crescendo, ha co- 
' ( ® 8r‘‘^ic alla rete messa cattapalle con un pugno! stretto Panzanato a seguirlo 

_ • par e“u Tconlramente 1 partenopei apas» parò slujgcD- 

t L\o uc iNarui. u .uir.i parie ii ^ lasciato a desirter.-ire in doglu Sfortunato è stato il cen- 

^ -'^apoh poca va fin dai primi 2 o j -^ 03^5 ^.gendo in evi bravanti al 2 ' di gioco allorché, 

. in dieci uomini per la giusta ^“nza g®lo aiaS f® Dalla da Fernando, 

“.fS“.a%eSVdrgrec"e: a 

r ,, ^ contro un avversa- di Tacchi, che si dava gran da stode ed ha lasciato partire un 

_ * tfc, rio (Panara), che non aveva fare per spingere i conripagnl gran tiro ad effetto che^ con 

1 nulla da rimproverarsi e che ®d imbastire qualime buona Bandoni fuori causa. SÌ è stam- 

INTER-VARESE 0-0 — Una facile occasione sbagliata da Corso. (Tel. Ansa-cl’Unità») va‘^ 00 ^ 1 ^ 0 "a 'frecid”o°*^con‘*'un B®“doni, fa^^destra der^rtlere 

■“ rr^r safvato una sicura re?o" con uSa ..Verso U termine, ormai sulle 

---- sicura vùtorirdei bi^nc"^ coraggiosa uscita sui piedi di a» .dell’entusiasmo. Fernando e 

tanto oiù che il Napoli arran- Cicogna, arrivato solo in area Siciliano si sono esibiti In uno 
. cava nàurLamente sollevan^^ ennesimo errore di ^P®®”® di gioco funambolico di 

utile esterno f “ 0 ™™"“»“"«ttli dein sto. P»nsn»alp, cucslultlmo più ot- 

_ Si napoletani in tribuna Stampa tiv® nel gioco duro. Anale del cetravanti 

Ma ecco l'imprevisto. Al 25’ ( terzini Adorni e Gatti so- aa_ 

della ripresa Tacchi batteva una °o stai» sempre superati dal di- nilCOia fVIOrgeSC 


N*< W 5#-' 




confitta la Samp 


irìllante 3-0 
el Lanerossi 
a Genova 


Anche a Foggia i viola 
portano via un punto: 0-0 

Minuti di vera « suspense » • Fortuna e tattica prudenziale della Fiorentina 


L’Inter, oggi, ha ampia- foggia: Moschlonl. vaiane, irt-rc alcuni minuti di suspense tire un pran tiro; il pallone..tufo segnare na<»ni si davano un cran da fa- 

mente deluso in otto undice- MIcellI; Bettonl, Rlnaldl, MI- aj ventimila presenti suoli spai- colpito a mezza altezza, ncadel Al 2. calcio d anfiolo per il “ _ sembravano cataoultati 


Ma ecco l'imprevisto. Al 25’ ( terzini Adorni e Gatti so- 

delln ripresa Tacchi batteva unaln® stati sempre superati dal di-1 
punizione da oltre trenta metri 

in area barese: partiva da lon-^^MB ma 

tano con la sua caratteristica I 
andatura, mentre Mezzi, fino al 

quel momento inoperoso, dispo-l ■■ ^ A AMI 

neva la barriera, nascondendosi II ■ A Mll 

però dietro la stessa. Gran tiroa Ih \i#9IWII 

a mezza altezza dell'argentino el 

palla che si infilava indisturbata 1“"" — — 

a fìl di palo alla sinistra del| 
guardiano locale. La rete di 

Tacchi aveva il merito, oltre, < 

tutto, di schiantare psicologica-1 

mente i baresi, che tutti ormai! p <—j 

davano inchiodati al pareggio I 

Visto che il Napoli arretrava l rJci il+af: 

tutti dinanzi a Bandoni, dUen- ' ilSUITall 

dando con le ugnhie l’insperato| Alessandria - Triestina 0-0 

risultato, il Bari in questa fase! Bari - Napoli 2-1 

dimostrava una grinta, una for-1 Brescia - Palermo 0-0 

za ed una volontà, che centra-" Catanzaro - Spai 0-0 

stavano in maniera stridente Lecco-Trani l-o 

con quanto aveva messo in mo-1 Livorno - Parma 3-0 

stra il Napoli fino al momentol Modena - Venezia l-I 

del pareggio. Fernando e com-l Poteiisa - 8. Monza 1-0 


IL CAMPIONATO 


Serie B 


simi delia squadra: i tre sai- |^* 2 ojtf*\patVniK**^”* * *'*®‘^*‘^** « dello - Zaccaria 

vabili sono Picchi, che ha te- 'Fiorentina:* Albrrtosi, Ro- La Fiorentina, una squadra 

nuto la zona con la ricono- boto. Castelleiil: Guarnacci. più grintosa e più veloce di 


re e sembravano catapultati, 
verso la rete difesa da Bando-■ 


a uenova ^nuacl^ra: i tre sai- « <^ollo^ Z®-®- '• l^^-rvioTJ ee^o ^'%:^lo^da‘^J::^!mn^:}; verso la rete difesa da' Lndo:. 

vabili sono Picchi, che ha te- fiorentina: Alberiosi, Ro- La Fiorentina, una squadra “* ^ . . . - , finisce sui oiedi di ^® “"® poderosa forza m-| 

\MPD0RIA: Battolo. VIn- nuto la zona con la ricono- mp?ro/cdf‘°‘'*orfó Iropiéde.^ si cede sbattere la Palmo. Cannonata dell ala sini- ‘9™.®- quando g>à gh m-l 

11 , Marocchl; Macero. Ber- sciuta autorità, il modesto Ta- £aschlo**OHfndo ”ertlnL Mo?- ? c P®(*a sul petto Matoli non stra con deviazione in co/cio v»ati napoletani si preparavano! 

Benno rmò” ila 8iìvàf*Ba*' Sdìb, che ha corso molto ap- rane. ' il hnimnifn ol sfrutta l'occasione e Gonfìanti- d'angolo dì Albertosi In questa ? raggiungere gli spogliatoi e 

acono. Ghio. Da BlUa, - n-ofitt-ndo dell’arretramento arbitro: Roversi di bo- f ni libera spedendo il pallone in occo.sio«c il portiere riola di- 


Alessandria - Triestina 
Bari - Napoli 
Brescia - Palermo 
Catanzaro - Spai 
Lecco • Trani 
Livorno - Parma 
Modena - Venezia 
Poteiisa - 8. Monza 
Pro Patria - Padova 
Reggiana - Verona H. 


La classifica 

I.ecco 18 10 4 4M 7 24 
Brescia 18 8 8 2 22 11 24 


Reggiana 18 8 
Modena 18 7 
Spai 18 6 


5 6 23 «21 
7 4 21 11 21 
9 3 13 11 21 


Napoli 18 5 10 3 20 13 20 

Palermo 18 7 6 5 21 19 20 

Catanz. 18 5 10 3 10 10 20 

Verona 18 6 8 4 15 17 20 


kiclo su rlRore. 
plBlTRO: Campanati di MI 


jcono. Ghio. Da BlUa, - profittando dell’arretramento arbitro: Roversi di bo- "“àTa'elH r perymcno 40 mL 

VICENZA: Lulson. Zoppel- di Szymanlak e. sopratlulto, „pj ^orio dei quali, al 29'. ^®*'® (®>®'’®(®- « fischio d» Ro- mostra tulio |a sua closse e lut- t,irct!!°fncendoVi cadere un po | 

sJn.l^F«tIìa.'M^^^ Facchetti l’unico ..attaccante Dal DOftrO invialo per poco no„ riuscita a vor deV^HiT^^^^ 36 "!" QuanJo ’ s'i ‘ r^egX Tn ®®! ?® 

O. Fontana, Colausslg. seno dell intera squadra. E FOGGIA. 24 '®"*' 5,?" ", "'A"', rossoneri all'attacco. Si tirano errore fra Gonfiantini e Robot- ^tat: investiti) in un azione con- 

ETI: AI 42- Vastola; nella Stalo lui. Facchetti, a brucia- _ ofienuto oaai ^ ^ ^ * le somme: tre palle-poi per il ti. Albertosi deve rischiare per («f® assai., la sfera per\’eniva 

«a; al 28' Vasto!., .1 40' rg i pugni di Miniussi COn contro u^ rogala, una per la Fiorentina, non far finire la palla nella sul capo di De Nardi appostato! 

Irlo su liRore. fromondo hnrHalo Ha Inntanr» , l®PP®'^D ®®l® ®‘ Berlini C per r - - refe 11 nnriiprp fiorentino In alla destra della porta napol6-l 

RBITRO: Campanati di MI- nro Io Hol * ittctsivo (tanto da una maggiore vivacità di Laz. Si riprende e il Foppio ri- "fa', *» i ^ disperato! 

’• o. ® ® 80al con eufusio^narc I suoi aziona- ^otfi (diretto avversario del P<i^ e di gran carriera. 8: Mi- i e ^ colpetto diabolico" 

GENOVA. 24 un po di discernimento. Gli lissiml sportiot), la Fiorentina viola) i toscani hanno corso i celi, avanza, serve Matoli che aj,j, gjera e questa finiva oltre 


Così domenica 

Brescla-Regglana; Livorno- 
Pro Patria; Modena-Lecco; 
8. Monza-Trani; Napoll-Par- 
ma; Padova-Catanzaro; Pa¬ 
lermo - Bari; Spai - Potenza; 
Triestlna-Venezia; Verona H.- 
Alessandrla. 


F. Patria 18 8 
Venezia 18 7 
Bari 18 6 
Potenza 18 5 
Padova 18 4 
Alessan. 18 4 
Livorno 18 3 
Trani 18 4 
S. ftlonza 18 3 
Trlest. 18 4 
Parma 18 3 


4 6 17 21 20 

5 6 19 16 19 

7 5 18 17 19 

7 6 24 28 17 

9 5 9 li 17 

9 5 13 18 17 

8 7 11 15 14 

6 8 19 22 14 

6 9 13 26 12 

3 11 9 23 11 

3 12 12 26 9 


Serie C 


GENOVA. 24 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


>lo. Ancora al C* la Sampdo- 


sfìnge d’Egitto, 


frnducruna^Mric^Iosa'A^io^ m® 1®» enigmatico e marmo-Jone''d1°cl!Ssi/fca «'«contro, iuiriato a suor, se passato il pallone a Orfan-i 

.onauce una ^ncoiosa azio Ha narinr.» Hi «ina ciossijica. scoppi di mortaletti tanto da do, forse t viola avrebbero po-i 

Il paltone ca ciato da fuon r^. «® conoscemmo a fare invidia agli inventori na- 

i da Ghio colpisce la porle rez, ancb egli ripiombato im- Firenze nella prima partita di noletani Al T di aiom Laz- 
iriore della traversa e fini- provvisamente nelle sue peg- campionato è molto cambiato: ^otti, che rLmltcrà fra i miglio- 
sul fondo, n Vicenza infoi- giori scorie delle < giornate- f rossoneri di Pugliese, con il ri con Maioli. .Micheli e Mtcel- 

( il centrocampo mantencn- dribling pas.sare delle domeniche e gru- i,-. impo.sta l'azione passando la t ^ J 

n avanti i soli Colaussi.g e nni-tìio è. einta .-nrratta ~*® facilità COTI CUI t dì- palla a \uce-a Sul centravan- L© aill*6 pailll© a 

®'®; „ , ,, effettuano gli scambi nei U irrompe il foco.^o Berlini che _Lj_ 

24 Menti fogge sulla sim- facilitando cosi il compito di momenti più difficili, hanno im- mette in fallo laterale. Lazzot- 


fondo campo goto direttamente in rete; Mez- 

Inric r'iiillinil usciva dai pali, pressato da 
wlUllini un awersario che riusciva a 


Le altre partite di serie 


e centra verso ViniciO. su pg Robbio il quale, peraltro, parato a difender.si con molta ti batte il pallone con le mani 
Sattolo esce a vuoto; la pana mollo convinto nella abilità II Foggia visto oggi con- e Gonfiantini ribatte di te.stn 

va a '®®*®'® ®®®* ® ^ ® valutazione dei falli. La ero- tm la Fiorentina, pur gìocan- mandando la sfera al terzino ■■ ■ 

r(ÌvTBan"on ceeiia drte naca è un festival di occasio- '‘®, ^Lcelh. che spara alto. Un mi- ■■ 

2L' 1 ^ i-nr ni mancate Comincia Cor-?o *(’'®(® ® possibile difender- ancora e .Marrone lancili II II 

ma la rete è annullata r , olinr-j-hò in nnlin fon °oche in sette o otto, ma che a Orlando: tiro del centraranti H | II 

silo fuorigioco I..a partita al 1- allotxhe la palla, cen- ^ anche possibile attaccare con c respinta di pugno di Mo.schio- 

™ Tagnin. « bucaua » e anche sei giocatori ai .0': .Maiali sì libera di Ko- 

ati fino al 39 . allorcnc su jjg Beltrami e toccata inav-schierati in difesa avrersaria. tolti e passa la sfera a ,Vo- 

Izione dalla .sinistra battuta vertitamente da Marcolini, gli senza rinunciare allo spettacolo cera, solo in arca. Il cannonie- | ìunmruParma l-fì 

rnistalup,. Luison è costretto ^ fg^,gerato piede Purtroppo alla .simpatica com- re rossonero sbaglia mira « LlVOmO-rarma ,3 U 

spingere alla meglio ® de^ro* con la porta a cinque pntnne del Tavoliere manca lo mondo il cuoio alla bandierina Livorno: Rossi; vergano- 

Bi. Al 42* su azione di con- ucm™. tu., .a pu.td a t.uMuc , capace di conclude- aro di Orlando ribattuto '*• Lessi; Giampagna. \arglien. 

lede il Vicenza pas_sa in van- metn. Corso calcia a lato. Ri- ^il capocannoniere dai i^.^rro di e ^ 

Bo. Menti da centro cam^. sponde (lo ) Tra.spedini: bel- dello scorso anno, è incappato 2l 29^il brivido per i tifosi to- '*pa’rma- ùccVu” 
r«ò“Hf^,^Heì*^rilrA-c- il’J-en scatto che lascia j„ una giornata balorda e cosi cali Orlando parte nella po.s,. siua^na: Versolaiio, RKellln^ 


Il Palermo blocca il Brescia 


Biellese - Piacenza 0-0 

CRDA - Novara 0-0 

Carpi-V. Veneto 1-1 

Como - Fanfulla 6-1 

Cremonese - Solbiatesc 2-0 
Entella - Udinese 2-1 

Marzotto - Legnano 3-1 

Mestrina - Ivrea 3-1 

Treviso - Savona 3-0 

Così (domenica 

Fanfulla - Blellese; Ivrea • 
Carpi; Legnano-Mestiina; No- 
vara-Trevizo; Piacenza-Cre¬ 
monese; Savona - Marzotto; 
Solbiatesc - CRDA; Udinese - 
Como; V. Veneto-Entella. 


SolbiaL 18 9 5 4 30 12 23 

Novara 17 8 7 2 24 11 38 

Blellese 18 7 9 2 20 12 28 

Como 18 8 6 4 28 18 22 

Carpi 18 6 10 2 15 8 22 

Treviso 18 10 1 7 19 18 21 

Savona 18 6 8 4 22 19 20 

Marzotto 18 8 8 4 17 18 20 

Piacenza 17 6 5 8 13 13 17 

Udinese 13 5 7 8 10 U 17 

Legnano 18 3 10 5 12 14 18 

Entella 18 4 8 6 13 18 18 

CRDA 18 3 10 5 13 35 18 

Cremon. 18 8 3 9 20 23 15 


Marzotto 13 
Piacenza 17 
Udinese 13 


CRDA 18 
Cremon. 18 
V. Ven. 18 
Mestrina 18 
Ivrea 18 
Fanfulla 18 


8 7 11 17 14 
3 10 14 25 12 
8 9 18 20 12 
8 9 10 38 12 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Livorno-Parma 3-0 j sannini:' Melonarl. Prato. Ber- 

LIVORNO: Rossi; Vergano- 


cali Orlando ^trie ^eìrapos.: Ve^ofrny. R^sJùli;:; 

sui disco aei ngo.e, ii ceu- Guamen « surplace », ma sbi- per la difesa del Foggia, che in zior.e di ola de.stra: giunto vi- Polli; Baisi. Rancati. Pinti. Pag- 
Rnti apiwgfpa di testa allo U Poi è Suarez più di un'occasione ho dimo. c-mo al fondo campa, l'ex gìal- R*- Mcrrgalil. 

Si detrai? de4r.a vi%n a f®® gridare al goal, to corda, non ^ sialo fa. jo-os.y centra la palla, che con ■*' 

si in-acoa alla de-tra del ma la rete è scossa dall’ester- saliar.s, da una scon .ita 'una fìnta di Marrone arriva sin rrti: vh primo tempo al 
ire-o Sattolo no Al 24’ Maroso per poco Se Aererà ave.sse avuto dipied, d: Hnmnn lì nm dello j, Mal.-iardi, al u* aotorcte 

irùltimo minuto del cnmo non ^f.ora rautouoal su im- "««''«'«D P«“ centralo e fos.se sta srrde.sr. da sini.stra. e rapido e Risrllino; orila ripresa al ir 

^ o^Tn^ìorinsfnrailM- stlora 1 aiitogoai sU iiTi toni.no P'ù i-elore e pii.,preciso e la siera viaoaia nel- Torrigi.a. 

nyiAn<»^flMorn-Rari«;^- Pf®" Mllam. 11 tnobile, su un pnreagio drl/a i l'anoolo .^tni.^rro di Mo.^* hionf. , r> t r\ f\ 

Silva con pallonetto del bra- dell’Inter è a singhioz- Fiorenrina non c avremmo giu- il quale intuisce, vola e di pu- Cat3nZ3r0-Sp3l 0*0 

ino rhe sf^ra rmcrocio dei senza una propulsione rato Infatti, per tutto il primo qno salva il Foagia rxTx-vsxtin. b^<.<ì. 

e fitoscc^ul fondo continua, con ammassamenti tempo e per buona pone della Per alcuni minuti il pallone d,^:'B^fn„U? Mrco 7 ri,’ tomI 

ella ripresa il gioco della balordi degli attaccanti al ripre.sa. la prima linea rosso- .staziona sul centrocampo, ma ai >iaccacaro. Vanint. Mar- 

ipdoria é ancora più sca- centro II Varese appare più ® O** .sie.wi mediani hanno .79 il Ft^pia carnbia volto, i chioro, zavagllo. Gasprrlnl, Or- 
il Virrnn Irò- ,,., 11 ., -...-.♦..Jfr,,,,.?...„ .sempre cercato di fornire di suoi atleti, .so.spinti da un pub- Undi. 

k rassetto mieliore a centro P,.®**®® ®Dntroffei«ive jj numero nore. facili- blico eccezionale, partono in 9P.\I.: Bruschini; Oliviero, 

fno imbastisce veloci con- ^ lavoro al -« ® tondo co.d il compito dello stop- quarta e .su una respinta di 

^'ch\ con Colaussig. Vasto- per respingere d: pu- per Guornacci e del libero Con- Gonfiari^iini. .Micheli, imposses. ’ u zio. Fra- 

Fontana. Al 23’. proprio nel Pno due sventole di Facchet- fiantinl Sullo scadere dei pri- .satosi del cuoio, avanza e dai ARBITRO: Monti di Ancona, 


C3t3nz3ro-Sp3l 0*0 

C.\T.ANZ\RO: Prosasi; Nar¬ 


rila ripresa il gioco della balordi degli attaccanti al ^ipre.sa. la prima linea rosso- .vtoc.ono .sul centrocampo, ma ai 
Ipdoria é ancora più sca- centro II Varese appare più ® P** .ste.wi mediani hanno .79 il F^pia cambia volto, t 
mentre il Vicenza, tro- pratico nelle controffensive cercato d, fornire di ^loi atleti, .so.spinii da un pi.b- 

I. l'assetto mieliore a centro "i or- » paltoni il numero nore. facili- blico eccezionale, partono tn 


Fontana. Al 23’. proprio nel fino aue sventole ai raccnei- panimi ouiio scaaere ac. pn- .satosi ari cuoio, avanza e aai ARBITRO; Monti di Ancona, 

nento di massima pressione ti e Mazzola, poi il portiere mi quarantacinque minuti e sul limite cannoneggia: Albertosi 

"ctì'SSsI'SS'f>.f saziato da Mazzola Alessandria-Tiieslina (H)| 

Menti fugge sulla sinistra. ®^®’ invece di tirare solleci- gjato impossibile po.s.<are. hn lancia Lazzotti. che entra in ai.ess.andri.v: Nobili; pop- i 
a Merini e tira Sattolo in to, preferisce svariare sulla ordinato a Maioli e Faralli area, con una finta inganna lut. pi. soglìano; Carlini. .Miglia- j 

?. «Jitogl mi ™ Vadala sinldra e l azlone afuma. '“7“ .i?;”'”.';? 'Z '*“'a,?",':" i 

[iuma ^di orapotenza nell. Ì%r',JJuo°. ,„„,p 1 


RIE8TINA: Scorti; Frigert. 


É Sampdoria non tenta nem-| floscia dopo un paio di tenta- po questo scambio (Socera ha ta I viola barcollano e i po- Ferrone;‘paccint. Dallo. Badar; 
lo una reazione ed al 40’ illividì Facchetti Primi fischi, giocato un tantino arretrato droni di ca.sa ne approfittano Rancati, scaia. Hernasconi. ii- 
icorossi ottengono il terzo 11 Varese prende coraggio e portandad cosi vìa Guarnacci T il 43': Micheli avanza e serre 
I dopo una fitta rete di pas- gj as.siste ad una sorprcndetl* dal centro dell area viola) che LazzottL fino a pochi minuti 

h ni limile dell area blucer- fggg j, dominio bianco- f® Fiorentiii^o ha corso «I ri-schlo prima ben controllato da Ber- p_a____ o Mah-zo 1 0 
fta: Vinicio scatta deciso e ® ^1 fi’ i ragazzi di Pu- battuta: nel giro di tini. L ex riola entra in area rOtenZa-O. MOnZa 1-U 

'disco del rigore è atterrato . * * ragazzi ai ru T„j„„ti. prima Micheli poi e con abilità sconcertante alza po7enz.v- Ducati- Beano 

Monni. La massim.T punizio- i^celli mancano due \oIte la Mdioli e infine FacnlH hanno la sfera mandandola sulla de- vatnl; Casati, Merknza. Ncstl; 
è trasformata dallo stesso grande occasione: prima e me.sso a dura prova u bravo sira del campo all'accorrente carreni. Canuti. Roolnsegna, 
UavantL Traspedini (lancio di Szyma- Albertosi. facendo cosi trascor- Faralli, che al roto lascia par- Bedceiilno il, Rosilo. 


marcili. Bcrsclllnl, Cristian. 

ARBITRO; Barolo di Bassa- 
no del Grappa. 

M.XRCATOBI: nella ripresa: 
al 31' Bercellino IL 

Bresci3-P3lermo 0*0 

BRESriX- lìrotto; Famagalli. 
.Mangili: Rirrotlnl, X'asini. X'I- 
clnl; X'eneranda, Lodi. De Paoli, 
Maestri. Pacanl. 

PALERMO: Pontel: De Bel- 
Ils. Giorgi; Caoccl. GInhenonI, 
X'iapplani: Fogar. Tinazzi. Rat- 
tine. Cipollato. Trota. 

.ARBITRO: IPantone di Terni. 
NOTE: Bpetiaiorl 30 tO# circa. 

Moden3*Venezi3 M. 

MODEN.A; Colombo; Caita- 
nL Izongoni; Aguzzoli. Borsa- 
rL X’enturelll; De Roberti», 
BruelU. Gualtieri, Toro. Conti. 

X’ENEZIA: Vincenzi; Taran¬ 
tino, Mancini; Neri. Spanto, 
Bpagni; Guizzo, Banton. Men- 
! caccL Salvemini. Pochissimo. 

ARBITRO; CIrone di Pa- 
1 termo. 

MARCATORI: nel primo 

tempo, al 31’ Conti; nella ri¬ 
presa. al •' Salvemini. 

Pro Patria-P3dov3 1-0 

PRO PATRIA: Bertoni; VI- 
vlan, Amadeo; Lombardi, SI- 
gnorelll. Cozzi; Sartore, Cai- 
Ioni, Duvina, Recagna. Clan- 

nameo. 

PADOX'A: Pianta; Vecchi, 


Ccrvato; Sereni. Barbolini, 
Chiodi. Carminati. Bcretta, ■ 
Cavicchia, Mazzantl. Abbatini. I 
.ARBITRO: Big. Rancher di | 
Roma. ■ 

RETE: Nel primo tempo ai B 
13’ Ciannameo. 

NOTE: Angoli: f-7 per II Pa- m 
dova. Giornata di sole; ter- I 
reno in buone condizioni. | 
spettatori C 000 I 

Reggiana-Verona H. 4*0 

REGGI.ANA; Berlini II; X'II- | 
la, Berlini I: Ceccardi, Grevi. I 
De Dominicis; Tartari, Bon, I 
Canoni. Glagnoni, Recagni. V 

VERONA: Glsolli; Peretta, 

DI Bari; Bearattl, Cappellino, ■ 
Savoia; Sega, Joaa, Maschiet- I 
to, Zeno, Goiln. I 

ARBITRO: GonelU di Asti. I 
MARCATORI: nel primo ■ 

tempo, al 27’ Recagni su ri- m 
gore; nella ripresa, al IS’ Cai- ■ 
Ioni, al 20' Tartari, al 43’ Re- | 
cagni. 

Lecco-Trani 1-0 | 

LECCO: Geottl; Facra, Tetta- I 
manti; Schiavo, Bacchi. Ferra- | 
ri; Pracana, Clerici, Innocenti, 
Galblail, Longoni. 

TRANI: BIggt; Crlvellentl, ■ 

Galvanin; Ferrante, D’Elia, Ger- ■ 
II: Arfnso. Bitetto. Barbato, ■ 
Lombardo. Cosmano. I 

ARBITRO: Figuccla di Mar- ” 
sala. 

MARCATORE: nella ripresa, ■ 
al 20’ aerici. I 

NOTE: Tempo primaverile; ! 
terreno In buone condizioni; I 
spettatori 8.000. Ba fatto II suo " 
esordio stagionale Ferrari In so¬ 
stituzione di Pasinaio Infortu- ■ 
nato. I 


Arezzo - Ravenna 2-0 

Empoli - Anconitana 0-0 

Forlì - Prato 1-0 

Maceratese - Cesena 1-1 

Perugia - Riralni 1-0 

Pisa - Carrarese 1-0 

Siena • Grosseto 2-1 

Ternana - Pistoiese 2-1 

Torres - Lucchese 0-0 

Così (domenica 

Anconitana-Forll; Carrsre- 
se-EmpoII; Cesena-Ternana; 
Grosselo-PIsa; Lucchese-Ma¬ 
ceratese; Perugia-Torrea; Pi- 
stoiese-Arezzo; Prato-Rimini; 
Ravenna-Siena. 


Arezzo 18 8 9 1 24 8 25 

Ternana 18 19 5 3 17 8 38 

Pisa 18 • 7 3 31 11 33 

Siena 18 8 18 2 U 18 tt 

Torres 18 7 7 4 15 9 21 

Perngto 18 8 7 5 32 U 19 

Cesena 13 4 19 4 11 9 19 

Cariar. 18 4 19 « Il 19 19 

Ancon. 18 4 19 4 13 15 18 

Prato 18 5 7 8 12 11 17 


Prato 18 
Empoli 18 
Ravenna 18 
Grosseto 18 
I,acch. 18 
hIaceraL 13 
Pistoiese 18 
Forlì 18 
Bimini 18 


5 7 18 19 17 

9 5 11 18 17 

8 7 18 23 18 

5 8 19 23 15 

8 7 8 15 14 

8 8 11 17 14 

5 9 19 29 13 

8 9 • 17 12 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Akragas - Taranto 0-0 

Avellino - Lecce 0-0 

Cbleti - Siracusa 3-0 

Cosenza • Casertana 1 -0 

Crotone - D.D. Ascoll 0-0 

L’Aqnila • Reggina 1-0 

Sambenedettese - Pescara 3-0 

Trapani • Salernitana 1-1 

1 Tevere Roma - Marsala 1-1 

.(giocata sabato) 

' Così (domenica 

Akragas-Salernitana; D. D 
Ascoli-Casertana; ChIetI-Mar¬ 
sala; Cosenza-Avellino. L’A- 
qnlla-Crotonc; Lecce-Pescara; 
Reggina-Sambened.; Trapani- 
Taranto; Tevere Roma .Si¬ 
racusa (sabato). 


Cosenza 18 
Reggina 13 
Ascoll 18 
Avellino 18 


4 5 29 13 22 

9 3 14 • 31 

7 4 13 9 31 

9 3 19 12 21 


Samben. 18 6 8 4 19 12 29 

L’Aquila 18 8 4 8 16 12 29 

CaserL 18 S 19 3 14 13 28 

Taranto 18 4 12 2 8 8 28 

Siracusa 18 4 II 3 19 18 19 

SalernlL 18 4 11 3 11 9 19 

Lecce 18 5 9 5 13 18 18 

Marsala 18 8 8 8 13 18 18 

Trapani 18 3 18 5 18 11 19 


Chieti 18 
Akragas 13 
Pescara 18 
Tevere 18 
Crotone 18 


8 7 12 15 18 

5 8 18 12 15 

5 9 14 18 13 

7 8 19 31 13 

• 9 li fi 13 
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Bologna-Atalanfa 1-1 


"n Battuto di misura (1-0) il Messina 


. 1 


,1 ■ 
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BOLOGNA-ATALANTA 1-1 — La rete segnata da 
NIELSEN. (Telefoto Italia-* rUnità >) 


lUtLOUNA: Nt>;;ri. Fiirlanis. Puvinalii; Tiinitiiiriis, Janich, 
Fogli; Poranl. Iliilgarrlll. NU-lseii, llallrr. Fasciittl. 

ATi\li-\NTA: t*iz7al)alla, Aiiqiiiletti, Noclari; Pcsi'iitl, Car¬ 
dani, Coluinlio; Milnii. I.aiiiluni. Pplroni. McrcghPiti, Nova. 
ARIUTIIO; (Joiii-I Ili Trii'slf. 

MAUfATOKI: Noi s.l. al 30’ NiiMseii, al 30' Petroiii. 


Dal 


nostro inviato 

BOLOGNA. 2t. 

Un Bologna Irriconoscibile, una partita stregata. Un.i 
partila che, forse, solo Bernardini, fosse stato in panchina 
invece che • inchiod.ato a letto dai malanni stagionali, 
.avrebbe potuto raddrizzare. Questione psicologica, prima 
ancora che tecnica. Il match, infatti, era nato col dente 
avvelenato per via degli .. antefatti -. Fu proprio a Ber¬ 
gamo. nella iirima giorn.'it.'i di campionato che i rossoblu, 
.-elidetti fiammanti sulle maglie, incapparono nel primo, 
imprevisto infortunio di questa dannata stagione. Fu un 
•jccco 0-2. reso ancor più amaro dalla - perfida., melina 
dei bergam.ischi, ai quali non parve vero di potersi gin¬ 
gillare coi campioni d'Italia. Non lo scordarono eviden¬ 
temente i giocatori, non .se ne dimenticò il pubblico, che 
contribuì anzi a caricarli. 

Ora tiueirAtalanta >• era lì. sul terreno amico del 
Comunale; bi.'^ognava lavar qiieironta. metterla sotto in 
fretta e con un risultato grosso, per poter alla fine 
restituire quelle non iligerite leziosaggini d’accademico 
sarcasmo . 

Tante bellicose intenzioni, tanto org.ismo prefabbri¬ 
cato, non potevano che logicamente andare a scapito 
del gioco: ognuno era sollecitato a .strafare, a stringere 
i tempi, a tentare individualmente la parte del ••vindice-. 
Ne usciva cosi disordine invece che gioco fluido su 
schemi preordinati e pur abituati, ressa in area invece 
che , manovre - pensate •-. cocciuti urti frontali invece 
che astuto c rapiile manovre .aggiranti. Con la difesa 
ospite che andava naturalmente .i nozze, e che cavava 
metòdicamente e puntualmente la cast.igna dalle braci 
tscriza nemmeno il pericolo d’uii graffio). Cosi stando 
le co'se, ,ei «.'irebbe voluto appunto in panchina un uoiiio 
che. da Negri a Pa.-;culti. li conoscesse tutti per il meglio, 
che più che urlare cftnsigli tecnici o tattici. bada-5.«c a 
mettere 11 mor.-o e a tir.ir le redini, a gettar acqua sul 
fuoco di ecce.'sivi. ingiustificati entusiasmi, che li por¬ 
tasse a desiderare la vittoria più come frutto di un.a 
superiorlth di gioco che come una rusticana vendetta 
d’onore. 

Pur con tutto questo, il Bologna era anche riuscito, 
dopo 75’ minuti di inutile forcing, ad azzeccare con 
Nielscn il suo bravo gollettu. Sarebbe bastato insistere; 
dopo, tanto logorio i bastioni th capitan Colombo avreb¬ 
bero anche potuto sgretol.-irsi; invece niente, il rlesiderio 
di render iian per focaccia ■ era troppo vivo in tutti, 
per-non togliersi la soddisfazione deirostruzionisnio per¬ 
ditempo, del ■ jiassaggetto indietro, del tocco laterale, del 
dribbling inutile, ilei pollice insomma puiit.'ito sul naso 
con dita a ventaglio. Accadde co-ì che Nova centrò da 
destra un pallone randagio, • Pelroni, lo zoppo, centrò 
l’incornata e fu l’I-l. Era il -IO', e non restava che il 
tempo-'di .b.ittcrsi il petto 

In tanta grigi.a giornata, logico che le colpe vadano 
equamente distribuite. > Una sola eccezione: Bulgarelli. 
Giatomino nel primo ■ tempo e per buona parte della 
ripresa ha dettato legge d.ill’alto della sua classe e della 
sua ritrovata condizione. tT «tata però la cl.issica voce nel 
deserta in quanto nessuno s’é mai degnato d’assecon- 
darìo Non Ballor che che col fiato caldo di Pc.-enti nella 
collottola ha fatto sempre gioco a .«è, 5enz.à mai del 
re.sto trovar . varchi in qiiell’.irea così •affollata; - non le 
ali fumose in Pcrani. epilettiche in Pascutti; non Fogli, 
stranamente abulico e iiuasi completamente ;i-;'orbito 
dall.i guardia a Landoni;. non infine Nielsen. in^.aziabile 
divor.itorc di palle-gol e à volte addirittura indisponente 
per la sua frigida concezu'iic ilei guK’o In retrogu.irdia, 
niai ilei resto severamente iinr.cgn.'it.a nel corso dell’intero 
nvUch. buona figura hanno fatto .laiiich per le sue doti 
tecniche c Tumburu« per l.a su.a pro\erbi.iIe generosità 
che lo porta .t.ilvolta a f.ir confusione, do\e prt>prio re 
n’è già tanta • • • 

• Ftr il Bologna è quanto, ma 1 .-Malanta? L Atalant.i. 
paventando il peggio o certo ben conscia delle sue possi¬ 
bilità c dei SUOI mezzi, s’é limitata .a trarre .astutamente 
profitto della situ.azione Senza dar nell’occhio: una virtù 
anche ■ questa Ha controll.do per il meglio in difesa le 
asfittiche azioni rossoblu c con la iM*s.s,inza gl.idatori.i 
dì Gardoni e Pescnti e la superiore -tatura tecnica di 
Colombo o di Nod iri: h.i cercato <ii in-abìiiare a centri- 
campo -jH'sso riuscendovi, le fonti di gioco .ivvors.arai 
con Umdoni e àfereshetti. l’.af.acco invtce è st.do una 
spivic di arab.a fenice Nov.a. Milr.n e Petroni si sono 
visti soltanto ncirazic-ne del gol del pir»Tgio 1 n p»! 
poco, anche se è h.i-tato 

Ed ora. in breve, la cron.UM del ma’ch II Bologna -i 
spiog.a subito: in'i-tontc. coiviiito tor«*mg^ ir.izi.alc’ «tu 
pendo l.tncio di Bulgarelìi .) Per.-iiii .ili 8. tiro-cross e 
statuaria pros.a vol.inte di Pizzahab.i .-Xncora Bulgirelli 
al l.V: senuna avvers.'in sull.» ilestr.a e poi centra ras(> 
terra, è un.i m.ignitica jwlla-gol ohe non troia nossimo 
al comodo .appuntamento attr i\er-.i tutti» Io spo^h'o 
della porta e si perde melanconica sul bmdo Al —* «• 
dì turno Nielsen; il solito Bulg.irelli lo lancia a puntino. 
Hamld soatt.» in ritardo e Pizz.il>all.a lo prcco.de alla 


ma 


sinfoiii.i, ni.» quanto «tocche 
a so.dd.ir-i col caffè del- 


kamìkazc. Sempre rossoli'.ii la 
E Negri, finalmente, riesce 
l’inten'allo • ' ' 

Si riprende c. batti e ribatti, il Bobigiia arriv.a a rete- 
ai 29’: Fogli, a tre quarti di campo sniin linea dell’out. 
facendogli da -velo-: dal piede del mediano parte un 
lancio lungo in arca, que-ta lolt.i irrompo a tempo e 
niodo Nielsen che fulmina Pizzaballa Arida melina e 
col beffa ai -tO Noi.» aggira Tumbunis sull.» dcstr.» 
eentr . Negri e-ita -ul d.a f-ar-i. IViroiii ne approtltt.» 
e rii testa lo f.* secco I-a p.irtita finisce qui Noi no 
N»ii dobbiamo <.»re deU’arhitro. Genol ha fischiato dall’T 
al W come una v.iporier.'» frazionando in modo csa-pc 
ranto il giivo. m.i la partita non gli è mai sfuggita 

il che. di questi tempi, non è merito da pori 


di 


pugno 


Bruno Ponzerà 


•rrwrsT* 
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I bianconeri stanno rigiocando ; male 
■ Buon, perloro che hanno un grande 
Del Sol - Heriberto Herrera nei pasticci 



_ * ♦ ; ' I . > 

Il Torino passa a Mantova (2-1) 


soltanto 


M.\NTOVA; Zoff; Scriiii, Corsini; Joiissou, 
Pini, Canclait; Troinblnl, Zaglio, Ui Cilaconio, 
Volpi, Cirrolu. 

TURINO; Vierl; Poletti, Fossati; Puja, Cel- 
la, Rusiato: McronI, Ferrini, llllrhrns, Mosi-hi- 
no, SiniunI. 

ARBITRO: Uc Marchi ili Porilciioiic. 


IO' alilo- 
llitclieiis, 


. M.-\RCATORI; nel primo tempo, al 
gol di Corsini; nella ripresa, al 32' 
al -tS' Clcrolo su rigor»-. 

NOTK: al .37* ilei primo tempo, Sees.» si ^ 
inforliinato ecl ha abbandonato II campo, rien- 
tr.indo pressoclit- iniitnizzaliile nella ripresa. 

Nostro servizio 


colpe 


MANTOVA. 24 granatir risolve /.aglio sopra la traversa .Al 


JUVKNTU.8: Aiizoliii. «ori. 
Sarti. Ilercelliiio. Ca.stanii. 
I.eoiiciiil; H.i Costa, Ilei Sol, 
Coniblii. Slvori, Menirlietli. 

MESSINA: Iteecliia, Garliii- 
gllu. Stucchi; Ileribi, Glielfl, 
l.aiulri: iiagatti, Itrambllla. 

Morelli, Gioia. Morhello. 

ARIIITHO; Vara//anl, di Mi¬ 
lano. 


MARCATORE: At 20' del p.t. 
Menlchelli. 


Dalla nostra redazione 


'rOKIXO. 24. 

Ornar Sivori (iiie.sta volta 
(li gol non ne hn < inventa¬ 
ti ». per cui gli rimangono 
addosso soltanto le collie e 
(innlchc graffio da uomo di 
classe il che. da lai. è il me¬ 
no t'ite .s'i ddilm pretettdere. 

La Jarcntas sta rigiocan¬ 
do male: (picsta è la novità, 
ìleriberto llerrcra ha un bel¬ 
lo scalmanarsi dalla panchi¬ 
na, ha un bciragitnrsi, ma 
la < Vecchia Signora > ha 
.tniessu di discorrere e si ri¬ 
duce soltanto a balbettare, 
interrompe a metà frasi già 
fatte. 

Herrera ricorda quel * *'c- 
condì > della bo.xc che dal lo¬ 
ro angolo st agitano e bn.rann 
(I vuoto contro le (ani. men¬ 
tre sul ring quell'tdtro con¬ 
tinua n beccare scoppole e 
a seminare errori sa errori. 

Sivori. sarà bene ricordar¬ 
lo, ha un compito ben pre¬ 
ciso: sostituire neircconomm 
del gioco tl’riffricro il saerìti- 
cato Stacclìini. .4 centro cam¬ 
po ci sono già Pel Sol e Da 
Costa e lai non può spezzet¬ 
tare il gioco degli nitri dite, 
riprendere, frammentandolo, 
un discttrsn che gli altri han¬ 
no già iniziato. 

Con un Sivori che non rie¬ 
sce ancora ad assolvere mi 
iijcarico ben preciso, con un 
Combin il cui appellativo di 

La foadre y diventa di gior¬ 
no in giorno sempre più ri¬ 
dicolo. le speranze della .fa¬ 


ve oggi erano incoltale .siiffe 
spalle di Mcnichclli. L’nnico'^'^'^'^' ‘ 


che gioca all'attacco in modo 
dignitoso. E l'unico gol (pro¬ 
prio come ncirnndnta) l’ha 
.segnato Mcnichclli. doprt 
venti minuti di gioco. 

L'inizio in sordina della 
.faventns (entriamo in crona¬ 
ca diretta) dà l'impressione 
che 1 bianconeri intendano 
prendere In misnrn dell'nr- 
rersario. ma si tratterà sol¬ 
tanto di nn'illiis'ionc Biso¬ 
gna arrivare al (piarto d'ora 
per annotare due capocciatc. 
fuori di poco, dì .Sivori c Me- 
nichelli. 

Il gol. Punizione a tre (piar¬ 
ti campo di Rerccllino che 
fa pcrrcnìre la palla a Del 
Sol. Il madrileno scorge Co¬ 
ri avanzato fMorbcUo gioca 
nelle retrovie) c gli pns.sa la 
palla che il terzino, dalla .si¬ 
nistra. rimette al centro. I.nri- 
dri. il <■ libero ». .«orpn’.so in 
contropiede. < baca » in pie¬ 
no c sulla palla si arventano 
Meniclu'lli e Cinrbnglia. .An¬ 
che Recchia lascia i pali, ma 
Mcnichelli, con la punta del 


glia gro.isa co.sì, fa miracoli: 
nn sette polmoni con., mille 
jìicdi di ricambio, fi pubbli¬ 
co incomincia a fischiare e al 
40’ Del Sol. sa passaggio di 
Da Costa, dà modo a Rec¬ 
chia di effettuare nn tuf¬ 
fo: la più bella parata della 
partita. 

E' finita. Meno mule. 


Nello Paci 


Il Torino si è imposto al - Martelli - c la 
-.Ila vittoria è pienamente meritata. C’è da 
dire. però, che il Mantova non è stato certo 
fortunato Scesa in caiiqio ancora stanca a 
causa del recupero di mercoledì scor-.o contro 
la Fiorentina, la stiuadra di ca-.a si è trovat;i 
in svantaggio dopo 10’ jier un b;iiiale autogol. 
La reazione dei ìjiaiieoiossi è stata generosa 
qiianto vana I! Torino jiiù tpiadrato. iiiù de¬ 
ciso. più siiuatlra in definitiva, si è difeso con 
ordine feriiiando inesorabilmente gli avver-,a- 
ri a! lìmìfe deU’area Al ."ÌT si è infortunato 
Scesa in uno scontro con Puja 

E per il Mantova è stata la line Seesa è 
rientrato nella ripresa, ma è rimasto inufiliz- 
zat»! all’ala destra. Poi si è infortunato anche 
Di Giacomo e i granata hanno preso ad at¬ 
taccare riuscendo a raddoppiare con Hitchens 
11 Manttiva ha accorciato le disianze jiroprio 


al 45’ con un rigore trasformato da Ciccolo. 

Tra i biancorossi si sono distinti Corsini. 
Canciatil, Di Giacomo e Trombini. Ottimi del 
Torino Poletti, Puia e le due ah, con una par¬ 
ticolare citazione jter Meroiii. 

11 Mantova attacca nei primi minuti ma 


non riesci- a lio\ar spazio (icr tir.ire, .M 
10’ su un iminiivviso rovesciamento dì fronte, 
il Torino va in vantaggio; Meloni lancia .Si- 
moni die aggira la difes;i c calcia a rete; il 
tiro non è forte e Zoff è i>ronfo all.i parata, 
ina Corsini è su!l;i tr.iietton.i e il pallone 
deviato finisce in rete Al 21' misi'hia in area 








22’ Meroni segna, ma l’arbitro aiiiuilla per 
fuori gioco dello stesso giocatore II Mantova 
continua ad attaccare, ma non ni-sce a ren¬ 
dersi pericoloso 

Nella rij)resa, il Tonno si scatena e al t‘ 
Ititdiens putreìtbe segnare, ma indugia trop¬ 
po perdeiiilo la faeile oeciisioni- Un miiiu'o 
dopo, un tiio (il Meroni finisce fuori di poeo 
Al 14' Vieri fiata eon sieiirezza un tiro di 
Trombini Al 22’ il Torino raddojifiia' misebi.i 
in area del Mantova, mi difensore resfiinge 
eorto e llitelieiis fa centro infilando la porta 
tra una selva di gambe Ancora azioni gra¬ 
nata, jioi al il gol (Iella liaiuliera per il 
Mantova Mo.schiiio atteira Trombini ut area 
e il rigore concesso da De Marchi viene tra¬ 
sformato da Ciccolo. 
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TOKINO-MANTOVAi^^ 2-1 — Il gol segiiat» da 
Hitchens. t Teli-foto) 


continuazi 



Roma 


avvicinò alla palla per trasfor¬ 
mare la punizione, le rumorose 
nianìfc.sfazioni di gioia lascia¬ 
rono il posto ad un silenzio rac¬ 
colto e quasi sospetto. Capfiel- 


> e la seconda su azione itiaiio- 
. vrata). mentre Visintìn riforni¬ 
va palloni su palloni alla prima 
linea non disdegnando talvolta 
di puntare a rete (suo è stato 


stensen. Il danese libera Bar¬ 
in: tiro violento che Da Pozzo 
respiiif/e alto: Barin scavalca il 
portiere sbilanciato con nn do¬ 
sato colpo di testa. 


che Cudicini ha bloccato in volo 
al .‘15’ ilei primo tempo). 

. -, , Così registrato e alimentato, 

la o rimase un po a fissare dunque, l’attacco del Cagliari ha 
crnativamcnte la pai a e il por- ^.^ercitare un liniere 


per esempio un colpo di testai dilardoni, respingendo con la 

schiena un tiro forte di Chri- 
stensen evita il raddoppio po¬ 
chi minuti dopo. Colombo (bra- 


tiere avversario; .sembrava con¬ 
scio e preoccupato della gravis¬ 
sima responsabililà piovuta sul¬ 
le sue sfialle. una re«i)Oiisabililà 
che trasformava una (tariita di 
calcio in un monologo fra un 
giocatore solo ed il portiere. ' 
Dal lato opposto del campo, il 
centro -libero- sardo. Longo' 
camle in ginocchio rivolto ver.-o 
il portici e Colombo, compri- 
niendosi la te.sta con le mani 
Kembii» un rito propiziatni io, e 
invece Lungo cercava solo di 
non vedere e ili non sentire liT 
dalla (|uarta giorii.ita del giro¬ 
ne (il andata, infatti (match col 
I.aiiero'Si' che il Cagliari non 
ci>ii().sci‘\a fiiù il safiorc di-Ila 
vittoria. Fxl è dalla doiliee-ima 
(match col Varese» che gli 1 1- 
taccanti sardi non riuscivano 
più a far breccia nelle file av¬ 
versarie- sul campo amico del- 
rAiitsicora. avevano sl)agIiato 
o.-c:.sioiii lacilissimi 


potuto esercitare un maggiore 
forcing che in verità solo un 
paio di volte si è concretato in 
azioni da goal. Al 17’ del ftrinto. 
per esenipi»!. tiuaiido sU colpo ili 
testa di Neiié. Greatti si è incu¬ 
neato imperiosamente in area 
costringendo Cudieini ad accar¬ 
tocciarsi a terra per liloccare il 
tiro: e al 2.T. quando jier stron 
care una irruzi»»ne di Martira 


vissimo) soffia a Mari una palla 
da rete (17'). Poi, il Genoa si 
fa viro con lUvara, che stanga 
da venti metri costringendo Cei 
a deviare in angolo l'n mezzo 
pasticcio tra Da Pozzo e Vanara 
si risolve per il meglio al 24’. 
Da Pozzo si rifii bloccando con 
sten rizza un bel tiro di Barin. 
Il Genoa non si perde d’animo e 
1 riesce a pareggiare rii .’f.S’. Zir/oiii 


donna. Cudieini è dovuto u-^cirej^"* uno spanto buono su Paoni 
alla disperata scontrandosi eoi riesce a saltarlo con nn drib- 
terzino e riportando un’altra insistente. Sul cross del 
bolla alla gtiniba già colpita a fenfrflftncco. intervengono Ire 
Foggia -• rfi/en.sori laziali, ma Cappellini 

Si aggiunga un altro jiaio dt!c;e."!ce ugnaìinente a infilare il 
tii; de.bt --tesso Martiradonna e| oicde al momento giusto e a 
di Greatti e «i avrà il t|uailro|.s-;)effire la patta in rete. 
completo dei match che non è, 

«tato ({Uindi tra-'cendentale. nirij 
che il Cagliari per conto nostro 
ha vinto mcrifatiiinenti*. Noni 
tanto magari per il rigore suU 
(filale ci sarebbe f»arecchio rin[ 
clisculere. ma |ierché la Boma;, 


ogni volta che toccava fialla 
— fierché o la regalava all'av- 
versario o commetteva un tal¬ 
lo — e un Maldini che alterna¬ 
va a iiilerveiiti sicuri e decisi 
paurosi momenti d’incerte/za 
Ma 1 palloni avventinosi con 
i (piali il Catania ci-ica\a (h! 


arrivare a rete facilitai ano il 


compito ai difensori rossoneri. 
D'alt la fiarte, la divisione del¬ 
la posta era nel firograiiima di 
entrambe le sipiadre. e enlrain- 
be liiiivaiii) con l’adagiarsi sul 
risultato ottenuto E rarbilru 
D’Agostini non mostrava certo 
di voler interferire nelle altrui 
decisioni Contente loro... fier 
cui, sino alla fine, niente di 
rilevante. 


Commento 


Milan 


manovra della sipiadra 


-.xi r. ..... e....... .. pri-M-ntava di li a poco al '' -«•«Usiiico .- n i.,ii„ 

ei ha ities-o un impegno e un; . ‘ sfortiin-ilo er-i il tiro ,i, '*l*'*''iivo in .sp.-ii.i...i,, ir.. ..livi. 
ardore comnioveitli: ha pa-tic- ' • ' ' -"i? , l'r.-i.it-ii|i.iil iiiii.in/iiiiitn di s..ii.i- 

ciato molto, d’a.-cordt». ma forsei . rimhal-|r,. |,rt.tn»sc e il... pre- 



sardi. 


:.sioni Mcilissiine e per.-tnoj jj.j fatto trofipi errori per poteri ‘‘‘ 
rigiue .;he avrel.he potuto,j rossiinora. 

L-ie deci-ivo i, f-a.,lì..ri! l'iccasioiie per il raddoppio 

.‘•'l eaf.isCe duiiiple 1.» teii--ioiie 
dei giocatori e degli spettatori 
sardi e si capisce fierehé l’Amsi- 
cora esplo'i- letteralm.-iite dalla 
gioia (piando il tiro .li Capjiel- 
iaro fece «ecco Cudicii.i L'uri»» 
delI.T folla fece --altare ìli piedi 
Longo che si mise a correre per 
il campo come imp.izzìto. Ì)al 
canto suo Capfiellaro rib »*té 
una. due. tre volte il fiallune in 
reti quasi a volersi rifare di 
iutte le oc-.-a=ioni perdute neij 
iiintcfi fireccdenti. 

Per i sardi era la fine di un 
incubo; invece jjer i giallorossi 
era il principio della fine «eb¬ 
bene non apparissero rassegnati 
o smontati Anzi affrettarono 
-libito i tempi della ripre-;! del 
gioco e si rilanciarono in a\;.nti 
con volontà e anìoii- comnio-jcorofo con discreto merito e con|^tart' al centro un buon fjallone 
venti date le note e fierduraiitij''orinili antico mestiere. Zanct-'siil quale a caìapiilt;» si lar.cia- 
condizioni di cri.-i liella -.iCK-t». |ii Jiu avnlo oioco facile su i.n viuio Barlii/zi 'che falliva l’in- 
Ma ormai non e’er;i fiiù 'ii--ii:ei Gilnriluni privo di dinaini'-mn. ♦.-rvenloi e Facchin elle colfiiva 
da fare perche il C.igl:.iri b.i.lojd (fj.«(S(;,(i nei molo di copertura.(h t.-sta mandando la fialla mi 
acciirtamente a difendeie la ,<re-l(-,je I.erici oh ha as'egaalo f.«-:f,almo al di sofira 
/.iosa vittoria stringendosi da-jeendo stato yanelli mollo lìinri-i \ er«a 


z.i, 1 pr.-//l .li-l li|,>||.-it| di iii- 
gri-s.so agli .stadi. 

E' nata cosi, p.-r i ilìrigciiti, la 
(-siecn/a (tei ris'iiltatu ad ugni i-u- 
sl.i perclii- il risiili.ito signillca- 
pili piilililico (.piindi pili piili- 
lilicila. pili prestigio) e piti ineas- 
.si |ier l..r froiiie ai gravosi deliiti. 
E lini l.i piiliiic.t di-i risultalo ad 
ogni .-Oslo .Ii...si.-va !.. pulitila tli-l 
« pr.-iiii-p.irlila-, del « .siiper-lii-, 
g.iggi - e ili-l • siiper-sllpeiidi • leili 
.-ICO il • (IIxìmiio >), delle •l.il-| 
liili.- ililiise • elle Irasloriii.ix.iiio 
gioco in .iiillgiiiro e II l.iiio» 


.•V proposito degli acquisti occor.i 
re Molare ionie in (iiie.sti iillinii 
anni siaiiu risultati sliagliali. E' 
il easo. (unto |ier fare un eseiii- 
fiio. degli stranieri llarlii. lieskov. 
liatlagli.i, Ilriiclles. De Sniiza, 
lliitniierto. Melili, Miranda, Nel- 
siliiio. Nell.'-, .S.iiitisleli.iii, Sliili..- 
iio Seiiiliiarlo, Koslle, Kiilvier, 
K.ilopeio\ il, Siliiielz, Kas/as. Ve- 
selliioMi. ’t'oio, Wisnieskt, W.ild- 
iii-r, eli. ilie soiin costati alle \..- 
rie .siiciei.i ii-iinii.il.» di iiiilluiil. 

Alcuni di (piestl delleit .siiiiu 
«l.-oiiii- penile aiiipi.iiiieiitc co¬ 
perti dal valore del • pareo gio- 
laiori xaliil.ilo in lir<- in lii- 
laiiiio (>- i liaso di-ll'liii.-r e .lei 
Mll.in). iii.i ilo e \eru nella iiii- 
siir.i in mi imo essere iiiaiiie- 
iiiito r.ittiiale sistema, non lo sa- 
r.i pili IO caso di crollo d.-l- 
l'.illii.ile liiipali.iliira professiuni- 
sllia. Nei caso del Milan. p.d, va 
amile notalo die II passivo è Id- 
l.iiici.ito il.ille costrn/.liini e d.ille 
.Il (rezz.it lire sportive del « Cen¬ 
tro di Milanelln » (il terreno è 
stato doii.itu dalla società Cur- 
biniolo); il « eeniro -, tiitlavia, 
pes.i sid liilaiieio nissonero per 
gli interessi passivi e le .spese di 
ge.stione meni re Moratti eonside- 
ra • cosa profiria » il costo del 
Centro interista di .-Xppiano Gril¬ 
lile. 


Le responsabilità 
dello Stato 


Lazio 


j/.'irdava mi colfX) Pensava <i|g..ii n.-gli episodi ili corrii/ioiie. 

; dlfiMldcl si belle. O fit-r hi mc-j I presid.-iili ili societ.i piemie-! 
no nella miglior m;imera fios- 1 de» is.»meiile il .sopr..vveiilui 

.. ..P'»-| 

fr- 

Kra o\ prt'Occiipa-] ^ rctic|<*ndii sempre piii< 


no nt‘iia migiuir manitra u 

sibili*, ofierando solo qualche'"(imliij al | 

scorni,.•.n.U, ,1, oil,.se. r,mcn,o ! 


sfruttare in una puntatina rinjjro Cinesiiibo 
goal ' 

Anche per questa brutta par¬ 
tita. marcature riaorose Galli 


Ilo. Da uii lalo Rivera. dall’al- 


dìfliiile II compilo di chi, ionie, 
.irlillrl. doveva garantire 


sia fitiri- coii|CÙ 

minore contimi.t:i. imfiostavano j dri gioco c dei rlsnl-' 

il gioco f coimm(,ue. solo al 28’.i’’ 


il Milan correva il firimo serioj 


era il - libero - laziale al po.«lol rischio Magi riusciva a metleri-i 
deU'infortiinato Gasperi e re I *'}Lam|)rcdi ut condiziotie d; stili¬ 


le pressioni 
sugli arbitri 


, j. . ('li arhiirl. si ihra. tiaiino iin.t 

dfil.'i tra I aiifotMinii.i: e \er«», i)t.t la 

litri» camera* la Itiro \aiuri£ia- 


vanti a Colnnilio o witieì.uìdo p pronto, si •' rj.vro. p«ira-! l'na l>vlla iiiourìioiif* «It i <* chiaramciiie ledala alir 


ogni volta 11 fi.'ihone fuor, cani-jdo.s.snimpnr.*. che era piu' rof-jlan al 2.5’: faceva tutto Lodet-1'''nP'itic o meno dei dirigenti piu 


e solo Vav-.-issori. tempest; r «' lor., operalo resta 

__ _ . , . inev iT.il.ilmrnte influenzalo dall.» 


fio sugli .sf'alti Irncranre genoano n dorer.si 

iu»n cera niente da tzin-p//riardarr ria rìifensorr lazia'eJ\amt^nit*. ma piuttosto lortnno- poi^-n/a dei \arl precidenti e dal 
perche le fiiintc gialloro"»'. V ale che viceversa conte d, repo'n.-'amente. uscendo di fnede ,h)-I|.- esigenze ediion.ili di certa' 
a dire Francesconi e Manfretii-l.snrebbe dovuto avrenire. Dotti tev;» rimedi, .r» .Al .7»i’ coiniin -1 si.inip.» pioni.» .. gridare allo' 
1 ni. continuavano a perdere ogni!non è .«lato sempre felice nelj*,ue. vemv;. il pareggio, mifx»-]>*r.indalo se un ariutro ronitnei-' 



.Miiaiit-llo e s.-ii/'allru un lat¬ 
to positivo nel mondo professio- 
iiisiiio. ma non .• roii « Centri » 
rolli.- .iiiellu di Milanello che si 
risolve il proldem,. sporlivu di 
Mil.ilio (love il .»(l per cento dei 
giov.iiil e alfelto d.. sroliosi. 

ilMllililii.imi-iite con mi,, diver- 
s.i iiolili.-.i sporllv.. d.i parie del 
CONI .- delle sue l’edera/lulii 
e il.l pane il.-IIo Sialo — elle eoii- 
tiniia ad ignorare il prolilrma 
sfiortivo — oggi non avr.-mmo Dilli 
Coitiiiiii (speclalniente nel sud) 
sprovvisti di un .lualsiasl iin- 
piaiilo sportivo, non avremmo iiii_ 
lioni di -sporiivi sellini » r sede 
milioni di giov.iiii iiell'iinpussllil- 
lita dì fare altivlt.» sporliv.i per 
m.iiir.in/.i di .iltre/zaliire. non 
.«V remino un prufessioiilsmu olir- 
r.ilo di ileliiii, suffoc.itu dalia pu- 
litic.a del ris.ill.il(i a ogni roslo, 
svilito dalli- tatlìclie chiose r da¬ 
gli episodi ili corril/iunr. fiullalo 
dal - doping non avremmo, in- 
somm.i. Oli professionismo ralcl- 
slicu f.illito sin.inrhe nella fiiii-l 
/ione di - riclii.imo di .stimolo 
per l.i diffusione dell.» pratica 
s|iorllv.i fra i giovani. 

Cosi come e organizzalo II pro¬ 
fessionismo (e non solamente 
(|iirllo c.ilcistlcu. ma anche quel¬ 
lo eli listici», quello pugilistico) e 
soliamo un fallo negativo, un fe¬ 
nomeno da correggere e da ri¬ 
portare entro I hinari della mora- 
Iil.1, se necessario anche con op- 
porliinr misure legislative di inl- 
/I.VIIV.V parlamentare. 


il prolilein.i dello sport al II 
vello educalivu-rnrin.ilivo. Ed ali 
lil.imu sentito eliledere con forz; 
una politlc.i nuova per lo spor 
itabaiii», die .scaturisca d.» un. 
« niiuvu cosi-lenza sportiva », pe 
rovescl.ire gii atluall rapporti fr. 
pror.-ssioiiisiiio e (lllcituntismo • 
fr.i » sportivi si-diiti » .- - sfior 
livi praticanti». E' siata quest; 
ili Torpigm.ttara mia esiierien/. 
iiiti-ri-ssanle, ima esperieii/a elu 
polrelilie dare hiioiil rnilll Se s 
ililTomler.'i. Non e'e diilihio Infati 
die l'allargarsi del dilialtito fr. 
i giovani e destinalo a far rifld 
Ieri* I gov i-riiaiili. | ilirigeiiti spor, 
livi .- quegli nomini politici chi 
ancora restano attaccati alle poi 
Iroiie dei Consigli direttivi delli 
soci da liofessioiiisliclie. 


Seria A 


La media 


4- 4 


inglese 


7 

tu 

II 


12 

n 

15 

IK 

18 


Milan; 
liili-r; 

■liivriKiis; 

Fiorentina; 

Torino; 

Itologiiu; 

Foggia, Varcbc. .\talanta; 
Roma, Ea/lo, Catania, 1,. 
Viceii/a; 

Sanipdoria: 

fieiioa; 

Cagliari; 

Messina: 

Maiitov.'i. ' 


I marcatori 


Una nuova 


rcntns va a infognar.st om lamvn:. 
un pinco f( 
getti, nell 
bottila di 


I a infognarsi om lamvn:.* ;i laU» da ..Itima f«*'>- ; mob:»*r.i la «uà imeUinen-a e ’a!-» Biv.-ra .■. riava di sìilociarv''"'‘"T il 

ermo, ri,DO „a.«.-(m » z .m.- . • a. 2^ punita d.d riM.liam d. P.-1D.:/ deg,V 

area di rigore ‘ ' ;'• Carosi. match nuì-J'n con un ; a solo- fama- ! che il rincar.» dei pre//l 

magfic ros.-C. Balli ho.-d,- a ni li, dmam-smo e una -Jiv»» .-(ar;ava (pi..tiro avv.-r.-a | cm cui si e tentato di lener 


coscienza sportiva 


’.nv l'.iiii ha 


ii.-nim.-no «piv-t»». .-ivi-hv 


jriurn iinaoiorr da pari 


tanto per non smen- 


laziale e rosi pure feon ai 


anii-econumiri che 


c ribntti qt 32' finalmente'^ ^ 

una bella nzionc: Del Sol re- ,, ^-api-ci- i . r.-li.* i.or-nzo: , . , . , „ 

Cfiprrn ima palla schizzata rum alihia .q p’-..f.t;.>f*. dvila» 

• In uno .«eoiifro r’ordhia-GJti’'-. emirigioiu* di I-.-oii lidi , vr far-1 ^ I^nn,aleoni. piu fo-te e .. . ■ .ititindiv» Frai-à”.”; ’ ■■ ■;■»,.if . A 'V 

^ * rC'istcìife dei laziale , -fjor..v.cr.t u.. .ififu.iiutiva r.ra'g.» del tempo libero, hanno fini- 

.. ,, ... .. ’! uì'lir.a co-a liv.l.a della partita io cui rarcenltiare. 


1 iKìi f vr far 

ti e passa in arca dove Covi- gli fni-to in -qii.adra. tanto p.ùi 


t’ (ir','’' hl;i con l'.-legaitza v la.su gli incassi ,t 

riufl -I di.-mvol'.ura del fuori elas.-v. ma!'!»*' * criirrl 

' ra o-tncolato r.i-i!a ronclu.sione’'«• «in. 

c.'òriava ai: 


,, , , , , • fool-h.vll • prorrssionisttcot e lo 

il pii’>t)oi’<*| affermarsi di altri modi di tmpie., 



qui'-^ta otva«iont* .\n-j 

mane cinque minuti fuori, che Iv m.-rvatur. firvdi'im-tejfofto il ooaF. molfi baoni .s<*rrjri| 
campo. ‘ II. 1 confronti d: Nvne v Vi.«in!:n| per gli altri e anche qualche aì- 

iMino apii.ar-v quanto mai con-!*ro tir.-) insidioso. 


Cresce la 
sfiducia 


1- 


Si ricomincia nella rìprc.-ti 
stillo .sfe.s'.s'o tasto K' il Mes¬ 


sina che attacca. Sarti <j cgl. 


va al 1' con ima mezza rove¬ 
sciata r Anzol’ti deve inter¬ 
venire SII nn perieoloso cen¬ 
tro di Brambilla, l'na testata 
di Combin. ancora ima le¬ 
gnata di Combin. neutraliz¬ 
zata da Recchia. Xicnte di sa- 


mr.tbi.i S*.< Nvr.v inf.itti .» -t.ìto' 


ntvs.'O Srhnvliing.'r ehi* ha ta-j 
sciato compì, t,: liìv-rta d'azioiiv 
al n.'grvtto. d.ato eh.* lo su.ard.i- 
va d.all.i .lisi.'iiiz.,» di un fia.o di 
metri :ilim*ut'. i* sul monno Vi- 
«intiii e .-tato po-to il lento Car- 
p.ane-i (.Ardi/zon (Lil canto -u."' 
»-r,-ì guarlato da Cappvlliro 
mentre Lo-: « ra il hbon. come 
già a Foggi.». V infine <.*aipent*t- 


.hanzioso La Juventus coi;- --ubenlrato a Tomnf»«in <ndi- 


tinno a pestare acque m’P -po-to, -i e incaricato di mar- 


mortaìo tìnahnente al 32'\ 
im brnido. ma è merito di 
Landri che passa indietro a 
Recchia il quale recupera 
(juasì SUI piedi di Combin 
Sivori è pressocchè sparito «' 
Del Rol, malgrado una rnn- 


ca.e Riva» 

Perciò Nen.' h.t potut."» fare il 
bi'l.o e cattivo tempo giocando 
una macnifiea partita <ia rctfi- 
-ta del centrocampo (c «paran¬ 
do anche due bord.atc in dire¬ 
zione di Cudieini. ma ambedue 
alte: la prima volta su punizione! 


f a cronachetta della piirtita 
offre nn abile cross di .'fari 
con sc’vatngaio 
sulla linea della porta l'n tiro 
alto di yanett: al IT. un inter¬ 
vento pronto di Co’ombo .«n 
Barrii al 1^' tot tiro di 7.ane:U 
al 4?'. come si è detto, è stato 
-1 meglio che si è vi.^tn nel pn 
mo tempo da parte laz,ale 11 
Genoa hn armo in questa prima 
oarte della gara due soli spunti 
buoni: a] 42" con cross di Zi- 
goni. che Cri intercetta preve¬ 
nendo Cappellini: una sventola 
di Cappellini da 20 metri, n Info 
di un metro 

La ripresa comincia con II 
aoal laziale, ispirato da uno 
scambio di Governato con Chri- 


Miid.ce (lei corTipagno »• colpi¬ 
va Rivera e imitavano il com- 
f.iigno anche aitri g.ocalon j 

Q'.’es'i antipatici «in-ocil. Iterj I-» sfiducia crescente del puh- 
.-diro e(>;ìtenuti in limiti... sop-, •••■r*»; ecco il problema che sta 

• 'j. __ m ». 


: di a.'*In partila!*^* ironie «I diri;;enii del c-alrlo 

e»; 1 a'x 1 I ! ^ rhe non s«af«innu cerio I rlrhu* 

di CominbojfK-r un Imon fx zzo Quinci; lo,„, rf, yruncbl e I blandi prov-! 


infortunio a Nol.-tti t nlloraj sctlmenli del Consiglio l'edera- 
dìvent.'iva difficili- anclu- {lerlle a risolvere . i 

Rl\era trovare un m.mrr.o di. i.q e.»., il prolilmia che se non 
coli:iì)ora/:one II gioco cile. sara ris.dto rapidamente, euri 
nt-1 primo l.-mfw». « ra «iato P'^‘'"^diiiieiin r.idicall, miiiarci.i 
qmmtii meno interi--.mte. '■ea-U]* ambe I mdiisiri.» 

,1 . .. ,1. i:.- il . TI v'.i..,-. 1.». ideilo spellacolo c.ilcislicu che h,« 
di-v .1 (Il livi-l.o 11 Ani.in. irti» jaggiunio altri »|(Mliro miliardi 

h.amo detto, ormai arranc.iva. j di deflrit al p.»ssivo dell'lnl/io 
e il Catania, chi* j>ur»* «i .‘r.ajal passivo dril'ini/io ilei r.vmpio- 
aceorlo che ormai il Milan Minato che crii di 12 miliardi. 


muovi-v.T come iin.ì tartaruga 
ripre.sa al . rallentatore, non 
aveva la capacità né >1 morden¬ 
te necessari all'at lacco per scar¬ 
dinare la difesa del Alilan chi* 
pure pre.sontava ora. un Mora 
disastroso e controproducente 


I.'aiimenio di -I mlll.irrii regi-, 
stratosi eon li campionato in cor¬ 
so e dovuto per buona parte alla 
campagna acquisti (il solo Bolo-; 
gna ha speso 400 milioni portan¬ 
do In passivo II proprio hllanrlo) 
e per II resto al premi di Ingag¬ 
gio e 4i rcingagglo. 


E' un prultirnia. «iiieslo, che (or. 
iuii..(anirnic cuminri.< ad essere 
compreso dalle nuove g.neraziu- 
Ili. .Xlciiiie sere i.i al>l>i.)nio p.irle. 
cipai» ad un dlliallito sullo sp.ir( 
<irg.ini//.ito d.ii giiivarii di un 
i|U.»rtier«- rotii.ino ilorplgnall,.- 
r.il. Confessiamo .l»e ri aspella- 
v.iiiio di seniir parlare, sia pure 
<riiir.«iiienlr. della crisi degli ar- 
t•llrl. delle collette di I.orrn/o, 
del hrareio di ferro tra Riva e 
All.iftni SUI ZZ milioni di rringag- 
gio che II gi.ic.vinre pretende c che 
Il presidente rossonrro riliula di 
dargli anehr .» costo di perderlo 
come capitale-giocatore (Allafl- 
ni Vale sul mercato calcistico al¬ 
cune centinaia di milioni». Inve¬ 
ir ahiilam.i .senlilo parlare del¬ 
le palestre che mancano, del SOM 
insegnanti rh«- cl vorrebbero per 
dare un senso al programmi di 
rduea/ionc fisica nelle srii.de me¬ 
die. dell.i necessita di introdurre 
lo sport nel mondo dell.» snuda 
e d«-l lavoro dove atliialnienle e 
c-.inrcpilo solo In fiiii/ionr pulì- 
hllritaria e p.iirrnalisiira e liml- 
lal.imentr .a poro piu di un eeii- 
linaio di a/irncte; e. ancora, ali- 
hiamo sriiiito rrilicare .implamrn. 
le lo Stato per II suo caparbio 
riftiilo a considerare lo sport ro- 
ine un plllildico servi/ui d.v ga- 
ranilir a tulli. Il l'ONI per la 
SII.» politica di rost.cnlr rlcerc.a 
del campione e basta (gli stessi 
• centri CONI • sono stali conre- 
pltl per assolvere a questa fun¬ 
zione). gli Enti locali per la loro 
tendenza a sostenere le squadre 
prnfesslnnlsllrhe o semiprofe.sslo- 
nUiich* prima ancora di poni 


RETI; Orlando (Fiureii 
RETI: Amarìldo e Fei 
(.Milan), llaller e 
si-ii ( Itologiia). Fa 
( CiKaiil.i ). 

RETI: Aiigriillo (Roma), 
/ola ( filler). Meni 
(-lilvriiliis), VInIcI 
Vlceii/a). 

RETI: Vastola (f,. VIeer 
RETI: .lair (Intrr). Co 
(■liivenliis). B a gl 
(Messina). Fortini 
I.iideltl (Milan). I 
cc-sconl (Roma), 
son r Da Silva (S 
dorla). Ferrini ( 
not. TraspedinI (' 
se). Dannva (CatJ 
Circolo (Mantovai 


Pallacanestro 


Francia 74 


Italia 62 


IT-%I.I,\: Oscuitl (12), 
nera. I.omhardi ( 12 ). Bert 
\illorl (14). Vianello (fi 

(«». Bufali 
X illeltl. Cosmelli. Ossola. 

FRXVri.X: Dorigo M. (I 
rigo I„ (K). (ìiii*, 

(lOi. I.empereur, l.era' 
luiiarr,. Renaud. Srhol ( 
«eph-Noel (2). Moro/e (IO 
Mi< ri. 

' ARBITRO: Macho (.Aus 
i'vhtoiid (bvl/zera). 

NOTE: tiri liberi ■ Italia 
48; Francia 2S su 44. l'sc 
cinque falli: Crscuill. A 
e lliifalini per l'Italia; Uoi 
-losephn.irl e Degras i 
Francia. ' 


VARI 

Co.fxi di .«cena al Pai 
lo .Sport di VarcM la 
lia ti.aitiilo gli a//iirri 
favoriti de!l.a vigilia, s, 
liisi,i«mare. ma pr.atic; 
gioco veloce .--emplu'e e 
persino imt>rovvis,ato. Il 
.'O fr.aneese li.a due .«pi 
una forti-e-im.*! dife .«,4 
■tioccato tutte le pviut; 
it.vh.aiii ed una gr.ande 
ne ni-I (iro .< r.mestro. 
l'allen.ator.- d'oltr.dpe, er 
non ,. 1 ( 1,0 per l.a gr.xni 
ria d(>l su(,i r.lg.izzi qu 
i 1 ( l.iinoro-.a ed innttr 

ii.'icìe > (iella .«qii.adn il.i 
trojno presto |)ci fare a 
. lo ht-ogn.-j .1,,elidere 
(l'.ippello di ni.artcdi c 
.Iiigosl.ivia t'n.i cos.a e i 
r.'> e stato shagli.ato li 
to ini/.i.ile. sono stati si 
cambi, in campo ,si soi 
confusione ed orgasmo 
lori sono stati lungarr 
srhiati ed hanno ronel 
contro demoralizzati. 
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Un comùhicato della' 

del f PCI sulla 

, -' V ■ ; .f/ • . ■ - • 

formazione delle Giunte 
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Il Genoa lascia l’Olimpico con up prezioso punto (1*1) 


I 

■ ,r ', ■ • ' 

La biografia | 

' ■ ■ r 'ì^‘ ■' ' * ' ' • ' r I 

dèi grande statista i 
scomparso , 

Il cordoglio in I 
Italia e nel mondo 

I fanfanioni vogliono | 
I un pieno chiarimento I 

^ Àlicata, Pecchìoli e j 

I Sereni celebrano | 

il 44'‘ del Partito . 



Serie A 

IL MILAN AL PASSO 


I risultati 


La classifica 


Bologna-AtaUnta 

Cagllarl-Roma 

Catanla-Milan 

Foggia-Fiorentina 

Inter-Varese 

Juventus-Messina 

Lazio-Genoa 

Torlno-*Mantova 

Vlcenza'*Sampd. 


1-1 

1-0 

1-1 

0-0 

0-0 

1-0 

1-1 

2-1 

3-0 


Così domenica 

Cagliari •> Jnventns: 
Catanla-Lazio; Fioren- 
tlna-Sampdorla; ^ Fog- 
gla-Inter: Genoa-Mes- 
sina: L. VIcenza-BoIo- 
gua; Mllan-Mantova; 
Roma-Atalanta; Torl- 
no-Varese. 


5Iilan 

18 

13 

5 

0 

34 

11 

31 

Inter 

18 

9 

8 

1 

24 

15 

26 

Juve 

18 

9 

7 

2 

22 

12 

25 

Florent. 

18 

8 i 

7 

3 

26 

18 23 

Torino 

18 

7 

8 

3 

23 

15 

22 

Bologna 

18 

8 

5 

5 

24 

13 

21 

Roma 

18 

4 

» 

5 

20 

19 

17 

Vicenza 

18 

6 

5 

7 

19 

20 

17 

Varese 

18 

4 

9 

5 

Ì7 

21 

17 

Foggia I. 18 

5 

7 

6 

11 

15 

17 

Lazio 

18 

4 

8 

6 

16 

17 

16 

Atalanta 

18 

4 

8 

6 

9 

12 

16 

Catania 

18 

■ 5 

6 

' 7 

20 

23 

16 

Sampd. 

18 

5 

6 

7 

14 

19 

16 

Genoa 

18 

2 

9 

7 

12 

23 

13 

5Iessina ■ 

18 

3 

5 

10 

U 

23 

11 

Cagliari 

18 

2 

7 

9 

10 

22 

11 

Òlantova 18 

2 

5 

11 

8 

20 

9 


Segnano Ferrano e Danova 






a Catania 




Commento 
Idei lunedì 

Occorre una nuova 
coscienza sportiva 

L» crisi dei calcio Italiano e 
issai più grave e profonda di 
luanio osservatori superficiali vor¬ 
rebbero far credere ricercandone 
le cause nelle ■ laiilche-chiuse * 
|(o catenaccio che dir si voglia), 
nelle eccessive pretese del gioca 
lori o solamente nelle • sviste ar 
citrali >. Slamo di Ironie ad nna 
^era e propria crisi del sistema 
che Investe l Intera impalcatura 
calcistica nazionale a livello pro- 
(esslonlsilco e seml-professIonUtl- 
co e che affonda le sue radici 
:iclla iraslorniailonc delle socie¬ 
tà di calcio In vera e propria In¬ 
dustria dello speiiacnio, n meglio, 
negli assurdi criteri anil-econo- 
nilcl con I quali questa irasfor- 
tnazlone è stala aiiuala- 

Compresa la possibilità di tra¬ 
sformare le siirirt.i in alirrtianti 
r centri di potere • inon solo spor. 
Ilvl) e foni della ■ copertura • 
Irlrlta Fedrrralcio — che gaianiiva 
Hnio la posslhltllà di uscire dal 
tiiondu calcistico Iraslerendo al 
successori (olihllgall a rlconuscer- 
lil I propri ilchiii — I dirigrnii il> 
società hanno comincialo a spen 
fere a piene mani con la solai 
jireoccupariune di farsi pubblici-1 
ià e di slahlllce quel legami (ln| 
rampo economico e polli Ico) che 
potevano tornar loro utili per la! 
propria altivllà exira sportiva, 
luesi uliltna curala con ben altri 
rriteri economici. Cosi dalle Mi 
lila lire pagaie pel I primi « tra- 
Sferimenll » di glocalnr) si & ar¬ 
rivati al mezzo miliardo e passa 
Speso dalla Roma per Sormani ai- ' 
traverso una sarabanda di mulo- ! 
il e di rambi.sli di cnl oggi C pr.t. j 
licaaienle Impossibile rifare Tesai 
la storia 


CATANIA: Vavassorl. L.am- 
predi, Rambaldelli; Michelot- 
ti. Uirchterai, Fanlazzl; Dann- 
va. Magi. Calvanese. Cinesin- 
ho, Facchin. 

MII.AN: Uarluzzl. Noletil, 

Trebbi; Benliez, Maldini, Tra- 
paltnni; Mora, Rtvera. Amarli- 
do. Ferrarlo. I.odclll. 

.ARIIITRO: Sig. D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI; Frlnin tempo; 
al 3’ Ferrarlo, al 37' Danova. 

Dal nostro inviato 

CATANIA. 24. 

Un Miiaii dai due volti, suf¬ 
ficiente e autorevole quello del 
primo tempo, anche se non pro¬ 
prio ammirevole per certe sciat¬ 
terie della difesa e per un certo 
difetto di concretezza in fase 
conclusiva: mediocre e nulla più 
quello della ripresa. Il parere 
pressoché dominante che ci è 
parso di raccogliere a giustifl- 
cazione di questo mutamento 
peggiorativo del Milan insiste 
siiirinfortunio capitato a No- 


La corsa 
dell 


oro j 

Dal vivalo narlonalc si C p.is-! • 
Is.tll ài vivalo inieroarlonalr tal-! 
Iraverso operazioni non sempre: 
chiare In fallo di irastcrimenii: 

Il vaiata), all affannosa ricercai 
fella «vedette*, del fuori classe! 
Vhe doveva ' p<'riair lo Nrniiri!ii| 
Inforno al quale la stampa spor-i 
tiva specializzala e la • grande 
stampa* borghese creava (per 
ragioni edtioriall. ma anche di 
sciocco nazionalismo) tnita una| 
llriteratnra presentandolo al il- 
|fosl come qualcosa di Irrlnnn 
ciablie. 

la nna slliiazionr di enncnrrrn 
sempre piu esasperata I * prez [ 
Il » del giocatori sono salili ver | 
llginusamenle e con essi sono s.i i 
pili gli «ingaggi* e gli stipendi.| 
quindi I debili e. di conseguen j 

Flavio Gasparini 

(Stgue in ultima pagina) 
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RI VERA è stato al centro 
delLT partita col Catania: 
solo nel finale è calato di 
tono. 


letti al 17’ della ripresa e che 
ha costretto il bravo terzino a 
relegarsi all'ala, disastrosamente 
sostituito da Mora 

Ebbene ci sia consentito di 
dissentire da questo parere, 
perché a noi pare d'avere av¬ 
vertito uno stato di disagio col¬ 
lettivo del Milan ancor prima 
che l’infortunio si verificasse. 
Certo, il ripiegamento di Mora 
in difesa e l’assoluta impossibi¬ 
lità di Noletti a poter dare un 
minimo di contributo allo sfor¬ 
zo dei compagni hanno aggra¬ 
vato la situazione già critica 
del Milan, ma non basterebbe 
solamente quella inversione di 
ruolo, a parer nostro, a giusti¬ 
ficare quel nervoso e disordina¬ 
to secondo tempo. A suffragare 
questa nostra convinzione c'è 
stata un’esclamazione illumi¬ 
nante di Giorgio Ghezzi che, 
unitamente a Fortunato, ha se¬ 
guito la partita dalla tribuna 
stampa. Giorgio Ghezzi^ dopo 
una decina di minuti di gioco 
nella ripresa ha concitatamen¬ 
te esclamato, quasi a voler av¬ 
vertire i suoi compagni impe¬ 
gnati sul campo: -ohè. ragazzi, 
stiamo attenti che di questo 
passo possiamo anche perdere 
ki partita!-. E Noletti era an¬ 
cora nella pienezza dei suoi 
mezzi fisici 

Quali .sono state allora le cau¬ 
se che hanno determinato que¬ 
sta diversità di comportamen¬ 
to da un tempo all'aUro? Più 
d ima certamente: innanzitutto 
l'evidente stato di annebbiamen¬ 
to che sta attraversando il Mi¬ 
lan. poi le condizioni davvero 
poco confortevoli del terreno 
di gioco che non erano fatte 
certamente per favorire la sua 
più elegante e raffinata mano¬ 
vra e infine, il diverso criterio 
d: impostazione Tattica adottato 
dal Catania rispetto a l.S giorni 
or sono allorché incontrò rinter 

E ci spieghiamo: contro l ln- 
tcr la squadra siciliana si fece 
ammirare per la foga coraggio 
j sa con cui incontrò la più forte 
avversaria, ma si fece anche cri¬ 
ticare per la maniera avventu¬ 
rosa ccn cui condusse tutta la 
partita e per la disinvoltura 
mostrata nelle marcature E so- 
piattutto. fatto un bilancio di 
come si era comportato il Ca¬ 
tania in questa prima parte di 
rampionaio. si é dovuto verifi¬ 
care che la sua difesa aveva 
incassato un gran numero di 
reti. Di qui la decisione di Di 
Bella dì richiamare a una mag¬ 
giore attenzione i suoi difen¬ 
sori. di obbligarli a un control¬ 
lo più severo dei rispettivi av¬ 
versari. di giocare più raccolti 
sul centro campti E tuttavia 
malgrado queste raccomanda- 
izioni. alle quali obbedienti si 
sono mostrati i giocatori del Ca¬ 
tania. il Milan é riuscito a pas¬ 
sare dopo appena cinque minu¬ 
ti di gioco. 

£ già al r, su azione di Ri- 
vcra (che ha giocato una ma¬ 


gistrale, stupenda partita) Va- 
vassori aveva dovuto . salvarsi 
alla meno peggio. La rete di 
Ferrarlo al 5’ è stata chiara e 
semplice neH'esecuzionè. Lo 
palla è andata da Mora a Ama¬ 
ri Ido c questi ha fatto scattare 
Ferrano al lìmite dell'area di 
rigore; un attimo per control¬ 
lare la palla e poi un tiro tra¬ 
sversale, secco e perentorio, 
contro il quale nulla ha potuto 
opporre Vavassori. Una rete a 
freddo che sembrava avere fa¬ 
cilitato enormemente le cose al 
Milan: tanto più che Rivera 
continuava a dar saggio di tut¬ 
ta la sua intelligenza calcistica 
registrando e orchestrando l'in- 

Michele Muro 

(Segue in ultima pagina) 
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Andati in vantaggio per primi con un 
astuto gol del solito Bartu, i biancazzurri 
si sono fatti raggiungere a 10' dalla fine 
Zigonì lasciato in surplace il suo guar¬ 
diano Ragni ha crossato un pallone in¬ 
nocuo che è stato bucato dall'intera di¬ 
fesa laziale sino a giungere al bravo 
Cappellini il quale non ha mancato il 
comodo bersaglio 

Giusto 


pan 


r* 
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dazio: Gei; Zaueltl, Dotti; 
Garosi, Pagni, Galli; Mari, Go¬ 
vernalo. Piaceri. Christcn.scn. 
liartii. 

GENOA: Da Pozzo; Urlino, 
Vanara; Colombo, Rivara, Bave- 
nl; Cappellini, Panlaleonl, Zl- 
gonl, GlacominI, Gilardonl. 
ARBITRO: Righi di Milano. ' 
M.ARCATORI: nella ripresa: 
al 4' Bartù, al 35' Cappellini. 

NOTE: Giornata fredda, con 
forte vento di tramontana. Ter¬ 
reno soffice Spetlatorl 15 mi¬ 
la circa ; • ■ ’ ■ ^ 

All'Olimpico, ancora una me¬ 
diocre partita, finita pari, in 
fondo giustamente. Il Genoa è 
riuscito alla meglio a togliersi 
di dosso il pesante cappotto di 
Firenze e a restituire alla La¬ 
zio. a dieci minuti dai termine. 
il goal subito al 4' della ripresa 
Ha pareggiato, ma- ha giocato 
maluccio come la Lazio, riu¬ 
scendo tuttavia a controllare 
meglio la palla. Un forte vento 
di tramontana, come mal si era 
sentito quest’anno all'Olimpico 
imolto esposto alle correnti del 
nord) ha finito per dominare 
la partita e controllarne gli 
eventi, più fortemente di quan¬ 
to non abbiano saputo lare i 
giocatori. Passaggi approssima¬ 
tivi, rincorse affannose e gof¬ 
fe verso il pallone che sgusciava 
Ira le gambe dei . poveri atto¬ 
ri. mostrandoli ancora più grez¬ 
zi di quantp non siano In ve- 


t rifó 


LAZIO-GENOA 1-1 — DA POZZO 
colpo di testa di BARTti’. 


è a terra, irrimediabilmente battuto dall’astuto 


Lo Lazio ha giocato in favore 

I di vento nel primo tempo, il 
Genoa nella ripresa. Dal vento. 


la Lazio ha ricavato per 45 mi¬ 
nuti interi jino serie di attacchi 
insistenti, iuttavia privi di luci¬ 
dità e di efficacia. Basti dire 
che il tiro più insidioso è par¬ 
tito dal piede del terzino Za¬ 
netti al 42' del primo tempo: Da 
Pozzo, rinfrancato dalla batosta 
fiorentina, lo ha bloccato in due 
tempi. 

Il portiere genoano é stato 
costretto a capitolare all’inizio 
della ripresa, grazie a una di¬ 
screta prodezza di Bartù. £’ riu¬ 
scito a parare d istinto il primo 
tiro del turco laziale, ma non il 
colpo di testa che è seguito im¬ 
mediatamente alla respinta. Kel 
complesso. Da Pozzo si è com¬ 
portato discretamente, anche se 
non è stato mai gravemente im¬ 
pegnato I difensori sono parsi 
rassicìtrati dalla buona prova 
del loro portiere e grazie alla 
loro prova discreta il Genoa ha 
potuto portarsi all'attacco dopo 
il goal e raggiungere il pareggio. 

K’ nofo che il Genoa ha in 
Zigonì e Cappellini gli uomini 
capaci di aggiustare un risul¬ 
tato compromesso e all’occasio¬ 
ne di vincere una partita, il 
goal del pareggio genoano è 
stato in questo senso simbolico, 
se si penso che da Zigonì è ve¬ 
nuto lo spunto e il passaggio che 
Cappellini ha saputo abilmente 

Dino Reventi 

(Seguo in ultima pagina) 


* ♦ 

Quando il match sembrava avviato verso il pareggio 


COH UN RIGORE DI CAPPELLARO IL CAGLIARI 

SUPERA LA ROMA (1-0) 


ROMA: Cudicini. Carpeneltl. 
Ardizznn: CarpanesI, Dosi. 

Srhnrllinger; Salvori. Tambori- 
ni. Manfredini. De SistI, Fran- 
crsconl. 

0.4 GLIA RI: Colombo. Marll- 
radnnnà. Tiddia; Cera. Spinosi, 
i.nngo: Visentin, Nenè, Cappel- 
laro. Grratll. Riva. 

ARBITRO- Carminali di Mi¬ 
lano 

MARCATORE: Nella ripresa 
al Zi' Capprllaro su rigore. 


Dal nostro iiiTiato 

CAGLIARI. 24 

Il match sembrava avviato 
verso il tranquillo approdo di 
un risuljato di parità a reti in¬ 
violate quando <23' della ripre¬ 
sa) un traversone di Martira- 
donna spiovve nclTarea giallo- 
rossa ove si trovav.ano Visintin 
e làjsi. L'atfaccanie sardo si av- 


totocalcio 


Bologna - Atalanla x 

Cagliari • Rana 1 

Catania - Milan x 

Foggia I. - Fiorentina x 

Inter - Varese x 

Juventus • Messina t 

l.siin - Genoa x 

Mantova ■ Torino 2 

Samprinria - Vicenza 2 

R.sri Napoli I 

Reggiana ■ Verona I 

I.'.Aquila ■ Reggina I 

Trapani - Natrrnilana x 

Il montepremi é di lire 

<10.489.330. 

LE QUOTE: .Agli otto tre¬ 
dici L. 27.530.000: al 115 dodi¬ 
ci L. 1.915.000. 


totip 


1. COR9.A; I ) Carronsel 

2) Lydda 

2. CORS.A; I) àlessU 

2) Scerltfa d. 51. I 

3. CORS.A; 1) Crazy Borse 

2) Loano 
I r Anisette 
2) Boecon 

1) Trivento 

2) Ordonez 

1) Ivan 

2) Iran 

I-. 482.023; 


4. CORSA; 


5. CORS.A: 


6. CORSA: 


12 . 


1 
1 

2 

•Kit 


Al 

■ 11 * !>. 33.703; al a 10 • lire 
4.527. 


ventò sulla palla tentando di 
colpirla di testa, ma sbagliò 
grossolanamente l’intervento II 
suo - liscio - ingannò Losi che 
stava cercando di intervenire a 
sua volta così Losi - prese ter¬ 
ra - mentre il pallone cadev.a 
c.satlamenle in mezzo ai due 
contcndenf: Sia sfato Teffetto 
di Losi ai momento del tiro, n 
sia stato il vento, il cuoio non 
appena toccato terra si rialzò 
scivolando lungo il braccio di 
Losi ancora girato a metà nel 
tentativo di intervento e fini sul 
petto del centro mediano gial- 
Icrosso che si affrettò a respin¬ 
gere. Ma Carminati, che era a 
dur passi ed aveva visto il fal¬ 
lo di mano, non ebbe esitazione 
fi.-chiò subito suscitando la di¬ 
sperazione di Losi e di Carpe- 
netti che inutilmente tentarono 
di far recedere l'arbitro dalia 
sua decisione, sottolineando che 
il fallo era stato involontario e 
quindi non meritava una puni- 
ziune cos! severa 
Carminati fu inflessibile; pre- [ 
so il pallone e liberatosi dal' 
mezzo .'Abbraccio di l-osi. andò ai 
deporlo personalmente sul di¬ 
schetto bianco del rigore Sugli 
spalti esplose la gioia dei tifosi 
sardi, ma quando Cappellaro si 

Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) ' 



CAGLIARI-ROM.A 1-0 — Un duello fra Longo e Manfredini. (Tei. ItaIia-<i’UnitA>) 





























f • 


rUnità - sport 
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luntdl 25 granalo -1965 - 
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Clapdnnelle: un grande Naturns 


Il sei anni Naturns della scuderia Neni da Zara, mon¬ 
tato da A. Mattel, ha vinto la XVIII Gran Corsa Siepi 
di Roma (lire 8 milioni, metri 4(X)0 in siepii disputata 
ieri aH'ippodromo romano delle Capannelle 

£’ stata una gran bella corsa, una delle più belle 
edizioni degli ultimi anni anche se il grande favorito 
Golden Time ha deluso. 

Golden Time, che aveva corso alla estrema attesa, è 
stato montato da Morazzoni che non era in perfette con¬ 
dizioni fìsiche (tanto da farsi sostituire alla corsa succes¬ 
siva della giornata) ed ha perduto una staffa alla penul¬ 
tima siepe: ma è nostra impressione che non avrebbe 
in ogni caso potuto fare nulla contro il vincitore. 

AJ bettlng Golden Time era offerto a 70^100, una 
quota assurda in una corsa con nove concorrenti e con 
tutte le incognite delle siepi. Ma nessuno si preoccupa 
del prepotere dei bookmakers e quindi ò inutile ripetere 
il discorso che già troppe volte abbiamo fatto inascoltati. 
A 2 1/2 era Paolina Bonaparte, a 3 Zivago, a 4 Naturns, 
a 6 Balmoral, a 12 Avelengo, a 15 Dinghy ed a 20 Bo- 
nington. 

Al via andava al comando Virtuoso appaiato a Pao¬ 
lina Bonaparte che presto passava a condurre, quindi 
Dinghy, Zivago e gli altri con Golden Time in coda. 


Posizioni pressoché immutate al primo passaggio: quindi 
lungo la diagonale si facevano luce Naturns e Golden 
Time che recuperavano posizioni. In retta ^ di ' frontic 
Naturns e Zlvago sferravano il loro attacco portandosi 
a ridosso di Virtuoso e Dinghy, rimasti ai comando pei 
aver ceduto leggermente Paolina Bonaparte che pagava 
il ilo della sua audace tattica di testa; Golden Time era 
anche lui sul primi. Prima della curva cadeva Virtuoso ' 
danneggiando Zivago che si arrestava e finiva fuori corsa. 
In testa restava Naturns appaiato a Dinghy mentre Pao¬ 
lina Bonaparte e Golden Time erano a breve distanza. 
Entrando in dirittura Naturns era già al comando e si 
distaccava con azione superiore 

Ecco 1 risultati: t Corsa: 1) Wotan; 2) Bramapoutre; 
3) Royal Jet. Tot.; V. 36: P. 14. 13, 18: Acc. 37. U Corsa: 
1) Pier Vittoria: 2) Laveno. Tot.; V. Il; P. Il, 18: 
Acc 34. Ili Corsa: 1) Zorzi; 2) Nocturne. Tot.: V. 38, 
P. 21. 20; Acc. 81. IV Corsa: 1) Kjell; 2) Moustache. 
Tot.: V. 45: P. 17. 13; Acc. 33. V Corsa: 1) Naturns: 2) 
Dinghy; 3) Golden Time. Tot.; V. 48; P. 17, 62. 12; 
Acc. 951. VI Corsa: 1) Creme Anglaise; 2) Gaal. Tot.: 
V. 48; P. 16, 12: Acc. 43. 

Paulo 




Marini Dettina tuona 



All'Olimpico 








CAGLIARI-ROMA 1-0 — CUDICINI infrange un attacco del Cagliari passando su RIVA. 


St. Moritz 


Bob: Nash e Dixon 
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mondiali» 


I 

(azzurri socondi) 


V l 








Kitzbuehel 


Trionfo di Koliy 
nello slalom 
e nella combinata 


ST MORITZ, 24. 

I britannici Tony Nash e 
Robin Dixon hanno conser¬ 
vato il titolo di campioni del 
mondo di bob a due, confer¬ 
mandosi nettamente i miglio¬ 
ri in senso assoluto del lotto 
dei partecipanti; non solo 
hanno conquistato un mar¬ 
gine di vantaggio davvero ec¬ 
cezionale, ma sono riusciti 
perfino a battere per due vol¬ 
te il record di discesa della 
pista di St. Moritz. 

II loro vantaggio, infatti, di 
3’"27 sulla coppia italiana 
Ruatti e De Lorenzo, che ha 
conquistato il posto d’onore, 
è 11 più alto registratosi nella 
storia di questi campionati 
del mondo dal 1951. quando i 
tedeschi Anderl O.stler e Lo¬ 
renz Nieberi vinsero il titolo 
con un vantaggio di 3”37. 

Il secondo equipaggio ita¬ 
liano, formato da Gaspari e 
Cavallini, non è andato oltre 
l'ottavo posto, procetluto nel¬ 
l'ordine dagli equipaggi n. 2 
della Gran Bretagna e della 
Germania. 

Ed ecco la classifica; 1) 
Gran Bretagna (Nash-Di- 
xon) in 5'11”30; 2) Italia 1 
(Ruattf-De Lorenzo) 5’14"57; 
3) Canada 1 (Emerv-Young) 
5’14'’99: 4) Svizzera 1 (Ca- 
vìezel-Birk) 5’15"35; 5) Ger¬ 
mania 1 (Woermann-Braun) 
5’16”78; 6) Gran Bretagna 2 
5’16"86; 7) Germania 2 

5’18"65; 8) Italia 2 (Gian¬ 
franco Gaspari-Leonardo Ca¬ 
vallini) 5'18"69; 9) USA 2 
5'20"61: 10) Austria 5'20’'72; 
11) Svezia 5'28’'85; 12) Ce¬ 
coslovacchia 1 5’32"65; 13) 
Francia 1 5'33”83; 14) Ceco¬ 
slovacchia 2 5’34”10: 15) 

Francia 2 5’36"90: eliminato 
per cadute: Canada 2. Non 
hanno partecipato alle prove 
odierne: USA 1 e Svizzera 2. 


Sci: Ainionì 
vince in Svinerà 

UNTERWASSER. 24 
L'italiano Giacomo Aimoni ha 
•' \into oggi a Unterwasser il sal¬ 
to, gara di apertura della riu¬ 
nione intemazionale elvetica di 
sci. Aimoni ha vinto stabilendo 
un nuovo record locale coti 62 
metri. 

Più di 30 sciatori di dieci 
paesi sono impegnati nella se¬ 
ri* di gare che sarà prosegui¬ 
ta n St Moritz. Arosa e Lode. 


r 


Contro i campioni dei Rovigo 

ì^nce i'Iffltts 
ma lo S€oa fitto 

è... il n^by 

lONIS ROMA: Occhioni; Aniiibaldi, Di Matteo, Sedola, 
Cratiala; NUti, Mazzocchi; Caligaris, Taszini, Signorelli; 
Speziali, Gargiulo; Bocroncelli, Vaghi, Romagnoli. 

ROVIGo: Merlin; Vanzan, Buzson. Casellato, Vecchi; 
neltarcllo I, Biscunia I; Bordon, Baisi, Bellinazzo; Vallini, 
Nicoli; Olivieri. VUcardinl, Navarrini. 

.^KltlTRO: Pederclni di BrescU. 

MARCATORI: al 15 c.p. Bettarello (Rov.); al 35' meta 

di Caligarte (Rom.lj al 64' c.p. Speziali (Rom.l. ' 

La vittoria dellignìs Roma sul campioni del Roripo 
nella prima partita del pirone di ritorno del massimo 
torneo di rupby non fa una prima. Risultato repolare, 
quello di ieri mattina all'Acquaceiosa. Giusti e mentati 
quindi, t due punti toccati ai romani. Ma il risultato 
deU'incontro passa in .sottordine, perchè non un leale 
e combattuto incontro di rugby è stato quello disputato 
tra i due quindici che vanno per la maggiore in Italia, 
ma piuttosto di un’indecorosa gazzarra, uno scontro ris¬ 
soso, che nulla ha in comune con lo sport. Cinque gio¬ 
catori sono stati inviati negli spogliatoi prima che l’ar¬ 
bitro desse il segnale di chiusura: Merlin e Nicoli del 
Rovigo, Annibaldi, Gargiulo e Caligaris del club ro¬ 
mano, € non è tutto. 

Spettacoli come quello visto ieri mattina alVAcqua- 
cetosa ammazzano il rugby Non ci sono scuse per nes¬ 
suno. I torti ranno distribuiti equamente. Il > distinpuo • 
in ca.so come quc.stt non ha senso L’u.so del bilancino 
da farmacista per scoprire chi ha iniziato per primo la 
rissa non serre. Fosse per noi. metteremmo ai margini 
del torneo non solo un bel mucchio di giocatori dei due 
clubs. ma anche alcuni dirigenti, perché è scontato che 
una parte di colpa ce l’hanno anch’essi, e come! In casi 
come quelli di ieri, i tecnici o i dirigenti che siedono 
in panchina se vogliono davvero bene al rugby, se è 
vero che per questo stupendo gioco bruciano di pas¬ 
sione, non hanno che uno coso da fare: chiamare i più 
scalmanati e metterti alla porta. Già, ma e i due punti? 
£ il titolo da difendere a qualsiasi costo? Siamo amici 
da onni del rugby, e conosciamo uno per uno i gioca¬ 
tori del Rovigo e quelli dell’Ignis Roma, Sanno qual è 
la stima che abbiamo per es,si, quando in campo si bat¬ 
tono lealmente. Ieri, però, abbiamo sentito vergogna 

A Campice, il braco e appassionato allenatore del 
Rovigo e ai * bersaglieri - diciamo schiettamente che non 
è con simili metodi che si difende e si fa onore ad un 
titolo guadagnato battagliando sportivamente in camp- 

Non ci va di dir altro. Lo cronaca, ripetiamo, non 
ha senso. Aggiungeremo solo che anche sotto il profilo 
. tecnico rincontro è stato mediocre. Il Rovigo è andato 
in vantaggio per primo, con un bellissimo calcio piazzato 
infilato tra i pali verticali da Bettarello I. Una meta, 
messo a segno da Caligaris, bello per fattura e fortemente 
' i'oluto doi romani ha pareggiato le sorti. Poi. sul finire. 
Speziali ha trovato la mira esatta infilando da 40 metri 
un ovale piazzato. 


p.% 
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Migliore degli azzurri 
è stato Felice De Ni¬ 
colo giunto al tredice¬ 
simo posto 


KITZBUEHEL, 24. 

Jean Claude Kelly ha risol 
levato il prestigio francese nel 
ic prove alpine di sci vincendo 
oggi lo slalom e la combinata 
alpina delle sare intemazio¬ 
nali valevoli per il trofeo del- 
rilabncnkamm. Kelly è riu¬ 
scito a battere l'austriaco Karl 
Schranz. vincitore del trofeo 
del Lauberhora nello slalom 
odierno al quale hanno parte¬ 
cipato 71. concorrenti in rap¬ 
presentanza di tutti i paesi scii 
sticamente più evoluti. 

Kelly, che ieri nella discesa 
si era classificato decimo ha 
realizzato nelle due - manche 
il tempo totale di 12r’54 (61,71 
e 59.8.3) contro i 123"8 del suo 
rivale austriaco. Al terzo posto 
si è cla.s.«ificato il norvegese 
Sunde. :il qu.irto raustriaco 
Hu.:o Xindl e al quinto il fran¬ 
cese Michel Arpin Nella cl.as- 
sifica della combinata Kelly, cne 
ha 21 anni ed è figlio di un 
.albergato in Val d'Isère, è r; 
sultato primq con punti 10.93 
seguito dal tedesco Ludwig 
Leitner ( 15.44). daH'austriaco 
Karl Schranz (19.77). dall'au 
siriaco Hugo NindI (2Z96), dal 
francese Leo Lacroix (27,88) e 
dall'austriaco Gerhard Nen- 
ning (34.161. 

- Le gambe ancora mi trema¬ 
no — ha detto Jean Claude 
Kelly dopo la sua vittoria — 
ero molto più nerro.so nel fe¬ 
dere Karl Schranz mentre ve¬ 
niva giù nella .seconda disce.se 
che durante la mia stessa 
prova -. 

Gli italiani dopo l'eccellente 
risultato di ieri nella discesa, 
gara in cui erano riusciti ad 
ottenere il terzo ed il quinto 
posto rispettivamente con Ivo 
Mahlknecht e con Gerhard 
Mussner. non avevano alcuna 
possibilità di inserirsi con suc¬ 
cesso nel duello tra i grandi 
specialisti dello slalom france¬ 
si ed austrìacL Migliore degli 
azzurri è stato Felice De Ni 
colo (13) seguito da Ivo Mahl- 
knocht (14) e da Marino Fili 
(15). n trofeo dell'Hahncn- 
kamm è la terza tra le maggio¬ 
ri competizioni della stagione. 
Già nelle due precedenti si era 
avuto un predominio dei rap¬ 
presentanti deH'Austria e della 
Francia. Gli austriaci avevano 
vinto tute le corse del I.auber- 
hom e del Kandahar ad ecce¬ 
zione dello slalom \into dal 
francese Guy Perillat 


I giocatori chiedono garanzie, scalpitano, 
vogliono ì soldi: il commissario sostiene che 
Franchi non può negare i soldi alla Roma, 
quando sono stati spesi 900 milioni per la 
sede dell'Ente 


«La Lega 

, 4 

deve 

aiutarmi!» 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 24 
Lorenzo stavolta ha un diavolo per capello. Esce 
dagli spogliatoi scuro in volto e invita bruscamente 
i giornalisti a lasciarlo in pace. Atiche Losi esordisce 
pregando i rappresentanti della stampa di non fargli 
fare dichiarazioni: poi pregato un po', * omino > acconsente 
a descrivere Fazione del rigore e racconta: < Ho cercato di 
intervenire su Visintin, lui ha liscialo, io ho preso terra; 
il pallone è rimbalzato tra noi due e mi è scivolato sul 
braccio. Vi giuro che non ave¬ 


vo alcuna intenzione di fare 
fallo. E comunque di più non 
vi- posso dire >. Chiaro che 
Losi non può rivolgere la sua 
critica all’arbitro anche se ne 
avrebbe tanta voglia: lo vie¬ 
tano i rcgolomenti inaspriti 
proprio da oggi. Ma ci sono i 
sardi a confermare la versio¬ 
ne di Losi. Sia l’allenatore in 
seconda del Cagliari Tognon 
che Visintin ammettono che 
si trattava di un fallo chiara¬ 
mente - non intenzionale: e 
spìngono anzi la loro genti¬ 
lezza fino al punto da affer¬ 
mare che forse il Cagliari non 
meritava di vincere avendo 
giocato assai peggio che in 
altre occasioni. Ma si può di¬ 
re che la Roma meritava di 
pareggiare con gli errori di 
impostazione commessi sta¬ 
volta da Lorenzo? No di cer¬ 
to. E allora piantiamola lì con 
questa discussione sul rigore 
e chiediamo piuttosto a To- 
masin perchè ha dato forfait 
all’ultimo momento. 

* E’ stato — spiega il gial- 
lorosso — per colpa di un do¬ 
lore alla caviglia accusato già 
mercoledì in allenamento. 
Pensavo che guarissi in tem¬ 
po e invece non p stato cosi. 
Comunque mi sembra che 
Carpenetti non abbia fatto 
rimpiangere la mia assenza > 

D’accordo, Carpenetti, lun¬ 
go com'è. .ri è trovato perfet¬ 
tamente a suo agio contro 
quell'altro perticone di Riva: 
tanto a suo agio da far pen¬ 
sare che Lorenzo abbia di 
proposito escluso Tomasin 
(del resto Vinfortunio dell’ex 
sampdoriano era ignoto a tut 
ti prima dell’incontro). Sulla 
partita non c’è altro da chie¬ 
dere. Vediamo piuttosto en¬ 
trare negli spogliatoi Marini 
Dettina tornato al seguito 
della squadra dopo tanto tem¬ 
po. Marini parla a fatica, co 
me in trance, e dice che do¬ 
mani a Milano, alla riunione 
dei presidenti, farà sentire le 
sue ragioni: * Mi sentiranno 
i signori della Lega: non po.s 
sono lesinare i soldi alla Ro 
ma quando hanno sperperato 
900 milioni per Tacquisto del¬ 
la sede dell'Ente. E poi par¬ 
lerò a Franchi perchè si de¬ 
cida a tirare fuori questi soldi 
che ci deve dare ». Sembra 
proprio arrabbiato Marini: 
quale la ragione? Pare che. 
appena giunto a Cagliari, Lo 
remo gli abbia comunicato 
che i giocatori non vogliono 
più andare avanti così ed 


Bonlieu 

professionista 


KITZBUEHEL. 24 
Il francese Francois Bon¬ 
lieu, campione olimpionico di 
slalom gigante, ha reso no¬ 
to, dopo la conclusione del- 
1'- Hahnenkamm di aver de¬ 
ciso di passare al professio¬ 
nismo. 

Egli comincerà a partecipa¬ 
re ai campionati del mondo 
per professionisti che si s\’oI- 
geranno a Seefeld. in Austria, 
il 30 ed il 31 gennaio prossi¬ 
mi. Bonlieu ha dichiarato che 
successivamente si stabilirà 
negli Stati UnitL 


hanno incaricato Losi di re¬ 
carsi a parlare con Franchi 
per avere garanzie sulle loro 
spettanze arretrate e future 
(parecchi giocatori — lo stes 
so Losi. Cudicini, Manfredini, 
Angelillo e Schutz — devono 
avere delle rimanenze, in ta¬ 
luni casi sostanziose, della 
stagione scorsa). E non solo 
i giocatori protestano: anche 
l’allenatore in seconda Guai 
tieri ha avuto uno sfogo po¬ 
lemico sabato sera rifiutan¬ 
dosi di andare ad osservare 
Bologna-Atalanta (gli orobici 
saranno domenica gli avver¬ 
sari della Roma) come gli 
aveva ordinato Lorenzo. Vera 
e propria insubordinazione il 
rifiuto di Gualtieri? Il fatto 
è che Gualtieri voleva resta¬ 
re a Cagliari per avere una 
parte delle sue spettanze non 
appena i dirigenti avessero 
avuto la quota dell’incasso 
odierno spettante alla Roma. 
La quota però non è stata 
molto elevata, chè la percen¬ 
tuale spettante alla Roma è 
risultata di due milioni e 800 
mila lire e tolte le spese del 
viaggio e della trasferta è ri¬ 
masto un ben piccolo < resto > 
per gli anticipi ai giocatori e 
ai tecnici. 

r. F. 


Un grido: 4:Abbiamo 
ripreso la Roma! 
Poi Cappellini... 



LAZIO-GENOA 1-1 — Cappellini (il primo a sinistra) ha scoccato il tiro. Il pallone ha 
ormai superato CEI. E’ 11 pareggio genoano. 


Al 20’ del primo tempo, men¬ 
tre la Lazio conduceva per una 
rete a zero, lo stadio Olimpico 
esplodeva in un grido di gioia: 
il pubblico aveva appreso dalle 
radioline che la Roma, a Ca¬ 
gliari. (la partita era iniziata 
alle 14.30) a pochi minuti dalla 
fine stava perdendo per un gol 
.segnato su rigore. ~ Lazio. La¬ 
zio -, ha incomincialo a scan¬ 
dire il pubblico e molti tifosi 


UlSP: Dalmata e Torre Gaia 1-1 


Incontro «clou» 
nulla dì fatto 


I campionati dilettanti l'ISP 
hanno ieri vissuto la loro gior¬ 
nata p.ù incandescente, dato 
:1 p^rtico^are carattere di al¬ 
cune gare 

La p.ù elettrizzante, quella 
fra Dalmata e Torre Gaia, si 
e conclusa con un equo nsul- 
tato di parità. Di fronte ad un 
pubblico eccezionale per una 
gara dilettanti idi certo più 
di .300 persone!), le d’ue com¬ 
pagini hanno dato vita ad una 
conte.'.a vivacissima. equcl;- 
brando il bas.so livello tecni¬ 
co. con una magnifica batta¬ 
ci.a agonisl’.ca. Si sono così 
v;ss;ite r.Icune fasi da cardio- 
pai mo con una Torre Gaia 
prote-a di continuo all'attacco 
por tutta la prmaa parte, ed 
una Dalmata in balia di un 
avversario che non realizzava 
per sfortuna ed eccessiva pre- 
c-p.tazione. 

Nella ripresa i termini si ca¬ 
povolgevano dopo l’autorete di 
Toemei. che portava il Gaia in 
vantaggio. Era allora la DaJ- 
m.'>ta a menar la danza mentre 
il Torre Gaia era costretto siti¬ 
la d:fen.riva. fino al pareggio, 
scaturito da un tiro capolavoro 
di Att;:i. ripreso prontamente 
da Urbani- Le ultime fasi ve¬ 
devano le squadre, ancora non 
paghe del risultato, nel con¬ 
tinuo e .scambievole tentativo 
di cooravalersi. 

Nelle altre gare del girone 
.A. rUniversitaria ha battuto 
di stretta misura il Portuense. 
mentre M. Nuovo-Prencstc 
non é terminata per malesse¬ 
re deirarbitro. 


Nell'altro ■g.rone conclusio¬ 
ne medita per Gazonietro e 
Taurus sc»pe.sa al 18' del se¬ 
condo tempo, mentre il Taurus 
conduceva per 2-0. per inci¬ 
denti. Gli incidenti che, ad 
un certo punto non hanno ri¬ 
sparmiato nessuno (si sono in¬ 
tromessi anche alcuni dirigen¬ 
ti) sono stati provocati dalla 
inconsulta condotta di un gio¬ 
catore del Gazometro. La para 
inf.itti era stata assai accesa, 
ma anche suflìcientemente cor¬ 
retta e ben tenuta daH'arbitro 
B.Iott:. colpito d.a un d.rigente 
del Gazometro. e certamente 
sarebbe giunta a compimento, 
se il giocatore in questione, 
avesse continuato nella con¬ 
dotta dej'.a prima parte. 

Tra gh Jiiniorefi. runico ri¬ 
sultato pervenuto riguarda il 
Breda. che continua a mante¬ 
nersi spavaldamente imbattu¬ 
to. avendo strappato un risul¬ 
tato di parità anche sul diffi¬ 
cile campo dei temibUissimo 
Camperio. 

Corrado Carcano 

Le classifiche 

DIl-F.TTANTI 
GIRONE A 

Torre CaU 12, Plrampepe 8, 
R. Frenesie 5; Vnlversitarla 6; 
Dalniata 5; M. Nnovo 4; Por- 
laense I. 

GIRONE B 

Olimpia 13; AIbrrone 12; 
Valmelalna 11; Taurus 9; Ga¬ 
zometro 5; L'ISG C; Valco San 
Paolo 4; Adige 3; Cop. Roma 5. 


aggiungevano; Abbiamo rag¬ 
giunto la Roma ». Da alcuni an¬ 
ni le squadre romane, non po¬ 
tendosi inserire nella lotta per 

10 scudetto, costringono i pro¬ 
pri tifosi a sperare in una sola 
soddisfazione: quella di ottene¬ 
re un piazzamento in classifica 
migliore dcH'antagonista con¬ 
cittadina. 

L'entusiasmo dei tifosi bian- 
cazzurri durava pochi minuti, 
che Cappellini, al 35’ racco¬ 
gliendo un rimpallo su un cross 
di Zigoni, riusciva a mettere il 
pallone in rete e a costringere 
cosi la Lazio al pareggio. Il fi¬ 
schio finale di Righi lasciava a 
bocca amara i 20.000 spettatori 
per la vittoria sfumata più per 
sfortuna che altro e anche per¬ 
che un punto di distacco divide 
ancora la Lazio dalla squadra 
giallorossa. 

Negli spogliatoi, l'allenatore 
Mannocci ha esordito proprio 
mettendo in rilievo questi due 
aspetti. - Avevo dichiarato a suo 
tempo — ha detto l’allenatore 
biancazzurro — di sentirmi sod¬ 
disfatto se in queste due partite 
in casa. (Messina e Genoa) la 
Lazio avesse ottenuto tre pun- 
tL Tuttavia, oggi avevo fatto 
"la bocca" al successo pieno 
dopo il goal di Bartù e dopo il 
gioco di buona fattura che sia¬ 
mo riusciti a svolgere nel se¬ 
condo tempo. Da questo deriva 

11 mio disappunto. Non ci è an¬ 
data bene, ci rifaremo dome¬ 
nica a Catania tentando di ot¬ 
tenere un pareggio. Tuttavia non 
abbiamo preoccupazioni di clas¬ 
sifica dopo le sconfitte odierne 
del Messina e del Mantova ». 

Anche nelle parole di Man¬ 
nocci c'era l'amarezza di non 
aver raggiunto la Roma a quo¬ 
ta 17 e di aver perduto un pre¬ 
zioso punto in classifica con¬ 
siderato che anche il Genoa si 
trova tra le squadre che lotta¬ 
no per non retrocedere. 

A Mannocci abbiamo chiesto 
notizie su i due giocatori infor¬ 
tunati; Gasperi e D'Amato. 
» Non posso dir nulla sulle loro 
condizioni e su quando potrò 
utilizzarli; spetta al medico dar. 
mi chiare indicazioni sulla gra¬ 
vità dei loro infortuni e a que¬ 
sto proposito il dott Ziaco, li 
quale ha atteso che ì rispettivi 
ginocchi si sgonfiassero, mi da¬ 
rà una risposta nel corso della 
settimana. Secondo un mio som 
mario giudizio penso che anche 
a Catania dovrò fare a meno di 
questi due validi giocatori. Non 
ho tuttavia grosse preoccupazio¬ 
ni. perchè la squadra di oggi, 
specialmente nel secondo tem¬ 
po, ha giocato discretamente. 
Anche Piaceri non ha fornito 
una prova del tutto negativa c 


molto probabilmente gli conce¬ 
derò una prova d'appello 

Negli spogliatoi della Lazio 
regnava un certo nervosismo; 
Pagni era il maggior accusato 
per aver permesso a Zigoni di 
effettuare il cross nell'azione 
del gol. Cei ha descritto cosi 
questa azione- - Un vero infor¬ 
tunio; la palla ha carambolato 
su Galli e Dotti ed è finita sui 
piedi di Cappellini. Non ho po¬ 
tuto tentare nemmeno di parar¬ 
la perchè ero coperto e non ho 
visto il tiro dell'ala rossoblu ». 

Mari in complesso ha svolto 
un'ottima partita ma si è la¬ 
sciato sfuggire una facile occa¬ 
sione per raddoppiare quando, 
grazie ad un passaggio di Pia¬ 
ceri, si è trovato a due metri 
dalla porta, solo davanti * Da 
Pozzo. -Ero senza fiato — ha 
detto l’ala biancazzurra — ed 
ho aspettato tentando di marca¬ 
re l'accorrente Colombo che è 
riuscito invece a togliermi il 
pallone. Un attimo di indecisio¬ 
ne lo ammetto Ma, come ho 
detto, ero giunto sul pallone 
sfinito -. 

L'allenatore del Genoa. Cle¬ 
rici, è rimasto invece soddisfat¬ 
to del risultato. - Una brutta 
partita — ha detto Clerici — 
dovuta più che altro al fori* 
vento e alle condizioni del ter¬ 
reno. 1 miei ragazzi risentivano 
ancora moralmente della scon¬ 
fitta subita a Firenze. La Lazio 
ha attaccato di più ma il goal, 
come dei resto quello segnato 
da Cappellini, è venuto fuori 
da un infortunio della difesa ». 

Zigoni è stato il migliore dei 
rossoblu. l.e poche azioni del 
Genoa sono state ideate da lui 
ed anche il goal è venuto per 
un suo ben dosato cross. - Dopo 
aver dribblato Pagni — ha det¬ 
to il centrattacco rossoblù — ho 
tirato forte al centro sperando 
proprio che intervenisse tm no¬ 
stro attaccante. La palla ha' 
rimbalzato sui piedi di un di¬ 
fensore ed è stato facile per 
Cappellini mettere in rete. Ab¬ 
biamo perso tanti punti quando 
non Io meritavamo, oggi la for¬ 
tuna non ci ha voltato le spalle». 

Da Pozzo, autore di ottime pa- 
rate, ci ha parlato del gol di 
Bartù. - Mi ero tuffato sui pie¬ 
di del turco che aveva avuto 
un ottimo pas^ggio da Chrl- 
'tensen. ma non sono riuscito a 
bloccare il pallone che si è alza¬ 
to a candela. Sono rimasto in 
terra e B.artù di testa ha se¬ 
gnato. Questo giocatore è vera¬ 
mente un enigma: dorme per 
molti minuti ma «a sfruttare da 
campione la più piccola inde¬ 
cisione ». 

Franco Scottoni 

































